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LEGGE 9 luglio 1922, n.1014, che approvi la convenzione stipu-
luta in Sassari il 27 marzo 1922, per la sistemazione eailizia

di quelle cliniche universitarie.
REGOLAMENTO per' l'esecuzione del testo di legge sulle iinporta-

zioni ed esportazioni temporanee ecc. ecc., annesso al R. de-

creto 6 aprile 1922, n. 547, pul>blicato nella Gazzetta ufficiale
del 2 maggio 1922, n. 103.

REGIO DECRETO 22 giugno 1922, n. 1018, che approva la con-

venzione stiprilata il 20 giugno 1922, per la concessione della

ferrovia Piove-Mestre.
REGIO DECRETO 6 luglio 1922, n. 1021, che concede la prolezione

temporanea, stabilita dalla legge 16 luglio 1905, n. 423, alle
invenzioni industriali e ai modelli e disegni di fabbrica che

|fgureranno nella seconda Fiera campionaria internazionale di
Trieste dell'anno 1922.

RELAZIONI E REG; DECRETI per gli scioglimenti dei ConsiUli
comunali di Crescenzago (Milano), Carpiano (Milano) e 13ol-

late (Milano).
D1890sizioni diverse-

Ministero delle poste e dei telegra/i: Avviso -- Ministero del te-
soro: Smarrimento di ricevuta -Ministero della guerra: Di-

sposizioni nel personale dipendente - Ministero per l'indu-

stria ed il commercio : Corso medio dei cambi - Media dei

consolidati negoziati a contanti

Woorlio deUe insarzione.

Þ¾RTE OFFIGIAlaE
Errata-corrige.

Nella pubblicazione del Regio decreto 11 giugno 1.922, n. 987,
concernente le concessioni di competenze accessorie al perso-
nale di macchina dipenflente dall'Ammicistrazione delle ferrovie
dello Stato, avv'enuta nella Gazzetta ufficiale n.172, la percentuale
indicata nell'ultimo capoverso dell': rt. 6, non è del tre, come è

stato erroneamente stampato, per errore della copia trasmessaci,
bensi del cinque, come risulta dal testo originale.

Il numero 1014 della raccolta afuciale delle leggi e del decreti
del Regno contiene la seguente legge:

V.ITTORIO EMANUET.E III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera <iei deputati hanno appro-
Tato;
Noi abbiatoo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

E' approvata la convenzione stipulata in Sassari il
27 marzo 1922 tra il prefesta della Provincia in rap-
presentanza del Governo, il rettore della Università, il
comune e la provincia di Sassari per la sistemazione
edilizia di quelle clinicho universitarie.

Art. 2.
In un capitolo della parte straordinaria dello stato

di previsione della spesa del Ministero della pubblica
istruzione sarà stanziata, per la esecuzione della con-
venzione suddetta, la somma di L. 5.975.000, la quale
verrà inscritta per L. 1.975.000 nell'esercizio 1921-922
e per L. 2.000.000 in ciascuno degli esercizi i922-923
e 1923-924.

Art. 3.

La somma complessiva di L. 350.000 che dal comun,
e dalla provincia di Sassari sarà versata, in adempi-
mento della convenzione di cui sopra, verrà imputata
ad apposito capitolo del bilancio dell'entrata e verrA
successivamente inscritta in un capitolo della parte
straordinaria dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell'istruzione per Pesercizio 1922-923.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato

Data a Roma, addl 0 fuglio 1922.
VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PEANO -- ANILE.
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSL
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REGOLMIENTO per .l'esecuzione del testo di lerge sulle importazioni ed esportazioni tempo-
rance ecc. ecc., annesso al R. decreto 6 aprile 1922, n. 547, pubblicato nella " Gazzetta
ulliciale ,, del 2 maggio 1923, n. 103.

REGOLAMENTO
aulle ituportazioni ed esportazioni temporanee

TITOLO I.

Disposizioni generali

Art. 1.

La dichiarazione per temporanea importazione od esporta-
zione, con cauzione o senza, secondo che le merci siano o non

siano soggette a diritti di connne, deve contenere, oltre quanto
ò stabilito nell'art. 5 della legge, la descrizione delle merci con
lo denominazioni della tariffa dei dazi doganali e, secondo i casi,
con quelle usate nell'art. 19 deda legge o nelle tabelle I e II
allégate alla legge medesima.
Deye altresi contenere la descrizione dei recipienti, nei quali

le inerci fossero contenute o custodite e l'indicazione della loro
destinazionc, quando ricorra l'applicazione degli articoli 8 e 19
della legge.
È, pérmessa la dichiarazione verbale soltanto nei casi partico-

lari previsti dalle disposizioni seguenti
Art. 2.

Ricevuta la dichiarazione ed eseguita, nei modi prescritti dalla
legge e dal regolamento doganale, la visita delle merci, la do-

gana determina l'ammontare della cauzione, se si tratta di merci
soggette a diritti di confine, e, dopo che la cauzione sia pre-
state, emette la bolletta di temporanea importazione od ,espor-
tazione.

Art. 3.

La cauzione comprende l'ammontare dei diritti di confine e

degli altri diritti che sono dovuti Trel caso d'importazione o di
esportazione definitiva nonchè quello degli interessi di mora
computati sulla base del termine massimo che la legge o il pre-
sente regolamento concedono per la riesportazione o per la

roimþorta¿,ione delle merci.
Di regola la cauzione devc essere prestata mediante deposito

in contanti o in cartelle di rendita del debito pubblico italiano
o in buoni del tesoro a lunga scadenza.
La rendita si valuta al corso medio del semestre precedente

a.quello nel quale ha luogo l'importazione o l'esportazione tem-
poranet, c Viene accettata per 9/10 del detto valorc,
I buoal del tesoro sono accettati pel val ire nominale.
Il afinistero delle flaanze ha facoltà, se le condizioni del mer-

cato od altre circostanze part colari consigliassero, di rutorlz-
zare l'accettazione, per deposito di garanzia, di altri titoli gn-
rantiti dallo Stato.

Art. 4.

La cauzione per temporanea importazione delle merci desti-
nate a lavorazioni, che, secondo le disposizioni di questo rego-
lamento, vengono eseguite in stabilimenti sottoposti alla speciale
vigilanza dell'Amministrazione in modo da essere impedito il
passaggio al consumo delle merci stesse senza l'intervento della
dogana, è limitata alPammontare dei diritti di confine.
Gli esercenti degli opifici, che si trovino nell'accennata condi-

zione hanno facoltà di prestar cauzione nel modi e nei limiti
Indicati dagli articoli 220 e 291 del regolamento doganale vigente,
salva la facoltå all•Amministrazione di esigere che nei casi in cui
venga ammessa la prestazione della garanzia medianto fideius-
sione, questa sia prestata da Istituti di credtto.

Il Ministero delle finanze ha facoltà di autorizzare l'accetta-
zione di depositi complessivi, a garanzia cioè di più operazioni
di temporanea importazione e valevoli per successive operazioni
nel limiti del deposito fatto.

Art. 5.

.
Sono dispensate dell'obbligo di prestare cauzione le Ferrovie

dello Stato per le operazioní di temporanea importazione in
conto proprio o in rappresentanza dei proprietari delle meroi,
relativamente a merci in corso di trasporto come recipienti,
veicoli, campionari, ecc., e in genere agli oggetti non destinati
a subire lavorazioni industriali o trasformazioni nello Stato.
Ne säno altresi dispensate tutte le altre Amministrazioni go-

vernative per le temporanee importazioni richieste per oonto
proprio.
Le dogane però debbono, anche in tali casi, liquidare e indi-

care sulle bollette le somme corrispondenti alla cauzione.

Art 6.

Le bollette di temporanea importazione od esportazione devono
avere i requisiti volutt dalla legge e dal regolamento doganale
per le dichiarazioni e devono contenere le segu•nti indicazioni:

a) la data (giorno, mese, anno) della loro consegna;
b) la quantità netta effettiva delle merci da servire di base

per la riesp artazione o per la reiÍnportazione ;
c) 11 t rmine entro il quale le merci debbono essere rie-

sportate o reimportate;
d) i contrassegni apposti alle mercio la descrizione di esse

o l'eseguito prelevamento dei campioni o quell altro mezzo usato
per 1 identíficazione ;

e) la destinazione dei recipienti,nei quali le merci.fossero
contenute. e, secondo i casi, la bolletta doganale emessa per essi

f) il modo e la somma della garanzia prestata, se la pre-
stazione ne é prescritta, ed il numero e la data della ricevuta
o bolletta di somme depositate, che la dogana ha rilasciato e

che deve sempre risul are emessa in nome e per conto di chi
ha dichiarato la merce per la temporanea importazione od espor-
tazione.

Le bollette di temporanea esportazione devono riportare l'at-
testazione di uscita delle merci dallo Stato, la quale, nel casi di
uscita per via di terra, sarà convalidata da corrispondenti atte-
stazioni della dogana estera, quando'così sia disposto dalle con-
venzioni internazionali.

Art. 7.

Alla temporanea importazione od esportazione delle merci de-
s'inate ad essere lavorate o trasformate è assegnato, salvo ri-
chiesta della parte per un termine minore, il termine massimo
implorogabile stab lito nelle tabelle I e II annesse alla legge.
Alle temporanee i:nportazioni ed esportazioni concesse quali

agevolezze per il traffico di frontiera dall'art.19 della legge sono
assegnati i termini stabiliti, per ciascuna qualità di merce, in

questo regolamento.
La durata del termine, e quindi la validità delle bollette di

temporanea importazione od esportazione, si calcola a partire
dal giorno successivo a quello della data delle bollette sino a

tutto il giorno in cui vengono a scadere.
Se la scadenza si verincasse in giorno festivo, il termine è pro-

tratto a tutto il di seguente.
Art. 8.

Quando, nei casi proveduti dall'articolo precedente, non sia
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stato già accordato 11 termine massimo, gli intestatari delle bol- di hnportazione od esportazione temporanea, deve contenere la

lette od i loro legali rappresentanti possono chiedere, dimosfrant indicazione- delle merci in correlazione a ciascuna bolletta.

done la necessilà, la proroga del termine di validità assegnato Eseguita la visita delle merci, la dogana appone cordspons
alle temporanee importazioni od esportazioni, con domanda re- dente attestazione di scarico sulla bolletta o sulle bollette d'im-

golare corredata della bolletta della quale si chiede la proroga.
Per le bollette emesse dalle dagane rette da, direttote, o da

un ispettore capo, hanno facoltà di concedere proroghe i capi
delle rispettive dogane; per le bollette emesse da altre dogane,
la facolta è del direttore della circoscrizione, al quale la do-

gana ricevente deve subito trasmettere la domanda.
Se il termine di validità della bolletta fosse scaduto o fosse

stato accordato nella misura massima o il massimo avesse rag-
giunto per precedenti proroghe, il capo della dogana ricevente

respinge sent'altro la domanda. Accettandola, vi attesta imme-

portazione od esportazione temporanea con riferimento alla bol-

letta emessa per la riesportazione o la reimportazione.
Quando, nei casi ammessi dal presente regolamento, la dichia-

razione per la riesportazione o la reimportazione sia falta ver-

balmente, la dogana dopo la visita si limita ad attestare a tergo
della bolletta di temporanea importazione od esportazione la pre-
sentazione delle merci e l'avvenutane ricsportazione o reimpor-
tazione.
I a riesportazione o la reimportazione delle merci può essere

fatta a riprese, ed in questo caso per ciascuna spedizione viene
diatamente il giorno in cui la riceve. presa nota sulle rispettive bollette d'importazione o di esporta-
La domanda, se presentata alla dogana di emissione, può es. zione temporanea delle merci di volta in volta presentate, se-

sere accettata a,che se non abbia a corredo la bolletta cui si gnando la rimanenza.
riferisce, quando questa riguardi merci che si possono riespor-
tare o reimportare per dogana diversa da quella che emise la
bolletta el interessato nella domanda stessa espressamente di-
chiari di presentarla entro breve termine. La accettazione in tali
condizioni della domanda non pregiud.ca la deliberazione defl-
nitiva della dogana circa la concessione o non della proroga. La

dagana deve, in ogni modo. accertarsi che la domanda sia am-

missibile per trattenerla, in attesa di avere la bolletta figlia.
Se la proroga venga concessa, deve esserne fatta attestazione

sulla bolletta figlia di temporanea importazione oi esportazione
e presa nota sulla corrispondente bolletta matrice e sul registro
di allibramento.

Art. 9.

Agli clietti dell'applicazione delle vigenti disposizioni sulle tare
doganali, richiamate nell articolo 8 della legge, i recipienti delle
mere che vengono temporaneamente importate debbono essere
trattati come se contengano merci esenti da dazio destinate alla
importazione definitiva.

Art- 10.

Allorchè la dichiarazione per temporanea esportazione è pre-
sentata ad una dogana interna, questa, eseguita la visita, applica
11 bollo a piombo äl colli per accertarne l'identità sino al con-
fine, e nella bolletta di temporanea esportazione indica la dogana
di confine cui, secondo la richiesta della parte, le merci devono
essere presentate per l'attestazione di uscita, e il termine nel

quale vi debbono giungere.
La dogana di confine designata si accerta che i colli presen-

tatile non abbiano subito alterazioni di sorta. toglie il bollo a

piombo ed attesta a tergo della bolletta il passaggio della linea
dogansle.
Col permesso del capo della dogana, se si tratti di dogana di

I ordine, può essere consentita l'uscita delle merci anche da una
dogana di confine diversa da quella indicata nella bolletta. Se si
tratta di dogana di II ordine il permesso è di competenza del
direttore della circoscrizione.

Art. 11.

La dieMarnzioneper la riesportazione o la reimportazione, oltre
a quanto e stabilito dall'art. 11 della legge, deve contenere la

descrizione delle merci che vengono presentate e, se si tratti di
merci lavorate o trasformate, anche l'indicazione delia qualità e

della quantità di quelle corrispondenti importate o esportate tem-
poranenmonte.
Vi si devono altrest descrivere i recipienti in cui le merci siano

contenute e la loro destinazione, quando ricorra per essi l'ap-
plicazione delle agevolezze consentite dall'art. 19 della legge.
Se la diclaiarazione comprende merci riferentisi a più bollette

Le bollette di teinporanea esportazione non sono valide per
la reimportazione delle merci se non siano munite dell'attestato
di uscita dalla dogana di confine.

Art. 12.

La prova della riesportazione o della reimportazione deve ri-
sultare dalle bollette di riesportazione o di reimportazione, al-
lorchè la dichiarazione è fatta per iscritto, o dalle stesse bollette
di temporanea importazione od esportazione, allorchè la dichia-
razione è fatta verbalmente.
La bolletta di riesporta lone ò munita di dtte riscontrini e

quella di reimportazione di un riscontrino.
Presso le dogane del confine marittimo i riscontrini dellabol-

letta di riesportazione devono essere dagli agenti di finanzamu-
n li delle attestazioni « visto tmbarcare » e « visto a bordo a

che debbono essere apposte anche sullebollette.Unodeiriscon-
trini viene dopo ciò restituito dagli agenti alla dogane, l'altro
consegnato al proprietario delle mercl od al suo rappresen-
tante.

Presso le dogane del confine di terra, invece, le bolletto di

riesportazione ed i relativi riscontrini debbono essere muniti
dell'attestazione « visto uscire dallo Stato >, del riscontrini uno
deve essere restituito alla dogana e l'altro consegnato al condut-
tore delle merci.
Nel caso della riesportárione con dichiarazione verbale, dise-

guito alle attestazioni della dogana a tergo della bolletta di tem-

poranea importazione ai sensi dell'art. 11, gli agenti di finanza
appongono, secondo i casi, il « visto imbarcare > e il « visto a

bordo > o 11 4 visto uscire dallo Stato >.

L'attestazione di uscita dallo Stato per le riesportazioni per
via di terra sarà consalidata con attestazione corrispondente
della dogana estera di entrata, quando il concorso di tale dogana
sia ammesso nelle convenzioni internazionali.

L'attestazione della reimportazione si fa all'atto del ritiro delle

merci dalla dogana, apponendoll 4 visto reimportare asullabol
letta di reimportazione e sul relativo riscontrino, oppure sulla

bolletta di esportazione temporanea nel caso di reimportazione
su dichiarazione verbale.

Sono applicabili per i riscontrini suddetti, in quanto non sia

preveduto da queste disposizioni, quelle degli articoli 87 e se

guenti del regolamento doganale.

Art. 13.

Nei casi di riesportazione o di reimportazione in molte rl

prese, per le varie annotazioni di scarico si fa uso di apposito
libretto, munito di speciale riferimento alla bolletta da disc&T1-

care e distinto in serie, che la dogana consegna a complemento
della bolletta, prendendone nota su questa e nel registro di tem)
poranea importazione od esportazione.
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Il libretto deve essere presentato insième con la bolletta re-,
lativa ogil volta che si effettui una spedizione di merci in rie-

sjortar.ione o reimportazione.
Alfatto della prima operazione di riesportazione o reimporta-

zione che venga richiesta, il funzionario che eseguisce 11 rela-

tivo sonrico pono a tergo della bolletta o sul libretto allegatovi
le indicazioni del carico det prodotti da riesportare o reim-

portare.
In luogo del libretto di scarico può essere fatto uso di spe-

ciale foglio di scarico di modello stabilito dal Ministero delle

fldanze e che sarà considerato come un'appendice alla bolletta.

Art. 11.

Allorchè, nel verificare merci presentate per la riesportazione,
la dogana accerti una quantità maggiore di quella dichiarata e

riconosca in conseguenza che la bolletta di temporanea impor-
takone citata nella dichiarazions scritta non ha credito o ca-

pienza sufficiente per tutta la meirce verificata, può consentire
lo scarico della quantità trovata ,eccedente da altra bolletta di

data non posteriore a quella della presentszione dellamerce in-
,testata allo stessa dichiarante e concernente merce della stessa

qualità,di quella verificata.

Art. 15.

Per la riesportazione da dogana interna di merci importate
temporaneamente senza cautione viene rilasciata la bolletta di

riesportazione, indicandovi la dogana di confine alla quale le

merci debbono essere presentate per l'uscita dallo Stato ed il

termine per tale presentazione.
Per l'accertamento della riesportazione si fa uso di un solo

riscontrino.
La dogana di confine. riconosciuta la concordanza fra le merci

e le indicazioni della bolletta di riesportazione. appone su que-
sta l'attestazione : « visto conforme in uscita dallo Stato >.
Gli agenti di finanza, a seconda che l'uscita delle merci si ef-

fettui por la frontiera di mare o di terra, appongono così sulla

bonetta, come sul riscontrino, il « vist imbarcare > e 11 « visto a

bordo > ovvero il « visto uscire dallo Stato », staccano i! riscon-

trino e lo consegnano alla dogaan, la quale lo trasmette alla

dogana interna che emise la bolletta, perchè lo unisca alla cor-

rispoudente matrice.
Se la bolletta di riesportazione è presentata aha dogana di

confine senza il riscontrino o col riscontrino staccato, essa non
a efficace per l'uscita delic merci, se non previo deposito dei

diritti di esportasione, di cui le merci siano soggette, da essere
restituito quando venga provato che quella bollotta non sia già
stata as ita por legittimare l'uscita di altre merci dallo Stato.

Art. 16.

La garansta prestata per la temporanea importazione di merci.
soggetto a dirttti di confine nei modi stabiliti dall'art. 6 della

legge e dagli articoli 3 et del presente regolamento vale anche
di garanzia per la spedizione in riesportmione con bolletta di

canzione che venga emessa da dogana interna a tenore deltarti-

colo 13 della legge.
, In tal caso è lasciato in sospeso il discarico della lbolletta di
temporanea importazione, finchè non giunga alla dogana interna
di partenza 11 regolare certificato di scarico.
Tuttavia l interessato può prestare nuova garanzia ai sensi della

legge doganale per i diritti e gli interessi di mora sulle merci

che vengono spedite in cauzione alla dogana di confine, nel qual
caso la bolletta di cauzione darà scarico definitivo alla b lletta

di temporanea importazione.
.
In questa evenienza i diritti di confine da garantire s inten-

dono quelli corrispondenti alle merci importate temporanea-
mente alle quali si da scarico.

Art. 17.

Èel•caso di mancato scarico della bolletta di cauzione emessa
comtrall'articolo precedente, por la spedizione in riesportazione
da dogana interna, si applicano le disposizioni e sanzioni degli
articoli 17 e 24 della legge.
Verificandosi di1erenze di qualità o di quantità alla dogana di

arrivo in confronto della bolletta di cauzione, si applica 11 di-

sposto dell'art. 22 della legge.
Art 18.

Oltre che nei casi specificatamente indicati da questo regola-
mento, le merci che all'atto della temporanen importazione od

esportazion$ furono identificate mediante contrassegno e senza

prelevamento di campioni, possono essere riesportate o reim-

portate per dogana diversa da quella che emise la bolletta di tem-

poranea importazione od esportazione, purchè ne sia fattadomanda
al direttore della circoscrizione, cui appartiene la dogana alla

quale le merci si vogliono presentare e questa sia per ordine e

classe abilitata a compiere le operazioni d'importazione o di
esportazione temporanea della suddetta merce.
All'operazione non è dato corso o seguito, qualora i contras-

segni delle merci non siano integri.

Art. 19.

La dogana, che eseguisce lo scarico parziale o totale di bol-

lette di temporanea importazione od esportazione emesse da al-
tra dogana, deve subito avvisarne la dogana che le ha rilasciate
o mediante apposito 4 avviso di scarico > quando lo scarico è

parziale o trasmettendole la stessa bolletta, munita delle atte-

stazioni di scarico, se questo é totale.
Per le merci spedite con belletta di riesportazione prima di

inviare l'avviso o la bolletta di temporanea importazione od espor-
tazione deve attendersi il ritorno del riscontrino con Is attesta-

zinni dell'avvenuta riesportazione per far di queste menzione

nell'avviso o nella bolletta.
L'avviso di scarico deve estere firmato dal innsionario doga-

nale preposto all Ufficio scritture.
La dogana, che riceve l'avviso di scarico o la bolletta discari-

cata, deve riportare nei propri registri le annotazioni di scarico:
dopo di che unisce l'uno o l'altro alla matrice della relativa bol-
letta di temporanea importazione od esportazione.

Art. 20.

Allorchè le bollette di temporanea importazione od esporta-
zione risultano discaricate per la totalità delle merci, sono dalla

dogana trattenute ed unite alle rispettive matrici. Se fu conse-

gnato libretto di scarico, questo deve essere pur esso trattenuto

insieme con la bolletta della quale è complemento.
Lo scarico si ha per definitivo, oltre che con la emissione dei

documenti e col compimento delle formalitå di cui agli articoli
11, 12, 1õ e 16 :

1* con l'emissione della bolletta d'importazione o di espor-
tazione definitiva e la conseguente riscossione dei diritti e degli
interessi di mora nel caso preveduto dall art. 14 della legge ;

2° nel casi preveduti dall'art. 15 della legge, con l'emissione
della bolletta di deposito, di riesportazione o di cauzione per le

merci temporaneamente importate e lavorate, immosse o spedite
in depositi doganali o in depositi franchi.

Art. 21.

La restituzione della cauzione, prestata per la temporanea im-

portazione od esportadone di merci, viene effettuata di regola,
dalla dogana che ha emessa la bolletta e quando questa s a defini-
tivamente discaricata a senal dell'art. 20.

Però, quando la cauzione fu prestata in contanti, la dogana
che procede allo scarico di una bolletta di temporanes impor-



inzione od esportazione emessa da un'altra dogana, pub essa

stessa restituire la cauzione, seguendo in questo casó le norme
della legge e del regolamento doganale per il rimborso da parte
delle dogane di arrivo delle somme depositate a garanzia della
spedizione di merci estere da una dogana ed un'altra.
In ogni caso, a richiesta della parte, può rilasciarsi un certi-

Ocato di scarico, staccato da apposito registro a «matrice e figlia a
servente a fornire alla dogana depositaria della canzione la prova
dell'adempimento degli obblight assunti con la temporanea im-
portazione od esportazione, salva in ogni modo l'osservanza del-
I articolo precedente.
Spotta sempre al funzionario doganale preposto al servizio

delle scritture doganali di dichiarare 11 nulla osta per la resti-

tuzione del deposito cautionale in seguito all'accertamento della
regolarità del documenti di scarico.

Art. 22.

Se sorga contestazione tra la do¿ana el esportatore su la

ualificar.ione di merci presentate a saldo della riesportazione
fatta a riprese e venga sollevata controversia di tarifTa, la do-

gana, a richiesta, restituise la parte di cauzione che eccede la

garanzia necessaria per lo scarico in contestazione, emettendo

gna nuova bolÌetta di somme depositate per la parte di cauzione
rattenuta.

Art. 23.

Il proprietario delle merci temporaneamente importate od

esportate che intende di avvalersi della facoltà consentita dal-
'art, 14 della legge, deve presentare alla dogana che emise la
bollotta di temporaner importazione od esportazione, la dichia -

azione proscritta dalla legge doganale, per lo sdaziamento di
utta la merce o di parte di essa.
La dichiarazione deve fare riferimento alla bolletta d'impor-

tazione od esportazione temporanea relativa e, se si tratti d'im-

nissione in consumo di merci lavorate, dovrà descrivere queste
merci od indicare la qualità e la quantità di quelle importate
temporaneamente, dalle quali esse derivano.
Quando non si tratti di merci importate temporanca-
mente, la cui lavorazione debba effettuarsi in stabilimenti sotto-

posti alla speciale vigilanza dell'Amministrazione, la dogana pre-
scindo dal richiedere la presentazione della merce per la visita,
procedendo alla liquidazione dei diritti relativi alle merci im-

portate od esportate temporaneamente dichiarate per l'immis-
Ilone in consumo o per la definitiva esportazione.

Art. 24.

Per il deposito doganale ai sensi dell'art. 15 della legge, del

prodotti ottenuti con la lavorazione di merci temporaneamente
importate si osservano le norme della legge e del regolamento
doganale relative al deposito delle merci estere. Pe o nella

lichiarazione scritta si deve fare riferimento alla bolletta di

lemporanca importazione e indicare i prodotti secondo le voci
li tariffa che li riguardano e la qualità e la quantità delle merci
temporaneamente importate che hanno servito alla loro fabbri-

Bazione.
Eguali indicazioni occorrono nella dichiarazione da presentare
all'estrazione dai depositi per l'ulteriore esito del prodotti me-
iesimi.

Agli effetti dello scarico della temporanea importazione, la bol-
letta di depos to con l'attestazione d'introduzione delle merci in

agazzino equivale alla bolletta di riespor tazione.
e i detti prodotti siano destinatt a deposito f ranco, deve es-

presentata la dichiarazione per l'emissione della bolletts di
ortazione e varrà come attestazione di uscita dallo Stato il

d'introduzione nel dep isito franco da apporst tanto sulla
quanto sul riscontrino.

11 deposito doganale od 11 deposito franco ai quali i
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prodotti vengono destinati si trovino presso altre dogane, i pro•
dotti vi saranno spediti con bolletta di cauzione, seguendo 11
procedimento stabilito per la spedizione in riesportazione da do-
gane interne. Questo stesso procedimento viene seguito pðr la
spedizione di merci lavorate che fossero destinate presso altra

dogana per fruire delle concessioni di cui alPart.15 della legges
Art. 25.

Nel deposito doganale di cui all'artico!o precedente 11 carico
è costituito in base ai diritti di confine dovuti sullo quantità di
merci temporaneamente importate dalle quali i prodotti 4eri-
Vano, senza esclusione delle quantità corrispondenti agli eron-
tuali ava izi o cali di lavorazione. Se si tratta di merci soggette
a dazio a pese lordo od a peso nette legale il carico sarà co-
stituito da codesto peso.
Scorsi due anni dalla data dell'introduzione in deposito i pro-

dotti suddetti s'intenieranno soggetti ai diritti di confine loro
propri, secondo la tariffa vigente in quel momento, e la dogana
quindi provvederà a rinaovare in corr:spondenza il carico dei
diritti di confine, giusta l'art. 249 del regolamento doganale.

Art. 26.

Entro quindici giorni dalla scadenza del termine stabilito nella
bolletta di temporanca importazione od esportazione per la rie-
sportaz one o reimportezione delle merci senza che la bolletta
stessa abbia avuto scarico totale, la dogana procede alla liqui-
dazione dei diritti di confine e degli interessi di mora dovuti
passan<to in_riscossione la parte di canzione corrispondente.
Nei casi nei quali la riesportazione o reimportazione delle

merci si può effettuare per un'altra dogana, alla riscossioae de-

finitiva dei diritti di confine e deg i interessi di mora sarà pro-
ceduto decorsi trenta giorni da!la scadenza della bolletta senza

che sia pervenuto alla dogana il certificato di scarico o la bol•

letta discaricata.
Senza pregiudizio del diritto di passare, come sopra, in rl-

scossione definitiva la cauzione o parte di essa, la dogana in-
vita le parti interessate a prostarsi alla liquida,ione delle bol-

lette di importazione od esportazione temporanea scadute.
Riscuotendosi i diritti di confine e gli interessi di mora si deVe

fare annotazione di scarico nella bolletta di temporanea impor-
tazione od esportazione.
Nei casi in cui la cauzione non sia stata prestata con deposito

in contanti o in titoli dello Stato, si procede alla riscossione dei
diritti di confine e degli interessi di mora a' termini delPart. 15
della legge doganale.

Art. 27.

La liquidazione degli interessi di mora, nei casi previsti dagli
articoli 14, 16 e 17 della legge, è fatta a mese per tutti quelli
decorsi fra le date in detti articoli prensse, calcolando la frau

zione di mese come mese intero.
In tutti i casi di liquMazione gli interessi di more saranno rir

scossi in misura non inferiore a lire una.

Art. 28.

Nei casi di applicazione degli articoli 22 e 23 della legge;Viene
riflutato lo scarico delle bollette d'importaz one od osportazione
temporanea per le merci che siano riconoseiute diverse da quellé
che si satelboro dovute riesportare o reimportare restando am-
messa, entroll termine stabilito, la presentazione al'a riesporta-
rione o alla reimportazione delle merci corrispondenti alle dette
bollette.

Art. 29.

Per conseguire la reimportazione ed immissione in consumo,
a' sensi dell'articolo 18 della legge, di prodotti precedentemente
riesportati, ottenuti dalla lavorazione di merci estere temþörda
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naamonte importate, occorre presentare regolare domanda al
direttore della circoscrizione, cui appartiene la dogana per la
quale i prodotti si vogliono reimportare.
La domanda deve ossere presentata dalla stessa persona o

ditta per conto della quale fu effettuata la riesportazione dei

prodotti e deve essere corredata dalla bolletta di riesportazione
in originale o in copia, e dei documenti di trasporto che ser-
virono a scortare le merci sia per la riesportazione all'estero
sin poi ritorno.
. Nella domanda dovranno essere indicati i motivi del ritorno
in Italia dei prodotti e i contrassegni o gli altri elementi di si-
cura identificazione che permettano con assoluta certezza di ri-
conoscere i prodotti medesimi come derivati da merci a suo

tempo ammesse in temporanea importazione.
Il direttore. in caso di dubbio o di sospetto di abusi, può ri-

chiedere altre prove di quanto l'interessato asserisce, e cioè
dichiarazioni od attestati autentici di autorità estere ed anche la
corrispondenza commerciale fra mittente e destinatario.

Qualora il direttore ritenga, salvo l'accertamento mediante la
visita della condizione etfettiva dei prodotti, che questi possono
beneficiare del disposto dell'articolo 18 della legge, dà l'autoriz-
zazione ad effettuare l'operazione di entrata.

Art. 30.

Nella dichiarazione scritta per la reimportazione di cui al-
l'articolo precedente, i prodotti devono essere denominati e de-
scritti secondo la voce di taritfa che li riguarda, e vi dovrà
altresi essere indicata la qualità e quantità delle meroi d'impor-
tazione temporanea dalle quali derivano, osservando per la de-
tei'minazione della quantità imponibile i criteri stabiliti nel-
l'art. 25.
Alla bolletta matrice saranno allegati la domanda con l'auto-

riisaz:one del d.rctiore e i documenti che vi si riferiscono.

Art. 31

Su regolare domanda del 'intestatario di una bolletta, ancora
valida, di temporanca importazione od esporta,ione che sia stata
smarrita, può ess, re rilasciato un duplicato La facoltà di auto-
rizzare l•euiissione di dupLcati è del direttore per le bollette
entesse dalle dogane dcila propria circoscrizione, cccettochè si
tratti di merci non munite di contrassegno, le qua.i po sano es-

sere riesportate da dogane diverse da quella d'importazione ed i
cui prodotti similari nazionali s ano soggetli a dazio di esporta-
zione, ovvero che possano essere reimportate da dogane diverse,
nei qua:i casi la facoltà è del Ministero delle finanze a cui deve
essero indiri >ata a domanda.
I questi casi l'in e,tatario d•lla bolletta d'importazione tem-

poranen deve fase ne l'istanta for male dichiarazione con la quale
sollevi l'A oministrazione dello Stato da qualsiasi responsabilità
per beventuale uso già fatto o che venisse fatto della bolletta
ori¿ianle.
Se 11 duplicato viene emesso, ne deve essere tosto presa nota

nel reg:stro delle bollette d temporanea importazione ed espor-
tazione, riproducendo insieme sul duplicato stesso tutte le anno-
tazioni di scarico risultanti dal r<gistro c riguardanti la bolletta
smarrita. È inoltre obbligo della dogana di invigilare che della
bolletta originale non sia fatto più uso per riesportare o reim-
portare merci soggette a diritti di confine.
Nei casi nei quali la riesportazione o reimportazione delle

merci sia impedita dalla mancanza del documento originale e

questo sia prossimo a sendere, il duplicato regolarmente emesso

sarà efficace al compimento dell operazione anche dopo la scu-

denza del termine per la riesportazione o la reimportazione,
purchè alla data della domimda le merci siano arrivate alla do-

gana.
Allorchè Ic bollette delle quali venga chiesto il duplicato siano

di temporanea importazione senza cauzione ovvero di tempora-
nea esportazione, le une e le altre riferibili a merci che possono
essere riesportate o reimportate per altra dogena, la consegna
del duplicato è subordinata al preventivo deposito dei diritti di
confine che sarebbero dovuti rispettivamente per la esportazione
o per l'introduzione delle merci da riesportare o da reimpor-
tare.

Il deposito verrà restituito dopo la scadenza del termine di
validitå della temporanea importazione od esportazione e quando
la dogana si sia assicurata che non fu fatto uso anche della bol-
letta originale, ma non mai prima che sia trascorso il termine
di trenta giorni stabilito nell'articolo 26.

Art. 32.

Per la risoluzione di controversic che sorgano intorno alla

qualificazione di merci e prodotti indicati nella legge e in questo
regolamento all importa:ione od alla esportazione temporanea e

alla riesportazione od alla reimportazione, si applicano le dispo-
sizioni del testo unico di legge approvato con R. decreto 9 aprile
1911, n. 330.

Art. 33.

Allorchè le dogane che compiono dello operazioni di tempo-
ranen importazione od esportazione o di riesportazione e reim-
portazione accertino o comunque vengano a cognizione di abusi
che si commettano o siano stati tentati o commessi da ditte o

da singoli, ne riferiscono al Ministero per l'eventuale applica-
zione dell'art. 27 della legge. Le dagane che non siano rette da
direttore ne riferiscono a mezzo di quello della circoscrizione.

Art. 31.

Le spese occorrenti perle verificazionLe gli accertamenti che
si rendono necessari negli stabilimenti di lavorazione delle merci
importate temporaneamente,sono a carico delle ditte interessate.
Le operazioni che si effettuano presco gli stabilimenti suddetti

in esecuzione delle disposizioni della legge e di questo regola-
mento si considerano, agli effetli delle indennità da corrispon-
dere agli impiegati ed agenti dell'Amministraz one, giuste l'art.9
della legge doganale, come compiute fuori del circuito della do-
gana.
Le Ditte pr. prietarie degli stabilimenti, soggetti a vigilanza

permanente degli agenti della finanza, sono altresi tenute a rim-
borsare all'Amministrazione le spese relative alla vigilan a.

Art. 35.

I residui della lavorazione de'le merci importate temporanea-
mente possono essere emmessi al medesimo trattamento fatto
dalla tariffa doganale e dal relativo repertorio agli av nzi o rot-
tami che nelle stesse condizioni provengano dall'estero. sem-
prechè sia accertato che essi effettivamente derivino dalle merci

temporaneamente importate, cui vengono attribuiti. Per tale sda-
ziamento non è applicabile l'interesse di mora, di cui all'art. 14
della legge.
Dei detti residui può anche concedersi la riesportazione o la

distruzione ai sensi dell'art. 1 delle disposizioni preliminari al;a
tariffa.

TITOLO II.

Temporanea importazione di materie e prodotti tessili
CA P. I.

Filati <li entone greggi o imbianchiti per essere tinti

Art 36

I importa21ene temporanea dei filati di cotone, greggi o

bianchiti per essere tinti, può aver luogo solo presso le dog
di prime ordine.
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Art. 37.

Nelle bollette di temporanea importazione si deve indicare il
numero delle matasse ternporaneamente importate ed il peso di
600 metri di filato, precisando se trattisi di filato semplice o

ritorto.
Una delle matasse è trattenuta dalla dogana come campione

per i necessari confronti aL'atto della riesportazione dei filati
tinti.
Se i filati, anche della stessa qualità, sono in matesse diverse

è trattenuta come campione una matassa per ciascuna specie.
Art. 38.

Lo scarico delle bollette deve essere fatto tenendo conto tanto
del numero delle matasse, quanto del peso dei filati che si rie-

sportano.
L'aumento di peso subito dai filati per effetto della tintura si

determina confrontando il peso di 500 metri di filato greggio od
imbianchito col peso di 500 metri di filato tinto.

Art. 39.

Se alla riesportazione si riscontra corrispondenza nel peso,ma
.defleienza nel numero delle matasse, la dogana converte in ri-
scossione definitiva la parte della cauzione corrispondente al
diritti di confine dovuti sulle matasse mancanti trattiene la re-
stante parte della cauz.one e redige processo velbale di con-
travvenzione per l'applicazione della multa comminatadulterzo
comma dell'art. 22 della legge.
Il peso delle matasse mancanti. sul quale deve essere commi-

surato il dazio, si determina attribuendo a ciascuna matassa

mancante un peso eguale a quello medio delle matasse della
stessa specie importate temporaneamente.
Quando si presentino alla ri sportazione tutte le matasse tem-

poraneamente importate, e, det ·stto l'aumento di peso prodotto
dalla tintura, risulta una deficienza nel peso complessivo. la do-
gang riscuote il dazio sulla quantità mancante, prescindendo
dall•applicazione degli interessi di mora, eccetto che, da con-

fronto col campione che essa possiede, risulti provata la s osti-

tuzione della merce.

CAP. II.

Filati di cotone misuranti più di 20.000metri per i¡2 chi-
logramma, anche se rivestiti di filo o di lamina me-
tallici, per la fabbricazione dei tessuti, nastri e
galloni misti di seta e cotone

Art. 40.

L'importazione temporanea dei filati di cotone misuranti più
di 20.000 metri per mezzo chilogramma, anche se rivestiti di
fik) o di Inmina metallici, destinati alla fabbricazione dei tes-
suti, nastri e galloni misti di seta e cotone, pub aver luogo solo

presso le dogane di primo ordme.

Art. 41.

Dei filatl importati temporaneamente devesi prelevare un cam-

pione, per confrontarlo all'atto della riesportazione dei tes-

suti, nastri e galloni misti, coi fili di cotone che ne formano

parte.
Art. 42.

La dichiarazione per riesportazione deve anche indicare la

qualitã di filati di cotone che venne impiegata nel'a fabbrica-

zione del tessuti, nastri e galloni misti, presentati per lo sca-

rico.
Art. 43.

La dogana si accerta dell'esattezza delle quantitå indi-ate

nella dichiarazione determinando, mediante lo sfilacciamento di

una porzione del tessuto,nastro o gallone da esportare,in quale
proporzione il colone vi sia contenuto.
Se dalla visita dei tessuti, nastri o galloni che si presentano

per l'esportazione, risulta che i filati di cotone 1:npiegati nella
loro f9bbricazione sono statt imbianchiti o tinti, la quantità dei
filati di cotone come sopra accennati deve essere aumentata o

diminuita per compe sore rispettivamente la diminuziono di

peso prodotta dall imbianchimento o l'aumento prodotto dalla
tintura.
La misura di tale aumento o diminuzione è stabillia come

segue:
Filati gro¢gi:

Imblanchiti, diminuzione 4

Tinti in rosso, aumento 8 */ .
Tinti in turchino, id. 5 ©¾
Tinti in nero semplice, id. 7 °j .

Tinti in nero-nero, Id. 12 °/ .

Tinti in bruno, caffè, marrone, oliva, al cattù, id. 10 •¾
Tinti in grigio e altre tinte chiare, id. 1 */..

Filati imbianchiti:
Tinti in rosso, aumento 10 */ .
Tinti in grigio ed altre tinte chiare, id. 1 */ .

Art. 44.

I tessuti, nastri e galloni, misti di cotone e seta, sono ammessi
a dare scarico alle bollette di temporanea importazione, qua•
lunque sia la proporzione della seta in essi contenuta.

Art. 45.

Quando I tessuti, nastri e galloni da esportare siano di diffe-
renti qualità e colori, deve essere presentata, unitamente alla

dichiarazione per riesportazione, una distinta da compilarsi su
apposito modello, i.dicante, per ciascuno dei suindienti pro-

dotti, il numero delle pezze di ciascuna qualità e dello stesso

,colore, il peso netto di ciascuna qualità e la proporzione fra il

peso dei illati di cotone e quello del te•suto, nastro o gallone.
La dogana si limita ad accertarst dell'esattezza di tali indica-

zioni, verificando il peso ed eseguendo soltanto su qualche pezza
l'esperimento di cui è detto nella prima parte del precedente
articolo.
Se non risultano sensibili differenze rispetto alle indicazioni

della disttata questa serve di base per determinare la quantità
di filati da scaricare.

La distinta è considerata come parte integrante della dichia-

razione e deve restare allegata alla matrico della bolletta di rie-

sportazione.
Art. 46.

Per le quantità di filati non riesportate entro il termine as-

segnato, la dogana procede ai send dell'art. 17 della legge,
esclusa l'applicazione degli interessi di mora, quando le defi-

cienze non superino 11 5 per cento.

CAP. III.

Filati di pelo di cammello
per la fabbricazione di cinghie di trasmissione

Art. 47.

L'importazione temporanea.dei filati di pelo di cammello de-

stinati alla fabbricazione di cinghie di trasmiscione, può aver

luogo soltanto presso le dogane di primo ordine.

Art. 48.

Nella dichiarazione di temporanea importazione deve essere

indicata anche la quantità di ciascuna specie dei filati importati
temporaneamente.
La dogana all'atto della visita preleva un campione per cia-
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scuna specie di Blati, per i necessari confronti alla riesportá-
zione.

Art. 49.

Nella dichiarazione per riesportazione sideve indicare la quan-
tità di ciasctina specie di filati importati temporaneamente, im-
piegati nella fabbricazione delle cinghie ene si riesportano.
La dogana si accerta, mediante il confronto dei campioni, del-

l'identità dei filati dichiarati per riesportazione e quando nella
fabbricazione delle cinghie siano stati impiegati filati di diverse
qualità, per verificare l'esattezza delle qualità indicate nella di-
chiarazione, determina, mediante lo sfl:acciamento di una parte
della cinghia, in quale proporzione entrino nella cinghia stessa
i filati di ciascuna specie importati temporaneamente.
Quando le einghie siano composte di filati di una sola qualità,

importati temporaneamente, la dogana dà scarico alla bolletta
.di temporanea importazione per un peso eguale a quello delle

cinghie che si esportano.
Se le cinghie sono imbevute o spalmate di materie grasse, co-

loranti e simili, la dogana dovrà prelevarei campioni occorrenti
per determinare mediante analisi il peso delle materie stesse
che è da escludere dallo scarico della bolletta d'importazione
temporanea.

Art. 50.

Per le quantità di filati non riesportate entro il termine asse-
gnato, la dogana procéde ai seasi dell'art. 17 della legge, esclusa
l'applicazione degli interessi di mora, quando le deficienze non
superino il 5 per cento.

CAP. IV.

Tessuti di cotone greggi o imbianchiti
per essere tinti o stampati

Art. 51.

L'importa21one temporanea dei tessuti di cotone greggi o im-
bianchlti, per essere tinti o stampati, può aver luogo solo presso
le dogane di primo ordine.

Art. 52.

Unitamente alla dichiarazione di temporanen importazione deve
essere presentata una distinta in doppio semplare, indicante,
per ciascuna qualità di tessuti, il numero, il peso, le dimensioni
e la superficie delle pezze. Questa distinta è considerata come

parte integrante della dichiarazione e deve esserne unito un

esemplare alla matrice e l'altro alla figlia della bolletta di im-

portazione temporanea.
Nella dichiarazione deve anche indicarsi se la riesportazione

dei tessuti sarà ellettuata a pezze intere o frazionate.

Art. 53.

All' atto dell' importazione temporanea la dogana proleva un
campione det tessuti importati temporaneamente, per gli oppor-
tuni confronti da farsi all'atto della riesportazione, ed appone
alle due estremità di ciascuna pezza uno speciale contrassegno.
Se la riesportazione dei tessuti debba essere effettuata a pezze

frazionate, la dogana appone il contrassegno anche nei puntiin-
termedi delle pezze nelle quali avverrà la suddivisione.

Art. 54.

Per l'app11chzione del contrassegno, le dogane faranno uso di

bollo ad inchiostro indelebile.
Ai tessuti da sottoporst a speciali lavorazioni, per le qatali il

bollo ad inchiostro non risulterebbe poi riconoscibile, saranno
applicati in sua vece contrassegni metallici.

A rt. 55.

All'atto della riesportazione, la dogana, dopo accortata l'iden-

tità dei tessuti mediante il confronto con i campioni, si assicura
che le pezze e le frazioni di p0E20 preSentino all'Ostremità 11

contrassegno appostovi all'atto dell'importazione tempotanea.
Per dare scarico alla bolletta d' importazione tempoi·anes la

dogana deve tener conto, per ciascuna qualità di tessuto, del
numero e delle dimensioni delle pezze e frazioni di pezze, ac-
certandosi della loro integrale riesportazione e nei casi di sca-
richi a riprese, terrå conto anche del peso in rapporto alla su-
perfloie sulaa base dello risultanze della distinta unita alla
bolletta.
La dogana può concedere sanatoria per le lievi differenze

nella larghezza o lunghezza delle pezze, prodótte dalla lavo-
rasione.

Art. 56.

I tessuti importati temporaneamente per essere stampati pos-
sono riesportersi ridotti in fazzoletti.
In questo caso i tessuti devono essere presentati per la
riesportazione in iscampoli di una dozzina o di mezza dozzina
di fazzoletti.
Oltre ai due scampoli corrispondenti alle due estremità delle

pezze, muniti di contrassegno, devono essere presentate alla do-
gana tante dozzine o mezze dozzine di fazzoletti, quante ne oc-

corrono per completare le pezze rispettive.
Quando, dal confronto dei fazzolettt con i campioni prelevati

all'atto dell'importaztone temporanea e coi capi delle pezze mu-
nite di contrassegno, risulti provata l'identitå dei tessuti, la do-
gana då scarico alla bolletta, determinando il peso dei tessuti
che si riesportano, nei modi stab litt dal precedente articolo.

CAP. V.

Tessuti di cótone, di lino e misti di cotone e di lino,
greggi, per essere ricamati e imbianchiti o rica-
mati e tin:i

Art. 57.

L'importazione temporanea del tessuti di cotone, di lino e

misti di cotone e lino, greggi, per essere ricamati e imbianchiti,
o ricamati e tinti, pub aver luogo solo presso le dogane di primo
ordine.

Art. 58.

Unitamente alla dichiarazione dell' importazione temporanea
deve essere presentata in doppio esemplare una distinta indicante
il numero, 11 peso, le dimensioni e la superficie delle pezze per
ciascuna qualità di tessuto.
La distinta è considerata come parte integraute della dichia-

razione e deve poi esserne unito un esemplare alla matrice Paltro
alla Oglia della bolletta d'importazione temporanea.

Art. 59.

All'atto della temporanea importazione la dogana preleva un
campione del tessuti ed appone alle due estremità di ciascuna

pezza un contrassegno.
Art. 60.

Alla riesportazione la dogana, dopo accertata l'identità dei tes-
suti, confrontandoli coi campioni prelevati all'atto dell'importa-
zione temporanea, si assicura che le pezze presentino all'estre-
mità il contrassegno appostovi all'atto dell'importazione tein-
poranea.
Per dare searico alla bolletta d importazione temporanea la

dogana deve tener conto, per ciascuaa qualità di tessuto, del
numero e delle dimensioni delle pezze, accertandosi che vengano
tutte riesportate, e, nei casi di scarico a riprese, terrà conto

anche del peso in rapporto alla superficie sulla base delle ri-

sultanze della distinta unita alla bolletta.
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Art. 61.

I tessati possono essere l'iesportati ridotti in iscampoli, in
bende o in tende.
In qtiesto caso devono essere presentati alla dogana, insieme

coi capi delle pezze muniti del contressegno, tanti scampoli, tante
bende o tante tende, quante ne occorrono per completare la
superficie delle pezze importate temporaneamente.
Quando, dal confronto dei campioni prelevati all'atto dell'im-

portazionc temporanea coi capi delle pezzo muniti del contras-
segno, r:sulti provata l'identitá dei tessuti. Ja dogana dá scarico
alla bolletta nei modi stabiliti dal precedente articolo.
La dogana può concedere sanatoria per le lievi differenze nella

superficie dei tessuti, prodotte dalla lavorazione.
Art. 62.

Non sono ammesse a dare scarico alle bollette d'importazione
temporanea le partite di tessuti in quantitä inferiori a kg. 25

per ciascuna specie.
CAP. VI.

Tessuti di cotone, di lino e misti di cotone e di lino,
per essere ridotti in camicie, colli e polsini

Art. 63.

L'impoltazione temporanea di tessuti di cotone, di lino, e mi-
sti di cotone e di lino, per essere ridotti in camicie, colli e pol-
sini. può aver luogo soltanto presso le dogane di primo ordine
della prima classe.

Art. 61.

Per ottenere la facolta d'importare temporaneamente i tessuti

di cui al precedente articolo deve esserne fatta regolare do-

mandantl direttore della circoserizione dogannle, indicando la

spooie ed 11 numero degli oggetti che si vogliono fabbricare e

la quantitã del tessuto in metri quadrati che sara impiegata nella
fabbricazione di ciascun oggetto.
Quando con i-tessuti importati temporaneamente si vogliano

fabbricare camicie, colli e polsini, composti di tessuti di diffe-
renti qualité. od anche soltanto foderati, in tutto od in parte,
con tessuto di qualitá diversa da quella del tessuto principale,
deve esserne, fatto cenno nella domanda, specificando la quan-
titä in metri quadrati e centimetri quadrati delle differenti qua-
lita di tessuti occorrenti per ciascuno degli oggetti che si Vo-

gliono fabbricare.
Alla domanda devono essere uniti i campioni degli oggeiti

stessi, distinguendo con un numero ed una marca speciale i
campioni della stessa forma, ma di dimensioni diverse.
All'atto della coricessionc il direttore predetto stabilisce quanti

metri quadrati e centimetri quadrati si devono considerare im-
piegati nella fabbricazione di ciascun oggetto indicato nell'istanza
tenuto conto degli avanzi di fabbricazione.

Art. 65.

All'atto dell'importazione temporanea la dogana preleva, per
ciascuna qualita di tessuti, un campione, sul quale indica il peso
di un metro quadrato del rispettivo tessuto, nonchè il numero e

a data della bolletta di temporanca importazione emessa ed il

numero d'ordine sotto il quale il tessuto è descritto nella bol-

letta medesi'na, quando questa comprenda tessuti di diverse

qualità.
Art. 66.

presentati alla dogana separati a seconda della loro specie e

della qualitå del tessuto principale di cui sono formati.
Nello stesso modo devono essere descritti sulla dichiarazione

di riesportazione, sulla quale si deve pure indicare il numero

degli oggetti di ciascuna specie che si riesportano, ed il numero
d'ordine sotto il quale è descritto nella bolletta di temporanea
importazione il tessuto impiegato nella fabbricazione degli og-
getti stessi.
Quando si tratti di camicie, colli e polsini fabbricati con tes-

suti di più qualità, unitamente alla dichiarazione di riesporta-
zione deve essero presentata una distinta indicante 11 numero

dei capi per ciascuna specie di oggetti e la quantità in metri

quadrati e centimetri quadrati, per ciascuna qualità di tessuti

impiegati nella fabbricazione degli oggetti stessi.
La distinta è considerata come parte integrante della dichia-

razione e deve restare unita alla matrice delia bolletta di rie-

sportazione.
Art. 68.

Quando le camicie, i colli e i polsini che si riesportano siano
formati di tessuto di una sola qualità, la dogana, dopo essersi
accertata dell'identità degli oggetti e del tessuto mediante il con-
fronto coi campioni rispettivi, determina quanti metri di tessuto
di ogni specie si riesportano, prendendo per base per ciascun

oggetto le misure stabilite all'atto della concessione, e då sca-
rico alla bolletta di temporanea importazione per un peso eguale
a quello accertato all'atto dell'importazione temporanea per al-
trettanti metri quadrati di tessuto dello stesso tipo.
Si considerano formati di tessuto di una sola qualità le cami-

cie, i colli e i polsini nei quali al tessuto principale sin aggiun ta
qualche piccola guarnizione di materia diversa, o di tessuto di

altra specie, e segnatamente le camicie aventi i colli, i davanti
e i polsini di tessuto differente da quello di cui sono formati.

Art. 69.

Quando vengano presentati alla riesportazione camicie, colli e
polsini formati con tessuti di più qualità, la dogana, dopo sta-

bilita l'identità degli oggetti e dei tessuti, si accerta che si tratti
di oggetti pei quali sia stato ottemperato a quanto è prescritto
dall'articolo 61 e determina quanti metri quadrati di tessuto di
ogni specie si riesportano, prendendo per base, per ciascun og-
getto, le misure stabilite all'atto della concessione.
Dalla bolletta di temporanea esportazione deve essere scari-

cato, per ogni qualità di tessuto, un peso eguale a quello accer-
tato all'atto dell'importazione temporanea per altrettanti matri

quadrati di tessuto della rispettiva specie.
Art. 70.

Per le quantità di tessuti non riesportate entro il termine as-
segnato, la dogana procede si sensi dell'articolo 17 della 1688*,
esclusa l'applicazione degli interessi di mora quando le defi-
cienze non superino il cinque per cento.

Art. 71.

Non sono ammesse a dare scarico alle bollette di temporanea
importazione le camicie, i colli e i polsini in quantità inferiore
a kg. 25.

CAP. VH.

Tessuti di seta o misti con seta in misura non infe-
riore al 12 per canto, par essere tinti, stampati,

Sulla bolletta di temporanea importazione si deve indicare, per cilindrati, apparecchiati o marezzati.
ciascuna qualità di tessuti, oltre al peso netto, la misura com¯ Art. 72.
plessiva in metri quadrati.

Art. 67. L'importazione temporanea di tessuti di seta o misti con seta

in misura non inferiore al 12 per cento, per essere tinti, stam-
Le camicle, i colli et polsini da riesportare devono essere pati, cilindrati, apparecchiati o marezzati, è concessa soltanto a
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chl, con certificato della conlyctente Camera di commercio ed

industria, dhnostri di esercitare l'industria di tali lavorazioni e

può aver luogo presso le dogane di primo ordin-

Art. 73.

Nèlla dichiara21one d'importazione temporanea deve altresi

indicarsi:

a) la lavorazione alla quale i tessuti devono essere sotto-

posti, e per quelli destinati ad ess re tinti o stampati, il colore
che devono ricevere ,

b) se la riesportazione sará cíTettuata a pezze intere o di-

mezzate.
Insieme con la dichiarazione, dev'essere presentata una doppia

distinta indicante il numero, il peso e le dimensioni delle peize

peiciascuna qualità di tessuto. Questa distinta è considerata come
paite integrante delIn dichiarazione e deve poi esserne unito un

esemplare alla matrice e l'altro alla figlia della bolleila d impor-
tazione temporanea.

Art. 74.

All'atto dell importizione temporanea la dogana preleva un

campione per ciascuna qualità di tessuto, per gli opportuni con-
fronti da farsi alla riesportazione, ed appone uno specicle con-
trässegno alle due estremità di ciascuna pezza, ed anche nei

punti intermedi, se debba effettuarsene la sud ivisione.

Per l'applicazione del contrassegno, le dogane faranno uso di

bollo ad inchiostro indelebile.

Ai tessuti da s'ottoporsi a speciali lavorazioni, per le quali il
bollo ad inchiostro non risulterebbe riconoscibile, saranno ap-

posti in sua vcce contrassegni metallici.

Art. 7ö.

Alla riesportatione, la dogana, dopo accerlata la qualità dei

tessuti mediante il confronto coi campioni, si assicura che le

pezz.e e le frazioni di pezze presentino alle estremita il contras-
segno apposto all'atto dell'importazione temporanea.
Per dare scarico alla bolletta d importazione te:nporanea la

dogana deve tener conto, per ciascuna qualità di tessuto, del nu-
mero e delle dimensioni delle pezze e frazioni di pezze accer-
tandosi della loro integrale riesportazione, e nei casi di scarico

a i•iprese terrà conto anche del peso in rapporto alla superficie
sulla,base delle risultanze della distinta unita alla holletta.
La dogana pub concedere sanatoria per le lievi dilerenze nella

larghezza e lunghezza delle pezze, prodotte dalla lavorazione.

CAP. VIII.

coi campioni prelevati all'alto dell'importatione temporanca, e,
quando non sia pres ntata l'intera quantità di tessuti importtita
temporaneamente, scerica dalla bolletta un peso uguale a quello
dei tessuti ricamati che si riesportano.
Per Ic quantità di tessuti che, dopo sdaduto il termine asse-

gnato non risultino riesportate si procedo ai sensi dell'art. 17
d lla legge, esclusa l'applicazione deg:i interessidimoraquando
le deficienze noa superino il 5 per cento.

Ait. EO.

Non sono ammesse a dare scarico alle bollette d'importazione
temporanca le quantità di tessuti ricamati inferiori ai kg. 25 per
ogm specie.

CAP. IX.

Tossuti di ogni specio per essere gommati e ridotti in
vestimenta, od altri oggetti impermeabili

Art. 81.

L'iniportazione temporanea dei tessuti di ogni specie per es-

sere gommati e ridotti in vestimenta od altri oggetti impermen-
bili puo aver luogo soltanto presso le dogano di primo ordinc.

Art. 82.

Per ottenere l'importazione temporanea deve essere presen-
inta al direttore della circoscrlzione dogansle regolare domanda,
corredata di un certificato della Camera di commercio ed in-

dustria, dal quale risulti che 11 richiedente ha im opificio desti-
nato alla fabbricazione di vestimenta od altri oggetti di tessuto
gommato.
Nell'istanza deve essere indicata partitamente la specie degli

oggetti che s'intende di fabbricare.
¯

Art. 83.

Nel decreto di concessione il direttoro stabilisce quanti metri
quadrati di tessuto si devono considerare impiegati nella fab-
bricazione di ciascuno degli oggetti indicati nell'istanza di cui

lo precedente articolo.
Art. 84.

All'alto dell'importazione temporanea la dogana preleva un

campione per ciascuna qualità di tessuti, indicandovi la marca

o il tipo del rispettivo tessuto ed il peso di un metro qua-
drato.

Art. 85.

TOSSuti di ogni spoeie per essero ricamali Sulla bolletta di temporanea importazione, oltre al peso ne tto

si deve indicare, per ciascuna qualità di tessuti, la marca od i

A t. 76. tipo rispettivo, e la misura complessiva in metri quadrati.

L'importazione teinporanca dei tessuti di ogni specie per es-
Art. 86.

sere ricamati pub aver luogo soltanto presso le dogene di primo Gli oggetti da riesportere devono essere presentati alla. do-
ordine· gana separati a seconda della loro specie e della qualità del

Art. 77· tessuto impiegato nella fabbricazione.

Ail'atto della temporanca importazione la dogana preleva un

ca plone det tessuti ed appone alle duc estremità di ciascuna

pczza un contrassegno.

Art. 78.

I lossuti possono essere riesportati ridotti in iscampoli, in
beidelo in tende.
In questo caso devono esacre presentati alla dogana, insieme

coi capi delle pezze muniti del contrassegno, tanti scampoli,
tante bende o tante tende, quanti ne occorrono per completare
il pest delle pezze importalc temporaneamcate.

Art. 87.

Non sono ammessi a dare scarico alle hollette di temporanen
impprtazione gli oggetti fatti con tessuto ricoperto d'ambo i lati
dL gomma elastica o del qua?e la dogana non abbia modo di ri-

conoscero l'identilù.

AIL 83.

Sulla dichiarar.ione per riesnortazione si deve indicare il nu-

mero degU oggeiti di ciascuna specie che si riesportano, e la

marca od il tipo del tessuto impiegato nella loro fabbrica-

ztone.
Art. 79. Art. 89.'

La dogana si accerta deltidentità dei tessuti, confrontandoli La dogana si accerta che gli oggetti presentati per la rie-
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spbytazione non sian<r fatti con tessuto di un tipo d4verso da

quello indicato nella bolletta di temporanea irpportazione .della~
quale si chiede lo scarico: verifica in confronto con la dichia-
razione di riesportazione, il numero degli oggotti di ciascuna
specie, e si assicura de11a identità del tessuto, del quale gliog-
getti stessi sono formati, mediante il confronto col corrispon-
dente campione.
Quando non risultino differenze, la dogana determina quanti

metri quadrati di tessuto di ogal specie si riesportano, pren-
dendo per base per ciascun oggetto, le misure stabilite all'atto
della concessione e scarica dalla bolletta di temporanea impor-
tazione un peso eguale a quello accettato all'atto dell importa-
ziope temporanea per altrettanti metri quadrati di tessuto dello
stetso tipo.
Non sono ammessi a dare scarico alle bollette d'importatione

temporanea le vestimenta ed altri oggettiimpermeubili in quan-
tità inferlore a kg. 25.

Art. 90.

Per lo quantità di tessu i non riesportate entro 11 termine as-
segnato la dogana procedo ai sensi dell'art.17 della legge, esclusa
l'applicazione degli interessi di mora, quando lo deficienze non
superino il cinque per cento.

CF. X.

Stracci por ;orno la cernita

Art. 91.

Í iniportazione temporanea degli stracci per farne la cernifa.
puð aver luogo solo presso le dogane di primo ordine della prima
class'e, e presso le altre che siano autorizzate dal Ministero delle

finanzo.

Ar t. 92.

,Écr ottenere l'importazione temporanea deve essere presen-
tala al direttore della circoscrizione doganale regolare domanda
corredata da un certificato della Camera di commercio ed indu-
stria dal quale risulti che il richiedente esercita l'industria
della cernita degli stracci ed ha uu opificio destinato per tale

lavorazione.

Ar t. 93.

Mcila dichiarazione di temporanea importazionc si devono

sempre indicare lo quantità di stracci distintamente per lo sc-

guenti specie :
a) stracci di materie animali;
l>) stracci di cotone ;

c) stracci di lino ;
d) stracci di canapa, iuta ed altri vegetali f)Iamentosi.

Gli stracci misti si comprendono tra quelli della materia do-

Ininante che entra nella loro composizione.
Art. 91.

TJaltamente alla dichiarazione di temporanea importazione deve

essere prcsontata una distinta indicanto il peso Jordo di ciascun
collo con la quantità percentuale di stracci greggi, bianchi e co-
lorati che vi sono contenuti per ciascuna dello specie indicato

nella dichiarazione.

Se l importatore non ð in grado di presentare tale distinta, la

dogana vi supplisce all atto dela visita, prolevando una certa

qugalità di stracci dai diversi colli, per formare un campione,
11 quale rappresenli la massa degli stracci che si importano tem-

poraueamente, e, mediante cernita delle varie qualità e colori,
determina in contrarldittorio col dichiarante 16 quantit't percen-
tuali,degli stracci greggi, bianchi e colorati di ciascuna specie.
Nella bolletta di temporanea importazione devono sempre ri-

pultare distiutamente le quaalità degli stracci secondo le specie

indicate nell'articolo precedeitte c, per ciascuna specie, le quan-
tità dei greggi, dei bianchi e dei colorati.

Art. 95.

Possono ammettersi alla importazione tetyporanea anche gli
stracci animali o vegetali di una sola qualità, quando il lavoro
di cernita abbia per oggetto di suddividerli in diversi tipi cono-
sciuti in commercio. In tal caso pero la dogana deve prelevare
campioni per gli opportuni confronti all'atto della riesportazione.

Art. 96.

Non si emmettono alla temporanea importazione gli stracci
insuscettibili di cernita, per mancanza di scopo industriale o
commerciale.

L'importatore, qnando in proposito non creda di rimettersi
al giudizio della dogana, può ricorrere al Ministero delle finanze
che deciderà la questione sentito il Ministero dell'industria e del
commercio.
In attest del giudizio del Ministero, gli stracci potranno essere
ritirati dala dogana previo prclevamento di campioni.

Art. 97.

La dogana, dopo eseguiti i necessari accertamenti, ammette
alla riesportazione gli stracci nelle qualità e quantitù rispettiva-
mente indicate nella bolletta di temporanea imporÏazione, de-
ducendo, per le dispersioni, il 10 per cento, se trattasi di stracci
di materie vegetali, ed il 20 per cento se trattasi di stracci di

materie animali.

TITOLO III.

Temporanea importazione di materiali metallici

CAP. L

Ferro in vorghe
por la fabbricazione dei cerchi per botti.

Art 98.

Le operazioni di temporanea importazione del ferro in verghe
per la fabbricazione dei cerchi da fasciare le botti si possono
offettuare prcsso le dogane di primo ordine o presso quelle di
secondo ordine, all'uopo autorizzato dal Ministelo delle finanze.

Art..99.

Nella dichiarazione per temporanea importazione deve essere

indicato il peso lordo dei fasci di vorghe ed 11 peso netto, distinta-
mente per ciascuna qualità di verghe, e nella corrispondente
bolletta la dogann deve indicare anche la larghezza delle verghe
e il peso del cerchietii o legacci di ferro che formano i fasci

Art. 100.

La dogana appone su ciascuna verga il numero di contrasse-

gni che sia richiesto dal dichiarante, servendosi di punzone del

quale si sarù provveduta a spese dell'importatore.

Art.101.

All'atto della riesportazione di cerchi fabbricati con verghe
importate temporaneamente la dogana deve assicurarsi che ogni
cerchio porti il contrassegno e che la larghezza del cerchio cor-
risponda a quella delle verghe indicato nella bolletta: indi de-

termina, in via di ragguaglio, il peso totale dei cerchi presen-
tati per la riesportazione con le botti che ne sono fornite, agli
elletti dc11o scarico della ho1Icita di temporanea importazione.

Art. 102.

Sulla quantlta de.i cerchietti o legacci di ferro che formavano

i fasci divergho temporaneamcate importati deve essere riscosso
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il dazio detferro in roitami, quando sia dato totale scarico alla
bolletta piir integrale flesportazione delle verghe importate tem-
porancamchte.
Sul ferro in verghe non riesportato, si riscuote il dazio, com-

preso il peso proporzionale dei legacci.
Art. 103.

Le bottivuàte, fornite di cerchi fatti con verghe di ferro im-
portate temporaneamente, possono, purchè non ancora usate,
spedirsi ad altra.dogana per essere riempite e indi spedite di-
rettamente all'estero.
In questo caso la dogana di partenza. osservate le norme dei

precedenti articoli, scarica lo bolletle d'importazione tempora-
nea emettendo bollette di cauzione per la spedizione delle botti
vuote alla dogana del luogo ove debbono essere riempite.
Se al luogo di arrivo le botti debbono essere riempite ne&li

spazi doganali, la dogana, appena ò compiuto il riempimento, dd
la bolletta di riesportazione a scarico di quella di cauzione; se
debbono essere riempite fuori di detti spazi, la dogana emette
una nuova bolletta di temporanea importazione riportandovi
tutte le indicazioni relative alla qualitå c quantità dei cerchi,
contenute nella bolletta di cauzione.
Il termino per la riesportazione da assegnare a quepta nuova

bolletta, sarå limitato al tempo strettamente necessario per il
riempimento delle botti.

CAP. II.

miera, spranghe e vergheder la costruzione di ponti c tettoie,
cavallotti e palv di sostegno, grandi serbatoi o altri recipienti di
lamicra, incaste11ature e füEclaturc per alti forni, antenne a tra-
liccio per stazioni radiotelegrafiche e ossature metalliche in ge-
nere, sono effettuate presso lo stabilimento nel quale deve aver
luogo la lavoratione.

Art. 109.

Per ottenere la facoltà della temporanea importazione di cui
trattasi, d•ve essere fatta regolare domanda al Ministerodellefi--
nanze, corredata di un certificato della Camera di commercio ed
ladustria, dal quale risulti che il richiedente, ha un opificio de-
stinato alla costruzioni suindicate.
Nella domanda il richiedente deve obbligarsi:
1* a corrispondere le stabilite indennità ai funzionari ed

agenti incaricati di eseguire le operazioni doganali;
2° a fornire lo stabilimento dei n erzi necessari per l'esecu-

zione di dette operazioni,
3° a sostenere la spesa per l'acquisto del punzone col quale

devono essere contrassegnati i ferri importati temporaneamente.
Se nulla osli, il Ministero decreta la concessione, autorizzando
il direttore della circoscrizione doganale, nella quale è situato lo
stabilimento, ad ammettere i materiali alla temporanea importa-
zione, dettando le norme speciali, alle quali la concessione debba
essere subordinata in quanto non sia preveduto dal presente re-
golamento.

Art. 110.
Acciaio in barre per la fabbricazione delle lime e raspo

Art. 101.

L importazione temporanea dellicciaio in barre per la fabbri-
cazione delle lime e raspe può effettuarsi soltanto presso le do-
gane di prime ordine e presso quelle di secondo ordine della
prima classe.

Art. 105.

Per ottenere la concessione la ditta interessata deve rivolgere
domanda al direttore della circoscrizione a cui apphrtiene la
dogana presso la quale si vorrebb3 compiere l'operazione d'im-
portazione temporanea e deve unirvi un certificato dalla Camera
di commercio ed industria, dal quale risulti che la richiedente
ha un opificio destinato alla fabbricazione delle lime o raspe.
Il direttore predetto, quando nulla osti, autorizza la dogana de-

signata al compimento delle operazioni.
Art. 103.

La Ditta che avrà ottenuta la concessione, ogni volta che do-
vrù intraprendere una o più delle costruzioni preindicate, pre-
sentera al direttore della circoscrizionc una domanda corredata
dei disegni delle costruzioni da iniziare e delfelenco dei mate-
riali per esse occorrenti dist uti per qualità, dimensioni e quan-
tità.
È ammessa la presentazione di suppletivo elenco per la tem-

poranca importazione di altre quantitå di materiali, qualora le
quantità già richieste fossero ritenute insuffleienti.

Art. 111.

Se per speciali circostanze il materiale importato temporanea-
mente si addimostrasse in pratica notevolmente eccessivo per le
costruzioni dichiara'e, il direttore della circoscrizione avrà fa-
coltà di concedere che le quantità eccedenti siano passate a ca-
rico per costruzioni successive, sempre che la eccedenza risulli
giustificata.

Art. 112.

La riesportazione delle lime e delle raspe può aver luogo per
una dogana diversa da quella che emise la bolletta di tempora-
nea importazione.

Art 107.

Ai sensi della nota (1) alla tabella I allegata alla legge, si dà sea-
rico a kg. 100 di acciaio in barre con la riesportazione di B5 kg,
di lime o raspe e _con la riscossione del dazio d'importazione su
kg. 3 di detto acciaio, accordando il 2 per cento per calo di la-
vorazione.

CAP. III.

Ferro in lamiere, spranghe e verghe, per la costruzione
di ponti e tettoie, cavalletti e pali di sostegno,
grandi serbatoi e altri recipienti di lamiera, inca-
stellature e fasciature pe_r alti forni, antenne a tra-
Jiccio per stazioni radiotelegrafiche o ossatore me-
talliche in genero

Art. 108.

Le operazioni di temporanea importazione del ferro in la-

La dichiarazione per temporanea importazione deve indic:re:
a) per le spraughe e verghe, 11 numero, il peso e la lun-

ghezza di ciascuna, nonchè le dimensioni della sezione; |
b) per le lamierc, il numero, il peso, la lunghezza, la lar-

ghezza, lo spessore, e, per quelle tagliate, la forma e le relative
misure.

11 numero e il peso delle spranghe o verghe di sezione diversa
e dello lamiere di diflierente spessore devono essere indicati di-
stintamente.

Art. 113.

Accertata la regolorità della dichiarazione e specialmente l'e-
sattezza delle dimensioni e del peso dei ferri, la dogana prov-
vede col punzone a contrassegnare ciascuno di essi nella parte
indicata dal proprietario o direttore dello stabilimento.
Dopo la punzonatura i materiali saranno lasciati a libera di-

sposizione della Ditta.
Il Ministero delle finanze, sulla istanza del proprietario dello

stabilimento o del suo rappresentante, può prescrivere che la
identificazione dei ferri, anzichè mediante punzonatura, sia a¢,
certata con la vigilanza permanente nello stabilimento.
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I

Art. 114. oggetti da riesportare o della lamiera in essi incorporata, con

La dichiarazione per riesportazione dei lavori compiuti deve gli altri elementi necessarl alla determinazione della quantità di

indicare anche il numero, il peso e le dimensioni delle spran-
lamiera importata temporancamente da scaricare e degli avanzi

ghe o verghe e le dimensioni e la forma delle lanliere che con
da sottoporre a dazio,

ossi si riesportano. CAP. V.

Art. 115.

La dogana si assicura dell'csistenza del contrassegno sopra
ciascuna spranga, verga o lamiera ed accerta la lunghezza com-
plcssiva delle spranghe o verghe di eguale sezione, e la sep e-
ficie complessiva delle lamiere di eguale spessore.
Il peso delle spranghe o Verghe e delle lamicro che si rie-

sportano si determina attribuendo alla totale lunghezza delle

spranghe o verghe ed alla totale superficie delle lamiere il peso
accertato all'atto della temporanea importazione per una eguale
lunghezza di spranghe o verghe della stessa sezione e per una

eguale superficie di lamiere dello stesso spessore.

Art. 116.

Sul peso dei tondelli e degli altri avanzi corrlspondenti ai fori
ed alle smupsature dei ferri lavorati sarù riscosso il dazio sta-

bilito dalla taritTa per i rottami, sulle parti che manchino a

raggiungere la lunghezza totale delle spranghe e verghe o la to-
tale superficie delle lamiere sarà riscosso il dazio del materiale
importato temporaneamente.

CAP. IV.

L,miero di ferro greggie per la fabbricaziolle
dal vasellame smaltato o stagnato

Art. 117.

Le operazioni di temporanca importazione delle lamiere di

ferro greggie destinate alla fabbricazione del vasellame smaltato

o stagnato possono avere luogo soltanto presso le doganc di

primo ordine.
Art. T18.

Per ottenere la facoltà d'importare temporaneamente le la-
mläre di ferro preindicato deve essere fatta domanda al hiini-

storo delle finanze, corredata di un certificato della Camera di

commercio ed industria, dal quale risulti che il richiedente ha

un opificio destinato alla fabbricazione del vasellame smaltato o

stagnato.
La domanda dovra indicare la sede dell'opificio destinato alla

lavorazione e la dogana che dovrà compiere le relative opera-
zioni doganali e contenere l'obbligo dí sottostare al pagamento
delle spese o delle indennità che fossero dovute ai funzionari

ed agenti pel compimento di operazioni nello stabillmento.

Art. 119.

Nel decreto di concessione 11 Ministero stabilirà Ìe norme e

condizioni per la importazione temporanea e per lo scarico delle

relative bollette in quanto non sia già proveduto dal presente

regolamento, determinando anche, se del caso, coefficienti fissi

di scarico delle lamiere e dei ritagli inservibili, da sdaziare come

rottami, e di quelli ancora servibili da trattare come Iamiere,
sulla base di.opportuni esperimenti fatti eseguire dalla dogana.

Art. 120.

Alla riesportazione, se fu accordata lo. scarico in base a toef-

ficienti fissi, la ditta dovra presentare dich·arazione scritto, in-

dicandovi 11 pe,q netto del vasellame fabbricato e la dogana
darå scarico alle bollette di temporanea importazione in ragione
delle pres abilite percentuali, riscuotendo per i ritagli il dazio

proprio.
In caso diverso, devo cssere dichiarata la quantità dei vari

Lamiere e tubi di ferro, per essere zineati o trasfor-
mati in lavori diversi zincati

Art. 121.

Le operazioni di temporanea imporlazione delle lamiere e dei
tubi di ferro, per essere zincati o trasformati in oggetti diversi
zincati, possono essere ell'ettuate soltanto presso le dogane di
primo ordine.

Art. 122.

Per ottenere la facoltà d'importare temporaneamente le la-

miere e i tuoi indi'cati nel precedente articolo dovrà essere fatta
regolare domanda al Ministero dellefinanze,corredata di uncer-
tificato della Camera di commercio ed industria, dal quale ri-
súlti che il richiedente ha un opificio per la lavorazione di cui
si tratta.
La dorpanda dovrà indicare:
1° se' la lavorazione sarà di remplice zineatura dello lamiere

e dei tubi ovvero. anche di trasformazione delle lamiere e (lel
tubi in oggetti diversi, sincati, con l indicazione della specie di
questi oggotti.

2° la sede dell'opificio destitiato alla lavoraziono;
3° la dogana presso la quale intendesi eseguire le operazioni

di temporanea importazione.
Art. 123.

Nel dccreto di concessione il Ministero fissera le norme e con-

cessioni per la importazione temporanea e per lo scarico delle

relative bollette in quanto non sia preveduto dal ' presente re-
golamento, stabilendo, qualora lo ritenga conveniente, per la

riesportazione di laintere e tubi in oggetti diversi zincati, e per
ciascuna specie di questi oggetti, coefficienti fissi di scarico delle
lamiere e dei tubi e per i ritagli sia insertibili da sdaziare
come rottami, sia ancora servibili da sdazhre come Iamiere o
tubi, in base ad opportuni esperimenti fatti eseguire dalla do-
gana.

Art 124.

Debbono essere presentate dichiarazion1 distinte per la tem-

poranea importazione di lamiere e di tubi destinati alla semplice
zincatura da quene riguardanti lamiere e tubi da trasformare in

oggetti diversi zincati.
Per le lamiere saranno indicati, nella dichiarazione, il numero

dei fogli, le dimensioni, lo spessore; per i tubi la lunghezza, il
diametro, lo spessore.

Art 125.

Lo scarico delle bollette di temporanea importazione delle la-
miere e dei tubi destinati alla semplice zincatura sarà effettuato,
quanto alle lamiere, in ragione del numero dei fogli, dello loro
dimensioni e dello spessore ; quanto ai tubi, in ragione della lun-
ghezza, del diametro e dello spessore.
Quando le lamiere ed i tubi zincati presentati alla riesporta-

zionc corrispendano nel numero, nelle dimensioni o nello spes.
sore a quelli importati temporancamento non si tien,q ponto delle
lievi differenze che risultassero nel peso, attribuibilialla subita la-
vorazione:

Art. 126.

Alla riesportazione di oggetti zincati, secondochòsiastato con-
cesso, o non, lo scarico delle bollette in base a coefficienti fissi
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di scarico, si procederà nel modi stabiliti all'art. 120 del pre-
mente regolamento.

CAP. VI.

Lamiere di accisio per fabbricazione di tubi saldati
o chiodati del diametro da 200 mm. in su.

Art. 127.

Le operazioni d'importazione teinporanca delle lamiere di

acciaio, per la fabbricare tubi saldatio chiodalidel diametro da
200 mm. In su, possono effettuarsi soltanto presso le dogano di
primo ordine.

Art. 128.

Per ottenere la (facoltà d'importare temporaneamento le la-

iniere, deve essere fatta regolarc domanda al Ministero delle

finanze, corredata da un certificato della Camera di commercio

ed,industria, dal quale risulti.che il richiedente ha un opificio
per la fabbricazinne dei tubi saldati o chiodati.
, ,
Nella domanda la Ditta richiedente deve indicare la sede del-

l'opificio destinato alla lavorazione e la dogana, presso la quale
intende compiere le operazioni

.

di temporanen importazione, e
obbligarsi a sottostare a intte le prescrizioni che dal Ministero
delle finanze venissero stabilite perla vigilanza da esercitarsi nel-

l'interno dello stabilimento ed a rimborsare l'Amministrazione

delle spese relative.

Art. 129.

Il Ministero, con apposito decreto, che stabilità le normo spe-
ciali alle quali la concessione dovrä essere subordinata, in

quanto non già previsto dal presente regolamento, autorizzerà
11 direttore dl dogana della circoscrizione, nella quale ò situato
lo stabilimento, ad ammettere i materiali in temporanea iripor-
inzione, previa domanda, che di volta in volta la Ditta dovrà,

presentargli e nella qu'alo dovra indicare la quantità e le dimen-
sioni delle lamiere da importare e la forma, il diametro e 11

peso dei tubi da fabbricare, distinguendo qucili da fabbricarsi
saldati da quelli da fabbricarsi chiodati.

Art. 130.

Nella dichiarazione dovrà essere indicato il numero, il peso,

la lunghezza, la larghezza e lo spessore delle lamiere.

Le lamiere di spessore diverso devono essere dichiarate di-

stintamente.
Per le lamiere destinate alla fabbricazione di tubi saldati,

devono presentarsi dichiarazioni separate da quello per le In--

miere destinate alla fabbricazione dei tubi chiodati.

Art. 131.

« ;La identificazione delle lamiere sarà fatta med ante punzo-
natura.
'

La spesa per provvedere il puntone alla dogana é a carico

della Ditta concessionaria.

Art. 132.

La dichiarazione per riesportazione dcve indicare, oltre el

pesó ed allo dimensioni.dei tubi fabbricati, il numero, il peso
netto e le dimensioni delle lamiere incorporate nei tubi stessi.

Lo scarico delle holletto di temporanea importazione sarà ef-

fettuato in base al peso netto dei tubi, so si tratta di tubi sal-

dãtl. Se, invece, si tratti di tubi chiodati, lo scarico delle le-

miere sarà fatto con le norme stabilite dagli articoli 115 e 116

del presente regolamento.
La Ditta concessionaria ha, però, la facolln di ridurre, alle di-

mensioni dei rottami, gli nyanzi che dovrebbero essero dariati

come lamiera importata, effettusado la riduzione, sia all allo

stesso della rifilatura delle lamiere, sia . anche posteriormente,

spedendo, sotto vincolo doganale, gli avanzi ed una ferriera au-

torizzata alla riduzione in rottami dei materiali di ferroodiac,
claio.

CAP. VII.

Lamiere di ferro greggie o stagnate per essere ver-

niciate o litografate o per la fabbricazione di guan-
tiere e di placche da letto

Art. 133.

Le operazioni di temporanca importazione delle lamlere di
ferro greggie o stagnate per essere verniciate o litografate e

per la fabbrica2ione di guantiere e di placche da letto, popsono
eseguirsi presso le dogane di primo ordine e presso lo dogane
di secondo ordine prima classe.

Art. 134.

Per ottenere la concessione, la Ditta interessata deve rivol-

gere domanda al direttore della circoscrizione alla quale ap-
partiene la dogana, presso cui si Torrebbero compiere le ope-
razioni d'importazione temporanea, e deve unirvi un certificato
della Camera di commercio ed induptria, dal quale risulti che la
richiedente ha un opificio destinato / alla lavorazione di cui al
precedente articolo.
Il direttore predetto, quando nulla osti, autorizza la dogana

designata al compimento delle operazioni.
Art. 135.

Nella dichiarazione per temporanen importazione devono essere
indicati il numero, lo spessore e lo dimensioni delle lamtere; in
quella per la riesportazione il numero e le dimensioni delle la-
miere, che, importate temporaneamente, furono impiegate nella
fabbricazione dei prodotti che si esportano.

Art. 136.

Lo scarico della temporanea importazione deve cssere effeûuato
in ragione di-un quintale di lamiera greggia o stagnata per ogni
quintale di lamiera verniciata o litografata, o di guantiere o

placche da letto, deducendo, per questi ultimi prodotti, il peso
degli accessori di ferro o di altra materia che vi fossero ag-•
giunti.

Art. 137.

Alla scadenza delle bollette di temporanea importazione, o
quando sia eñettuato 10 scarico di un numero di lamiere eguale
a quello delle lamiere importate temporaneamente,verrù riscosso
il dazio sulla quantità di lamiera non riesportata.
Per il peso corrispondente ad intere lamiere che non risultas-

ECTO ØÍSOR1ÎCRÍ0, Sarà riSCOSSo, altresi, l'interesse di moža.
C w. VIII.

Lamiero di ferro stagnate per la fabbricazione di sta-
gnoni, barattoli, scatole ed altri simili oggetti, da
esportare ripioni di merce ed anche vuoti

Art. 138.

Le operazioni per la importazione temporanea delle lamiere di
ferro stagnate (latta), destinate alla fabbricazione di stagnoni,
barattoli, scatole cd altri simili oggetti, da riesportare pieni di
merce e anche vuoti, si possono eseguire soltanto presso le do-
gano dl primo ordinc.

Art. 139.

Per ottenere la facoltà di importare temporaneamentele larhiere
di ferro stagnato deve essere fatta regolare domanda al Mini-

stero delle finanze, indicando la sede delioptficio .destitiatomalla
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lavoraz one della latta c la dogana, presso la quale s'intenderù
di compiere le operazioni di temporanea importazione.

Art. 140.

Il Ministero delle finanze, assunto, ove occorra, informazioni

sull'opificio suddetto, c tenuta conto della ubicazione di esso,
designa la dogana per il compimento delle operazioni di impor-
tazione temporanea secondo le norme dei seguenti articoli.
Il Ministero può permettere che le operazioni dï riesporta-

zione si elfettuino anche per dogane diverse, purchè, ove oc-
corra, a spese degli interessati, le dogane stesse siano provve-
duto dei tipi-campione, necessari alle dette operazioni.
Agli e:Tetti dell'art. 4, 2° comma, gli stabihmenti nei quali si

fabbricano stagnoni, barattoli o scatolo da riesportare pieni di
merce sono considerati come sottoposti a speciale vigilanza
dell'Amministrazione anche quando si siano sottomessi all os-
servanza di misure di controllo da stabilire dal Ministero delle
finanze, caso per caso, allo scopo d'impedire il passaggio al
consumo, senza il pagamento del dazio, della latta estera im-

portata temporaneamente o dei detti recipienti con essa fab-

bricati.

Art. 141.

Por gli slagnoni, barattoli, scatole ed altri simili oggetti, di
forma parallepipeda o cilindrica, lo tearico delle hollette di

temporanea importazionc si cil'ettuerà in base alle seguenti
percentuali fisse.
Por ogni cento chilogrammi del detti oggetti di forma paral-

1elepipeda, si scaricheranno chilogrammi centouno di latta e

cioè cliilogrammi noTantasei di latta incorporata e chilogrammi
cinque di ritagli da sottoporsi a dazio, e, per ogni cento chilo-

grammi dei detti oggetti di forma cilindrica, si scaricheranno
chilogrammi centonove e mezzo di latta e cioò chilogrammi no-
vantasette di latta incorporata e chilogrammi dodici e mezzo di

ritagli da sottoporsi a dazio. Fra gli oggetti di forma cilindrica,
sono compresi quçlli di forma semicircolare o a base el-

littica.
Sono esclusi dal computa di tale peso g?i accessori non di

latta, di cui fossero eventualmente muniti i detti oggetti.
Por gli stagnoni, barattoli, scatolo cd altri simili oggetti di

forma differente da quelle sopraindicate, o di dimensioni non

usuali, la dogana autorizzata determincrù, per ogni tipo, la quan-
tità di lamicra incorporata in un quintale dei detti oggetti, e
quella del relativi ritagli di lavorazione, e provvedera allo sen-

rico delic hollette, in base agli accertamenti medesimi che do-

vranno risultare da apposito verbale.
La dogana custodirà i tipi degli oggetti formati col suo con-

corso, e unirà un csemplare dc1 detto verbale al registro delle

importazioni temporaner.
Gli stagnoni, i barattoli, le scatolo ed altri simili oggetti sa-

ranno ammessi allo scarico, anche so presentati scomposti per
renderne più facile il trasparlo.

Art. 112.

Sui ritagli costituenti gli avanzi di fabbricazione, deve rlscuo-
tersi il dazio, nella misura stabilita dalla tariffa doganale per i
rottamt di ferro.

Se, nella formazione dei tipi di oggetti di forma diversa dalla
parallelepipeda o cilindrica o di dimensioni nonusuali,dicuial-
l'art colo precedente, oltre al ritagli inservibili, da sottoporsi al
dazio suddetto, risultino anche dei ritagli ancora utilizzabill agli
usi delle lamiere, deve su di essi riscuotersi il daz o proprio
delle lamiere importate temporaneamenic.

Art. 113.

La dichiarazione per tiesportazione deve indicare, per ognuna

delle specie, di cui all'art. 111, il peso netto complessivo degli

stagnoni, barattoli, scatole ed altri simili oggetti, e 11 numero
di essi distintamente per ciascun tipo di diflerente dimensione.
Nella stessa dichiarazione o in una distinta da unirsi alla di-

chiarazione medesima, deve essere ancho indicato, per ciascun

tipo dl diversa dimensione, il ,peso delle maniglie e degli altri
accessori non di latta, di cui fossero eventualmente muniti.
La dichiarazione per stagnoni, barattoli, cd altri recipienti che

si riesportano pieni, þuo essere presentata ancho da persona
diversa dall'intestatario della bolletta d'importazioile temporanca,
purchè di questi slavi il consentimento, espresso in iscritto,
sulla dichiaratione o su foglio da unirsi alla medesima.
All'intestatario della bolletta d'importazione temporanea spetta

però sempre la responsabilità dello scarico di essa, agli effetti
dcIla liquidazione della cauzionc.
La responsabílità delle eventuali differenze, Ai fronte alle sin-

gole dichiarazioni di riesportazione, spetta ai dichiaranti.

Art. 144.

La dogana verificherà, in confronto della dichiarazione. gli ,

stagnoni, barattoli, scatole ed altri simili oggetti presentati per
la riesportazione e, per quelli di forma paralleicpipeda o cilin-
drica, assicuratasi della corrispondenza della forma, accerterà il
peso netto, non tenendo conto degli eventuali accessori di ma-
teria diversa dalla latta.
Per facilitare il riscontro del peso netto, potranno essere pro-

sentati oggetti vuoti uguali a quelli da riesportarsi pieni di merce
salvo 'sempre il diritto alla dogana di procedere a t;de riscontro
mediante vuotatura.
La dogana, in base alle percentuali di cui all'art, 141, stabilirà

la quantità di latta da scaricarsi dalla bolletta di temporanea
importazione, determinando la quantità di latta incorporati nei
detti oggetti c la quantità di ritagli da sottoporsi al dazio dei
rottami di ferro.

Per gli oggetti di qualsiesi altra forma o dimensioni non usuali,
la dogana, dopo la constatazione che siano in tutto corrispon-
denti al tipo campione da essa custodito, determinern, in huse
al verbale dei fatti accertamenti, la quantità di Inmiera incor-
porata e la quantità dei ritagli, sia servibili sia inservibili, da
sottoporsi al pagamento del relativo dazio.

Art. 145.

Nella tabella di riesportazione, la dogana deve indicare il nu-
mero e la data.del documento rilasciato per la uscita dallo Stato
della merce contenuta nog i stagnoni, nei barattoli, scatole*od
altri simili oggetti.

Art. 116.

Il Ministero delle finanze, sentito,il Ministero per l'industria e

il commercio, potra vietare, quando lo riconosca necessario nel-
I'interesse del commercio di esportazione dei nostri pròàotti la
introduzione degli stagnoni, barattoli, scatole ed altri lsÌmili og-
getti vuoti, nei depositi doganali e nei depositi franchi.

CAP. IX.

Lamiere di ferro piombate per la fabbricazione di
rec pionti da esportare pi ni di carburo di calcio

Art. 147.

AIIa importazione temporanea delle lamiere di ferro piombate,
per la fabbricazione dei recipienti da esportare pieni di carburo
di calcio, sono applicabili le disposizioni del precedente capi-
tolo VIII relative alla temporanea importazione delle Iamicre di
ferro stagnate per la fabbricazione di stagnoni, barattoll, scatole
e altri simili oggetti.
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CAP. X.

Fili di rame e' di alluminio, fili zincati di acciaio e di

ferro, nastri di ferró laminati e ricotti di Jarghezza
non superiore a mm. 80 e di spessore non supe-
riore a mm. 1.6, verghette di ferro zincato per la
fabbricazione dei illi e cordoni elettrici isolati com-
presi i cavi elettrici sottomarini e sotterranei

Art. 148.

Le operazioni di temporanea importazione dei fili di rame e

di alluminio, dei fili zincati di acciaio e di ferro, dei nastri di
ferro laminati e ricotti di larghezza non superiore a mm. 80 e
di spessore non superiore a mm. 1.6, delle verghette di ferro
sincate, per la fabbricazione dei fili e coldoni elettrici isolati,
compresi i cavi elettrici sottomarini e sotterranei, debbono es-

sere effettuate presso lo stabilimento od opificio, nel quale avrà
luogo la lavorazione.

Art. 149.

Per ottenere la facoltå d'importare temporaneamente i detti

materiali, deve essere fatta regolare domanda al Ministero delle

finanze, corredata di un certißcato della Camera di commercio

e industria, dal quale risulti-che lo stabilimento si trova nelle

condizioni di fabbricare i prodotti sopraccennati.
Ove null2 osti, il Ministero accorda la conccasione, autoriz-

zando il direttore della circoscrizione doganale, nella quale ò

situato lo stabilimento, ad ammettere il compimento delle ope-
razioni, determinando le norme speciali alle quali la conces-

stone debba essere subordinata, in quanto non sia già previsto
dal presente regolamento.

Art. 150.

Presentata la dichiarazione per la temporanca imporíaalone cd
eseguita la visita, i materiali, in attesa della lavorazione, devono
essero immessi in magazzino a duo differenti chiavi, una delle

quali sarà custodita dalla dogana.
Della immissione dei materiali nc1 magazzino e della relativa

estrazione si deve prendere nota in apposito registro.
Per effettuare l'estrazione dev'essere presentata richiesta scritta

indiennte la qualità e la quantità dei materiali da passare in la-

yorazione e deve essere emessa una bolletta di estrazione, stac-

candola da apposito registro a matrice e figlia.
Le richieste di es razione si allegano alla matrice delle gela-

tlye bollette emesse.

'I matoriali estratti dal magazzino, devono, sotto sigilanza, es-
sore trasportati nel locali di lavorazione, dopo di che saranno

lasciati a disposizione dello stabilimento.

È, poró, in facoltà della dogana, tenuto conto dell'entità e

dell'importanza dei materiali nei riguardi dei diritti di confine,
di prolungare la vigilanza fino a che il materiale abbia subito

almeno un principio di trasformazione e di prescrivere che i

prodotti ultimati siano immessi in apposito magazzino a doppia
chiave in attesa della riesportazione.

Art. 151.

La dichiarazione per riesportazione deve indicare :

1° il peso netto complessivo e la lunghezza dei cordoni che

si riesportano ;

2° il peso netto dei singoll materiali che compongono i cor-
doni e i casi.

Art. 152.

Per assicurarsi che nella febbricazione de i prodotti che si

riesportano siano state impiegate Ic quantilà di materiali indi-

cate nella dichiarazione. Ja dogana accerta in quali proporzioni
essi si trovino in un determinnto pezzo di cordone o di cavo,
ed in base al risultati dell'esperimento, stabilisce la quantità to-
tale det materiali di ciascuna specie contenuta nell'intero cor-
done o cavo, che deve essere scaricata dalla bolletta di tempo-
ranea importazione.
Sarà riscosso 11 dazio sulla differenza tra le quantità estraite

dal magazzino e quelle accertate per la ric3portazione.
Art. 153.

So la operazione di rivestimento dei cordoni e di armatura dei
cavi sottomarini debba aver luogo in stabilimento diverso da

quello nel quale deve essere preparato il conduttore elettrico
isolato, cssia l'anima del cordoni e del cavi medesimi, deve es-

serne fatta espressa dichiarazione nella domanda diretta al Mi-
nistero per conseguire la temporanea importazione.
In questo caso, si dá scarico alle bollette di temporanca im-

portezione del materiale immesso nello stabilimento nel quale
ha avuto la preparazione del conduttore isolato, mediante bol-
letta di cauzione per l'accompagnamento del conduttore stesso

allo stabilimento presso il quale deve essere compiuta l'opera-
zione di rivestimento o di armatura.
Sulla bolletta di cauzione deve indicarsi sempre la qualita e

quantità del materiale scaricato dalla bolletta di temporanea im-
portazione. Ed a scarico della bolletta di cauzione per le mede-
sime qualità e quantità, la dogana emette una nuova bolletta di

temporanca importazione, alla quale sarù assegnato il termine
che rimane a decorrere dalla data dela primitiva bolletta di
temporanca importazione.

Art. 154.

Nel caso preveduto dai precedente articolo, anche al secondo
stabilimento sono applicabili le norme preindicate circa la im-
missione del materiale in magazzino a due differenti chiavi, la
vigilanza sul materiale estratto per la lavora2ione e,l'accerta-
mento delle quantità di materiale da scaricare dalle bolicite di
temporanea importazione, con riscossione dei diritti sulla diffe-
renza fra le quantità estratte e quelle presentate per la riespor-
tazione.

Art. 155.

Se l'intera quantitå di cordoni elettrici o di cavi sottomarini
o sotterranet non abbla potuto essere impiegata all'estero e la
parte sopravanzata si voglia reintrodurre nello Stato, ne potrà
essere consentita la temporanea importazione per un termine
non maggiore di 6 mesi.
Le parti di cordoni e cavi, ammesse in temporanea importa-

zione, devono essere contrassegnate mediante l'applicazione di
bollo a piombo a ciascuno dei capi.

CAP. XL

Rame in pani per essere ridotto in fogli, in spranghe,
in fili ed in altri lavori

Art. 156.

Alla temporanea importazione del rame in pani par la ridu-
rione in fogli, in spranghe, in fili ed in allri lavori si applicano
le medesimo disposizioni stabilite dal capitolo seguente per la
temporanea importazione dei rottami di rame, di ottone e di
bronzo per essere rifusi e ridotti in lamiere, spranghe, fogli e
lavori diversi.

Spetta pero al Ministero delle finanze, cui deve esserne ri--
volta domanda cor:edala di un certineato de11a Camera dicom-
mercio ed industria, da cui risulti che il richiedente haunopi-
ficio destinato alle suddette lavorazioni, l'accordare la conces-
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sione, autorizzando il direttore deUn c1tcoscrizione doganale, in
cui si trova l'opificio, al compimento dello operazioni rela-
tive.

CAP. XIL

Rottami di rame, di ottone e di bronzo per essere ri-
fusi e ridotti in lamiere, spranghe, fili e in lavori
diversi

Art. 1õ7.

Le operazioni di temporanea importazione del rottamt di ra-
me, di ottone e di bronzo, per essere rifusi e ridotti in lamiere
spranghe, fili e.in lavori diversi, possono aver luogo presso le

dogane di primo ordine e presso quelle di secondo ordine della
prima classe.

|Art. 158.

Per ottenere Ia concessione, la ditta interessata deve rivol-

gere domanda al direttore della e reoscrizione doganale, cui ap-
partiene la dogana presso la quale si vorrebbero compiere le
operazioni di temporanea importazione, e deve unirvi un certi-
ficato della Camera di commercio ed industria dal quale risulti

che la richiedente ha un opificio destinato alla fusione e alla

lavorazione del rame, dell'ottone o del bronzo.

Att 159.

I a dichiaraiione per temporanea importazione deve indicare

il pesa netto dei rottami, distintamente per ciascuna specie.

Art. 160.

Lo scarico dello bollette di temporanea importazione si ezTettua
in base al peso netto dei materiali o lavori presentati per la
riesportazione.
Per le differenze risultanti fra la quantità di rottami inscritta

nelle bollette di temporanea importazionc c la quantità di rame
ottone e bronzo riesportata in fogli, in lamiere, spranghe, fili ed
in lavori diversi, si procede a termini dell'articolo 17 della legge
escludendo l'interesse di mora quando le deficienze non supe-
rino il 5 per cento.

Art. 161.

A scarico della temporanea importazione si possono riespor-
inre anche lavori di rame, di ottone o di bronzo guarniti o misti
con altro metallo.

In questo caso, nella dichiarazione per riesportazione deve

essere indicato 11 peso netto del rame, dell ottone o del bronzo,
che entra nella composizione del lavori. e soltanto per questo
peso la dogann dà scarico alle bollette di temporanca importa-
zione, dopo essersi assicurata della esattezza de11e indicazioni

contenute nella dichiarazione.

Gw. Km.

Materiali metallici per la costruzione di macchine di

ogni specie (compresi i montacarichi e gli ascen-
sori, coi relativi accessori) di apparecchi, di caldaie
per macchine e di veico!i da strade ferrate e da

tramvie

Art. 162.

Le operazioni di temporanea importazione dei materiali me-
tallici destinati alle costruzioni di macchine di ogni specie (com-

presi i montacarichi e gli ascensori), di apparecchi, di caldate

per macchine o di voicoli da strade ferrate e da tramvie, devono

compiersi presso l'opificio o stabilialento, nel quale la costru-

zione deve aver luogo.

Art. 163.

Ai veicoli da strade ferrate e da tramvie sono assimilati quelli
da funicolare o da ferrovie aereo.

Art. 104.

Fra i materiali metallici, ammessi alla temporanea importad
zione, sono da comprendere anche quelli presentati in 'pezzi
finiti, quando si tratti di accessori destinati ad essere mon'ta,ti
sulle macchine, sugli apparecchi e sui veicoli, purchò dette cc-
struzioal possano risultare industrialmente complete e pionte ad
essere usate o quando, per particolari circostanze (breveito di

privativa, patto contrattuale, ecc.) quei pezzi debbono essere

importati dall'estero.
Per le medesime circostanze di dimostrata necessità pub es-

sere concessa la importazionc temporanea dei materiali anche
parzialmente metallici, che siano indispensabill al cotopleta-
mento delle costruzioni di cui trattasi.

Art. 105.

Chi intenda ottenere la facoltà d'importare temporaneamente
i materiali anzi accennatl deve farne domanda al Ministero delle
finanze, indicendo genericamente la natura delle costruzioni da'
intraprendere e la qualità del materiali da adoperare. Alla do
manda deve allegare un certificato della Camera di commercio
ed industria, dal quale risulti che 11 richiedento ha un opiflcio
destinato alle costruzioni suddette. Nella domanda stessa il ri-
chiedente devc obbligarsi a sottostare a tutte le prescrizioni chè
dal Ministero de11e finanze venissero stabilite per la verificazione
dei materiali all'atto della temporanea importazione e della rie-
sportazione e per la vigilanza che si ritenesse opportuno eser*-

citare nello stabilimento od opificio, nonchè a rimborsare l'Ain-.
ministrazione delle spese relative.

Art, 166.

Se nulla osti, il Ministero dalle finanze accorda la concessigne,
autorizzandoildirettore della circoscrizione doganale,nellaquale
è situato lo stabilimento, ad ammettere 11 compimento delle
operazioni ed a stabilire le norme speciali da osservarsi in qualito
non sia già preveduto dal presente regolamento.
La concessione avrA elletto per tutte le successive costruzioni

della specie di quelle che hanno formato oggetto della domanda
e della conseguente autorizzazione, le quali dovranno all uöpo
essere, di volta in volta, dichiarate alla dogana.
Ncì decreto di concessione, se nella di manda ne fu fatta ri-

chiesta, potrà essere stabilito, dettandone le cautele e dòndia
zioni, che, sempre a nome e per conto della ditta richiedentes
la temporanea importazione della ghisa in pani, destinata allà
fusione, per quindi essere impiegata nelle suddette costrtiziong
sia compiuta presso altro stabilimento.

Art. 107.

I materiali temporancamento importati devono essere custo-
diti in appositi locali o spazi dello stabilimento, separatamente
da altri materiali, in modo da renderne sempre facífe il risconi
tro, secondo le prescrizioni della dogena.

Art. 168.

Il movimento dei materiali d'importazione temporanca intror
dotti nello stabilimento deve essere segui oe controllato in base
ad uno speciale registro di lavorazione, di cui iA.ogli saramio
preventivamente muniti di numero progressivo e di timbro della
dt gana.
Per cura della dilia concessionaria, su i registri della specie

dovpnno essere presi in carico i materiali descritti nelle liol-
lette di temporanca importazione, distinti per qualità e quantità
indicandovi la lavorazione alla quale venbono sottoposti o, indly
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il peso neito del materiali lavorati e il calo risultante dalla su-

bita lavorazione, se già noit sin stato precedentemente determi-
nato, cosi da poter sempre stabilire, in bnee al registri, la qua-
lità e la quantità dei materialf lavorati, in corso di lavorazione
e da lavorare.
La Ditta à tenuta ad esibire .i suddetti registri ogni qualvolta

siano richiesti dai funzionari doganali e a prestarsi al riscontro
del materiale inscrittovi.
La vigilanza sui materiali importati temporaneamente viene,

di regola, esercitata soltuariamente, ma è in facoltà dell'Ammi-
strazione di prescrivere che sia permanente, ciò che sarà fatto
immediatamente nel caso in cui si verificassero abusi.

Art. 169.

Per i materiali occorrenti ad ogni costruzione o gruppo di co-
struzioni dichiarate alla dogana ai sensi dell'art. 166, si emette-
ranno, di regola, separate, bqllette d'importazione temporanea.
È, però, in facoltà del direttore della circoscrizione doganale

di ammettere che i materiali importati temporaneamente per
determinate costruzioni siano impiegati in altre costruzioni pure
autorizzate. In questo caso, il direttore stesso potrà, altresi, ac-
cordare che siano emesse nuoYe bollette d'importazione tempo-
ranen a scarico dc!le prime, in sclazione alle costruzioni da
compiere, fermo restando il termine di validità corrispondente
alle prime bollette.

- Art. 170.

Lo scarico de'le bolleile di temporanea importazionc sarà ef-
fettuato in base il peso netto dei lavori compiuti con i mate-
riali temporaneamente importati.
A tal fine, il direttore, nella cui circoscrizione doganale tro-

Vasi lo stabilimento, stabilirà le norme necessarie, anche per ac-
certamenti da eseguitsi prima che i suddetti lavori vengano in-
corporati nei prodotti destmati all'estero.

Art. 171.

Sulle quantità di materiali non scaficate sarà dovuto il dazio
d'importazione secondo la qualitä pisultante dalla corrispondente
bolletta d'importazione, eccezione fatta per gli avanzi di lavora-
zione da assoggettare al dazio dei rottami, ei sensi dell'ar . 35
del presente regolamento per i cali di lavorazione da abbuo-
nursL
Per la determinazione degli avanzi e dei cali di lavorazione, il

Ministero stabilirà le norme nei singoli decreti di concessione,
quando, secondo la vigilanza prescritta sui lavori, non ne sia
passibile l'accertamento dir Lto.
Per alcuni generi di lavori, nei quali si verificano perecntuali

costanti o pressochè costanti, di avgozi e di cali, su domanda
delle Ditte interessate, potranno essere stabilite delle percen-
tuali fisse, in base ad esperimenti da eseguirsi presso ciascuno
stebilimento.

TITOLO IV.

Temporanea importazione di cereali e semi

CAP. I.

Semi oleosi per .l'estrazione dell'olio

Art. 172.

L'importazione temporanea dei semi oleosi per la estrazione
1ell'olio, può essere concessa soltanto a condizione che la lavo-
razione si e!Iettui in opifici, nei quali non si lavorino contempo-
raneamente semi nazionali o nazionalizzati.

Art. 173.

Perpttenere l i nportazione temporanea dei semi oleosi, dete

essere presentata regolare domanda al Ministero delle finanze
corredata del tipo planimetrico e della descrizione dell'cdificio
nel quale ò situata la febbrica di olio.
Nella domanda il richiedente deve obbligarsi:
1° ad eseguire nell'edificio tutte le opere che il Ministero ri-

tenesso necessarie per le operazioni doganali e per l'esercizio
della vigilan: a ;

2° a fornire la fabbrica dei mezzi occorrenti all' esecuzione
delle anzidette operazioni;

3* a rituborsare l'Amministrazione delle spese per il perso-
nale addetto alle verificazioni ed alla vigilenza nell'interno della
fabbrica.

Art. 174.

I semi importati temporaneamente quando non siano subito
impiegati nella fabbricazione dell'olio, e gli oli estratti dai semi
quando non siano liesportati dopo la fabbricaz1one, devono es-
sero Immessi in magazzini chiesi a due di:Terenti chiavi, una
delle quali è tenuta dalla dogana.

Art. 173.

Le norme per l'esecutione delle operaz'oni dogenali, per 11

controllo e per la vigilanza da esercitarsi nell'interno della
fabbrica, sono stabilite di volta in Tolta dal Ministero.

CAP. II.

Grano tenero, granturco ed altre granaglie
per la macinazione

Art. 178.

Le operazioni d'importazione temporanea del grano tenero,
del granturco e delic altre granaglie, per la macinazione, e le
relative operazioni di riesportazione possono compiersi soltanto
presso dogane di p11mo ordine e presso quelle di secondo or-
dino della prima classe.
Per il grano e le granaglie raccolti nei territori di confne

attraversati della linea doganale, Ic suddelte operazioni possono
aver luogo presso qualunque dogana della frontiera e le relative
dichiarazioni possono farsi verbalmente.

Art. 177.

Quando non si tratti di grano o di granaglie racco'ti nei ter-
ritori di confine. att aversaEi dalla linea doganale, le dogane
ammettono al compimento delle opera.ioni d'importazione tem-
peranca solo chi ne sia stato previamente autorizzato dal dl-
rettore di dogana della rispettiva circoscrizione.
,

L'autorizzazione à data a chi no faccia domanda al predetto
funzionario, dimostrando, con certificato della Camera di com-
mercio ed industria, di esercitare l'industria dclla molitura e

di essere esportatore dei prodotti. Nella domanda saranno in-
dicati gli slabilimenti di lavorazione, le localitá, in cui si tro-

Tano, e la loro potenzialilà·

Art. 178.

Nella dichiarazione, per l'importazione temporanca del grano
tenero per la macinazione, deve sempre indicarsi se le opera-
zioni di riesportazione seguiranno in base al primo ovvero al

secondo dei rendimenti stabiliti dalla legge. Tale indicazione,
dopo la consegna dela bollelta d'importazione temporanea, è
ritenuta definitiva.

Art. 179.

Nel casi in cui non sia stata domandata la riesportazione del
prodotti secondari (Parinetta, crusca o cruschello) la bollotta
d importarlone temporanca viene pure emessa per l'intiera quan--
tità del cereale importato temporaneamente. La cauzi,onc da pre-
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stare, ai sensi dell'art. 6 della legge, viene però ridotta, dedu- della numerazione svizzera) in proporzione non inferiore alP30
condo dai diritti di confine corrispondenti al cereale, il dazio per ccato.
pagato per i prodotti Becondari. Nelle bollette d'importaziono In caso di contestazione sulla percentuale delle sostanze ge-
temporanea deve sempre indicarsi il numero e la data della bol- neri) il riferimento si farù sempre al prodotto diseccato S11a
letta emessa per la riscossione dcl detto dazio. suddetta temperatura di 105°.

Art. 1E0· Art. 183.

La riesportazione dei prodotti ottenuti puð effettuarsi da do-
gane diverse da quella che rilascio la bolletta di importazione
temporanea.
La riesportyione dei prodotti del grano può anche essere am-

messa da paric di persona diversa dall'intestatario della bolletta
d'importazione temporanea, purché di questi vi sia consenti-

mento espresso in iscritto sulla dichiarazione di riesportazione
o su foglio da unirsi alla medesima.
All'intestatario della bolletta d'importazione"temporanea spetta,

però, sempre la responsabilità dello scarico di essa agli effetti
della liquidazione della cauzione depositata.
La responsabilità delle eventuali differenze, di fronte alle sin-

gole dichiarazioni di riesporlazione, spetta ai dichiaranti.

Ai't. 181.

La ricsportazione dei prodotti, nei limiti di quantità risultanti
dal rendimenti stabiliti dalla legge pel rispettivi cereali, può
farai anche a riprese, presentando uno o più prodotti per ogni
volta, ma sempre in colli separati per ciascun prodotto, i

Non ò: ammessa la.riesportatione a ripreso por quantità infc,
rioXi a kg. 100.

Art. 182.

Nella dichiarazione di riesportazione delle farine e delle fari-

nette devo sempre specif1carsi se si tratti di prodotti di la o di
2a classe.
Per In classificazione di tall prodotti sono stabiliti i caratteri
seguáti:
, Per 11 1 rendimento :

a) si classificano come farine di la classe i prodotti della
macinazione del grano tenero, dai quali si possa estrarro un

gÌntine elastico e tenace e che contengano una percentuale di

sostanze minerali (ceneri) non superiore a 0,60, determinata sulla
farina nello stato in cui si trova, ossia non superiore a 0,70 sulla
farÍna sechata alla temperatura di 105 C.

b) si classificano come farinette di 1a classe i prodotti
della macinazione del grano tenero che, non avendo i caratteri

per essero classificati come farino, contengano una percentuale
di sostanze minerali (ceneri) non superiore a 1,55, determinata

sulla farinetta nello stato in cui si trova, ossia non superiore in

1,80 sulla farinetta seccata alla suddetta temperatura, e che at-

traversino un setaccio di velo di scia avento maglie 46 per cm.

(ossia maglie 124 per pollice francesq e corrispondente al n.11 della
numerazione svizzera) in proporzione non inferiore all'80 per centb.

Por il 2* rendimento :

a) si classificano como farinette di 2a classe i prodotti
della macinazione di grano tenero, dal quali si possa estrarre

un glutine sufficientemente clastico e tenace e che contengano
una percentuale di sostanze minerali (coneri) non superiore ad 1,

doterminata sulla farina nello stato in cui si trova, ossia non

superiore ad 1,15. sulla farina seccata alla temperatura di

10 C.

b) si classificano como farinetto di 2a classe i prodotti
della macinazione del grano tencro, che, non avendo i carattori

per essere classificati come farine, contengano una pctcontuale
di sostanzo iningrali (ceneri) non superiore a 2 50, determinata

sklin farinetta nello stato in cuisi trova, ossia non superiore a 2,87
sillia farinetta seccata alla suddetta temperatura, e che attra-

Oriinosuisetaccio di velo - di seta nyente maglie 46 per cm

o Ían2¾mag11e -per pollice francesc, e corrispontente al n. 11

Non è ammesso lo scarico delle bollette d'importazione tem-
poranea del grano e delle gransglie, con la introduzione dei

prodotti nei depositi dogannli o nei depositi franchi.

Alt. 184.

Quando, scaduto il termine stabilito per la riesportazione, la
bolletta di importazione temporanca non sia completamente di-
scaricata, si procedt alla applicazione degli articoli 17 e 24 della
legge,.determinando nel seguente modo 1 diritti del confine da
discutere:

a) se siasi rinunciato alla riesportazione dei prodotti se-
condari (farinette, cresca e cruschello) la dogana, in base älla

quantità dl farina riesportata, stabilisco Ja quantitù del cá eûle
che risulta discaricato e conseguentemente del cereale di cui

ò mancato lo scarico: i diritif di confine da riscuotero sono

quelli del cereale non discaricato, diminuito del dazio (glif ýa-
gato) per la parte dei prodotti secondari che corrispondonô~al
cerealo stesso ;

b) so sia stata chiesta la riesportazione anche dei prodotti
secondpt, la dogana stabilisce, come sopra, la quantità del co-
renlo che risulta discaricato e quella del cerenlo di cui ò man-
cato lo scarico , indi, se la riesportazione dei detti prodotti sia
avvenuta in quantità non inferiori a quelle corrispondenti al
cereale discaricato, i diritti di confine da riscuotere sono quelli
del cereale rimasto da scaricare, aumentati del dazio reintivo

ai prodotti secondari, calcolato, nel modo stabilito dalla Íë e,

sulle quantità di ciascun prodotto corrispondenti al cereile di-
scaricato, detratte quelle che siano state riesportate.
Si trascurano,wi sensi-di legge, le quantitä dei detti prodotti

secondari che fosseror state riesportate in eccedenza a quelle
corrispondenti al cereale discaricato con la riesportazione d,ello
farino.

Art. 185.

Nei casi di mancato scarico totale di bollette di importaziono
temporanea di céreali, emesso con rinuncia alla riesportazione
dei prodotti secondari, néllo stabilire i diritti di conthie dhi-
scuotere, ei deduce 11 niio pagato pei dotti prodoni3ll"cho
dell' importazionc temporanea.
Allorquando, in virtit dell'art. 14 della legge, venga chiesta la

immissione in consumo di cereali importati temporaneamente,
pdf quali slasi rinunciato alla riesportaziorie dei prodotti secðn-
dari, stdeduce parimenti dai dirittt di confino, relativi al dettt
cereali, 11 dazio dël prodotti secontlari corrispondenti.

Art. 186.

Agli effetti dell'art. 22 della legge, sono ritenute merci diverse
da quelle che devpno 'riesportarsi a scarico dei cereali impor
tati temporancamente, le farino e le farinetto che contenessero
in qualunque proporzione, sostanzo estranee al cereali stessi.
Noi dasi di difTerenze alla riesportazione di prodotti dellama-

cinnžione dei cereali, per lo quali siano applicabili le sanzioni
dell'art. 22 della legge, i iliritti di entrata sui quali devono com-
misurarsî le multe, sono, secondochò si tratti del prodotto
principale o di prodotti secondari, quelli propri del cereale al
quale si sarebbe dato indebitainente scarico, se le differenze non
fossero state scoperte, oppure quelli che si dovrebbero pagare,
nel caso di mancata riesportazionc pei prodotti trovati diversi o
mancanti.
La cauzione, prestata ai sensi dell'art. 6 della legge, non ò
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estonsibile alle pene pecuniarie applicabili per le differenze che
possano emergere nella visita dei prodotti presentati alla
riesportazione.

CAP. III.

Grano tenero

per la fabbricazione dei biscotti da thò.

Art. 187.

Le operazioni di importazione temporanea del grano tenero,
por la fabbricazione dei biscotti da thò, e le relative operazioni
di kiespor,tazione possono compiersi soltanto presso le dogane
di primo ordiac e presso quelle di secondo ordine delle prima

fare semolini e paste e le relative operazioni di riesportazione
possono compiersi soltanto presso le dogane del primo ordine
e presso quelle del secondo ordine della prima classe.
Sono ammessi al compimento delle operazioni d'importazione

temporanea solo coloro che ne siano autorizzati dal direttore

della circoscrizione doganale.
L'autorizzazione è data a chi ne faccia domanda al predetto

funzionario dimostrando, con certificato della Camera di com-

mercio ed industria, di esercitare la fabbricazione dei semolini

e delle paste c di essere esportatore di tali prodotti.
Nella domanda saranno indicati gli stabilimenti di lavorazione,

la localitù in cui si trovano e la loro potenzialità.
Art. 192.

classe.

Sono ammessi al compimento delle operazioni suddette solo
coloro che ne siano stati autorizzati dal direttore della circo-

scrizione doganale. L'autorizzazione ò data a chi ne faccia do-

manda al predetto funzionario, dimostrando, con certificato della
Camera di commercio ed industria, d'essere fabbricante ed espor-
tatore di biscotti da thò.

Art. 183.

Nella dichiarazione d'importazione temporanea del grano deve
indicarsi se, nella composizione dei biscotti, saranno adoperate
farine di prima classe o farine di seconda classe, giusta i ren-

dimenti stabiliti dalla legge per il grano tenero destinato alla

macianzione. Tale indicazionc dopo la consegna della bolletta di
importazione temporanea è ritenuta definitiva.

Per l'emissione della bolletta d'importazione temporanea e per
la prestazione della cauzione sono applicabili le disposizioni del-
l'articolo 179.

Art. 189.

Le operazioni di riesportazione possono, col permesso del Mi-

nistero delle finanze effettuarsi presso doganc diverse da quella

Nella dichiarazione d importazione temporanca del grano duro
deve sempre indicarsi se le operazioni di riesportazione segu¡-
ranno in base al primo od in base al secondo dei rendimenti

stabiliti dalla legge. Tale indicazione, dopo la consegna della bol-
letta d importazione temporanea, è ritenuta definitiva.
Per l'emis,ione delle bollette d'importazione temporance, per

la prestazione della cauzione e per il compimento delle opera-
zioni di riesportazione sono applicabili le disposizioni degli ar-
ticoli 179, 180 e 161.

Art. 193.

Nelle dichiarazioni di riesportazione dei semolini o paste e

delle farinette deve sempre specif.carsi se si tratti di prodotti
di prima o seconda classe.

Per la classificazione di tali prodotti sono stabiliti i seguenti
caratteri:
Per il primo rendimento:

a) si classificano come semolini o paste di prima classe i

prodotti del grano duro che contengano una percentuale di so-
stanze mineraii (cenexi) non superiore a 0,75, determinata sul

prodotto nello stato in cui si trova, ossia non superiore a 0,86

che rilascio la holletta di importazione temporanca. sul prodotto seccato alla temperatura di 105° C., i semolini,

Nella dichiarazione di riesportazione si deve indicare, oltre
alla quantità di biscotti da thò che si esportano, la classe e la

quantità della farina contenuta.
I;acecrtamento della classe e del¡a quantità della farina ò fatto

mediante analisi chimica, seguendo i criteri di classiílcazione sta-
biliti per la farina del grano importato temporaneamente per la
macinazione. A tale ell'etto la dogana preleva i campion1, per

ciascuna specie di biscotti presentati alla riesportazione, lenendo
sospeso lo scarico in attesa del risultato d analisi.

Quando si tratta di biscotti di tipo costanic, potro essere con-
cesso lo scarico della balletta d importazione temporanea in base
a quantità percentuali di farina, determinate con analisigià ese-
guite per lo stesso tipo di biscotti, salvo il saltuario preleva-
mento di campioni pel compimento di analisi di riscontro.
Non è ammessa la riesportazione a riprese per quantità di bi-

scotti inferiori a 100 chilogrammi.
Art. 100.

Nel casi di mancato scarico totale o parziale delle bolletto di

importazione temporanea e nel casi di dillerenze di fronte alla

dichiarazione di riesportazione, si procede secondo le disposi-
zioni stabilite agli articoli 181, 185 e 186 per la importazione tem-

poranca del grano tenero per la macinazione, considerando, come

prodotto principale, la farina che ò contenuta nei b scolti pre-
sentati alla esportazione.

Cxr. IV.

Grano doro per fare somolini e paste

Art. 19L.

Le operazioni di iinportazione temporanea del grano duro per

inoltre, sottoposti alla setacciatura in un setaccio di velo diseta
avente maglie 51,8 per cm. (ossia 140 maglie per poUice fran-
cese e corrispondente al n. 13 della numerazione svizzera), de-
vono lasciare sul setaccio un residuo non inferiore al 90 per
cento ;

E si classificano come farinetic di prima classe i prodotti
della macinazione del grano duro che contengano una percen-
tuale di sostanze minerali (ceneri) non superiore a 1,55. deteri
minata sulla farinetta nel'o stato in cui si trova, ossia non su-

periore a 1.80, sul prodotto seccato alla temperatura di 105° C
e che attraversino uu setaccio di velo di seta avente maglic 46

per cm. (ossia 121 maglie per pollice francese, e corrispondente
al n. 11 della numerazione svizzera) in proporzione non inferiore
all 30 per cento.
Per il secondo rendimento:

a) si classificano come semolini o paste di seconda classe
i prodotti del grano duro, che contengano una percentuale di
sostanze minerali (ceneri) non superiore a 1.40, determinata sul
prodotto nello stato in cui si trova, ossia non superiore a 1,60
determinata sul prodotto scccato alla temperatura di 10ä° C.; i
semolini, inoltre, sottoposti alla setacciatura in un setaccio di

velo di seta avente maglie 51.8 per cm. (ossia 140 maglie per
pollice francese e corrispondente al n. 13 della numerazione

svizzere), devono lasciare sul setaccio un residuo non inferiore
al 75 per conlo :

!) si classif:cano come farinetic di seconda classe i pro-
notti della macinazione del grano duro che contengano una per-
eintuale di sostonye inharali (ceneri) non superiore a 250, de-
iere nais sola farine:ta nelloNluto in cui si trova. ossia non supe-
riore a 2.87. determinata sulla farinella seccata alla tempera-
tura di 105° C.; e che attraversino un setaccio di velo diseta
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avente maglie 46 per cm. (ossia 124 maglie per pollice francese,
e corrispondente al n. 11 della numerazione svizzera) in pro-
porzione non inferiore all' 80 per cento.
In caso di contestatione sqlla percentuale dele sostanze mi-

nerali (ceneri), il riferimento si farà sempre el prodotto disscc-
cato alla suddetta temperatura di 105°.

Art. 194.

Per lo scarico delle bollette d'importazione temporanca e per
l'applicazione delle sanzioni penall nel casi di difTerenze, val-
gono le disposizioni degli articoll 183, 184, 185 e 180, relative
alla importazione temporanea del grano tenero per la macina-
zione, ritenendo quali prodolti principali i semolini o le paste
in luogo delle farinc.

Cw. V.

Grano (tenero o duro) por la fabbricazione
dolle gallotte (biscotti di mare).

Art. 195.

deve esserne fatta regolare domanda al Ministero delle finanzo,
indicando la qualità del riso pel quale chiedesi la temporanea
importazione e lo stabilimento, nel quale s'intende di lavorare
il riso.
Nella domanda il richiedente deve obbligarsi ad cseguire nello

stabilimento le opere che il Ministero ritenesse necessarie per
le operazioni doganali e per l'esercizio della vigilanza, a forniro
lo stabilimento dei mezzi occorrenti alla esecuzione delle anzi-
dette operazioni ed a rimborsare l'Amministrazione delle spese
per la vigilanza nell'interno di esso.

Art. 200.

Il riso temporaneamente importato, finché non venga messo in
lavorazione, deve essere custodito in appositi magazzini, presso
lo stabilimento, chiusi a due differenti chiavi, una delle quali è
tenuta dall'ufficio doganale.
Della immissione del riso nei magazzini e delle singole estra-

zioni 1ufficio doganale =deve prendere nota su speciale re-

gistro.
Art. 201.

Le operazioni d'importazione temporanea del grano per la fab-
bricazione delló gallette o biscotti di mare e le relative opera-
zioni di riesportazione possono compiersi soltanto presso le do-
gone d11°ordine e presso quc11e di 2° ordine della prima classe,
,
Sono ammessi al compimento delle operazioni d'importazione

temporanca solo coloro che ne siano stati autorizzati dal direttore
della circoscrizione doganale. L'autorlazazione è data a chi ne
faccia domanda al predetto funzionario, dimostrando, con certi-
ficato della Camera di commerci> ed industria, di essere fabbri-
cante ed esportatore di gallette o biscotti di mare.
Per l'enlissione delle bollette d'importazione temporanea e per

la prestazione della cauzione, sono applicabili le disposizioni del-
l'art. 179.

Art. 196.

Le operazioni di riesportazione possono effettuarsi da dogana
diversa da quella che rilascio la bolletta di importazione tem-
poranea ed anche da parte di persona diversa dall'intestatario
della detta bolletta, osservando in proposito le disposizioni per
la riesportazione dei prodotti del grano tencro imporiato tem-

porancamente per la macinazionc.
Non ò atomessa la riesportazione a ripresc per quantilk infe-
riori a kg. 100.

Art. 197.

Nei casi di mancato scarico totale o parziale delle bolletic

d'importazione temporanea e nei casi di differenzo di fronte alle

dichiarazioni di riesportazione, si procede secondo le disposi-
2ioni stabilite negli articoli 184, 185 e 186 per la importazione
temporanea del grano tenero per la mocinazione, considerando

quali prodotti principali le gallette o biscotti di mare nel rap-
porto di kg. 74 per ogni quintale di grano. Si trascurano le

quantità di crusca o cruschello che fossero state riesportate in.
cccedenza a quella corrispondente al cereale discaricato con la

riesportazione d,ella galletta o biscotto di mare.

Chr. VI.

Riso con 1011a e semigreggio por ren-lorlo commestibile
o commercialmento bianco

Art. 198.

Le operazioni per l'importazione temporanea del riso destinato

alla lavorazione per essere riesportato, debbono aver luogo presso
lo stabilimento nel quale si compie la lavorazione.

Art. 199.

Per ottenere la facoltà di importare tempocacamente 11 gigg

Il riso che esce dai locali destinati alla lavorazione, quando
non sia subito riesportato, deve essere immesso in magazzini a

doppia chiave nelle forme prescritte nel precedente articolo.

Art. 202.
A cura dcl servizio di vigilanza deve essere tenuta nota gior-

naliera, in apposito registro, dei risi passati in lavorazione e del

prodotti ottenuti, tenendo conto distinto per il riso con lolla e

per quello semigreggio.
In base a tali note la dogana determina, sia per il riso con

lolla sia per quello somigreggio i rendimenti percentuali in riso
lavorato (compresi il risino ed il mezzo riso), agli effetti dello
scarico delle bollette di importazione temporanca.
Con periodici inventari la dogana, in concorso della Ditta in-

teressata, accerta l'eflettiva consistenza dei risi da lavorare, di

quelli lavorati e degli altri prodotti della lavorazione, compi-
lando appositi verbali.
Per ogni stabilimento sono tenute separate serie di registri

delle bollette d'importazione temporanea, ai quali devono unirsi
i verbali suddetti.

Art. 203.

Negli opifici destinati alla lavorazione del riso estero tempo-
raneamente importato si può anche lavorare il riso nazionale,ma
la lavorazione non può aver luogo contemporaneamente, tranne
che sia fatta in locali distinti.

Art. 204.

Quando lo stabilimento si presti ad essere facilmente o sicu-

ramente chiuso da ogni lato, in guisa da poterlo invigilare como
unico deposito doganale, e venga adibito alla solalavorazionedei
risi importati temporaneamente, può prescindersi dalla chiusura
in magazzini a doppia chiave dei risi da lavorare e di quelli la-
vorati.
In tal caso per ciascuna operazione di estrazione dallo stabi-

limento (riesportazione od immissione in consumo) deve esscro

presentata la dichiarazione per l'emissione della relativa bolletta,
non solo per il riso lavorato, ma pure per gli avanzi della lavo-
razione (pula o pulone).

Art. 205.

Non ð ammesso lo scarico delle bollette d'importazione tem-
poranca con 1 introduzionc dei risi lavorati nei depositi franchi
c nemmeno è ammesso il passaggio, in tali depositi, dei risi la-
vorati che fossero stati introdotti in un deposito doganale.
I risi suddetti, .introdotti in deposito doganale, possono, entro
il termine di due anni, stebilito dall'art. 16 delIn legge, essero

immessi in conen:no ecl tri lon,nto OX 0;io RC¢ordato con lii



1830

TITOLO V.

Temporanea importazione di prodotti diversi

Gw. I.

Zucchero per la fabbricazione dei prodotti ammessi,
quando si esportano, alla restituzione della tassa
interna dello zucchero contenutovi

Art. 206.

Per ottenere Pimportazione temporanea dello zucchero per la
fabbricazione dei prodotti ammessi, quando si esportano, alla

restituzione della tassa interna sullo zucchero contenutovi, deve
essere fatta regolare domanda al Ministero delle finanze.

Nella domanda il richiedente deve indicare la qualità dei pro-
dotti che intende di fabbricare per l'esportazione, i vari tipi di
essi, la qualità e la quantità percentuale. almeno approssimativa,
dello zucchero che per ciascun tipo di prodotti vicne impic-
gata
La domanda deve pure indicare lo stabilimento nel quale de-

vono compiersi le lavorazioni. se csso possa essere adibito alla
esclusiva lavorazione dei prodotti destinati all'csportazione ed
in caso contral'io il rapporto approssimativo tra la quantità dei

prodolli destinati al consumo interno e quella dei prodotti de-
stinati un'estero.

.

Il Ministero delle finanze può chiedere la presentazione dei

campioni dei prodotti che si vogliono [fabbricare con lo zuc-

chero importato temporaneamente per verificare la loro specie
e la loro composizione.

.
Art. 207.

La lavorazione degli zuccheri importati temporaneamente deve
di regola effettuarsi in stabilimenti sottoposti a continua vigi-
lanza.

All'uopo, gli industriali interessati sono obbligati :

1° ad eseguire negli stabiHmenti tutto le opere che 11 Mini-
stero ritenga necessarie per le operazioni doganali e per I eser-
cižio di un'efficaco vigilanza;

. 2° a rimbersare l'Amministrazione delle speso per il perso-
nale addetto alle verificazioni ed alla vigilanza dello stabili-
mento ;

3° a tenere nello stabilimento stesso, a disposizione della do-
gana e degli agenti della guardia di finanza, i locali necessari ad
uso ufficio e ad uso Corpo di guardia, provvedendo i mezzi di
illinninazinne e di riscaklamento.
Le operazioni doganali per l'importazione temporanea degli zuc-

cIreri e per 1·egportazione dei prodotti si compiono presso gli
ståbilimenfi, i quali devono all'uopo essere forniti, a spese del-
l'iildustriale, dei mezzi occorrenti alle verificazioni doganali.

Art. 208.

Il Ministero delle finanze, accertato che concorrono le condi-
zioni richieste per concedere l'importazione temporanea dello
zucchero, emette il -decreto di concessione indicando la dogana
che dovrà provvedere alle relative operazioni.l
Nel decreto sono stabilite le norme particolari per il compi-

mento dr11e operazioni doganali e per l'esercizio della vigilanza
nello stabllimento e viene determinata la somma che deve es-

sere corrisposta all'Amministrazione come rimhorso delle spese
per la vigilanza stessa. Quando per fimportanza e la frequenza
delle operazioni occorra, oltre all'assegnazione di personale della
guardia di finanza, anche l'assegnazione permanente di perso-
nale della dogana, deve (pure ess re° rimborsata la spesa per
quest'ultimo personale

Art. 203.

Prima che lo stabilimento sia sotto aosto alla vigilanza perma-
nente per I importazione temporanea deUo zucchero devesi pro-
cedere all'inventario delle quantitù di zucchero che esistessero
neUo stabilimento sia in natura sia nei prodotti in corso di la-
vorazione. I prodotti finiti devono essere levati dallo stabitimento

ed essere chiusi in separati locali per esserne levali successiva-
mente come prodotti liberi da vincoli.
Il Ministero delle finanze stabilisce le norme per procedere a

tali inventari e per tenere a credito dell'industriale le quantità
di zucchero risultanti dagli inventari stessi.

Art. 210.

Separate serie di registri delle bollette d imporlazione tempo-
ranea devono tenersi per ciascuno stabilimento in cui si lavo-
rano zuccheri importati temporaneamente e separate bollette di
importazione temporanea devono emettersi per gli zuccheri de-
stinati alla fabbricazione di ciascuna specie di prodotti.

Art. 211.

Lo zucchero importato temporaneamente, che non venga su-

bito passato in lavorazione, deve essere custodito in magazzini
a due diTerenti chiavi, una delle quali ò tenuta dalla dogana.
Gli zuccheri di seconda classo devono essere custoditi sepa-

ratamente dag'i zuccheri di prima classe.

La dogana deve tenere per ogni stabilimento uno speciale re-
gistro che rappresenti il carico e lo scarico dei suddettt ma-

gazzmi.
Per l'estrazione degIl zuccheri dai magazzini deve essere pre-

sentata una richiesta indicante la qualità e la quantità dello zue-
chero che s'intende mettere in lavorazione.

.

Lo zucchero estratto deve essere verificato fala dogana ed

accompagnato nei locali di lavoraz!cne con una bolelta di estra-
zione da magazzino staccata da registro a matrica e figlia. In

qucsta bolletia si de e indicare la data del estra:none e la qua-
lità e quenil;n dcllo zucchero uscito dal magnaziuo.
La richiesta presentata dallindustriale deve essere anegata

alla matrice della bolletta di estrazione corrispondente.

Art. 212.

Lo zucchero importato Lemporaneamente che passa in lavora-

zione deve essere tenuto sotto vigilanza fino a che non sia sciolto
od in altra guisa trasformato, dopo di che l'impiegato della do-
gana el agente o gli agenti dela guardla di finanza, che hanno

assistito al compimento dell operazione, ne fanno aítestazione

a tergo della bolletta di estrazione, la quale, così completata,
viene contrapposta alla rispelliva matrice.

Art. 213.

Nel decreto di concessione di cui all art. 208 viene stabilito se
l'accertamento della qualitù e deta quantità dello zucchero im-
piegato nella fabbricazione dei vari prodotti agli cíTetti dello sca-
rico delle bollette di importazione temporanea debba farsi di-
rettamente, assistendo alle lavorazioni, oppure in base alla veri-
ficazione dei prodotti che vengono estratti dallo stabilimento,
integrata dall'analisi chimica di campioni prelevati dai prodotti
stessi e dalic risultanze di inventari annuali di fabbrica e rela-
tivi bilanci,
Nel primo caso gli accertamenti compiuti durante le lavora-

zioni devono confermarsi in appositi verbali compilati daglingenti
verificatori in contraddittorio con gli industriali interessati e le
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rlinItante-ddi verbali stèssi devõào sèrvire di base per determi-
ziàËe 12 alfta e Ín qixantità delloSucchcÑda'scaricai·c drillo,
bollette d'iråportazione fempo aneá in c'drrispoiadenza ai ro-
dotti osportati dallo stabilimento. Nell altro caso, nel dccreto di
concessione si determinano le norme da osserv:re anche per la
formazione del bifancio annuale e si stabilisce la quantità di
zucchero, calcolata approssimativamente, che per ogni quintale
dei prodotti esportati deve essere scericata in in provvisoria
dalle bollette d'import zione temporanea scho il paregg o del
conto in base alle risultanze del bilancio annuale.
Nelle dette norme potrò pure prescris ersi che sia tenuto conto

della qualità e quantità delle sostanze dolcificanti non importate
temporaneamente, le quali fossero impiegate nella lavorazione,
e che la dogana prelevi da esse campioni, per l'analisi.
La differenza a pareggio che venisse a risultare dal bilencio

annuale tra il carico e lo scarico dello zucchero deve essere

ripartita in parti proporzionali fra le quantità di zucchero sca-

ricate dalle bollette di temporanea importazione pei pro-
dotti esportati o quelle scaricate pel prodotti immesst in con-

sumo.

Se risultano differenze in più neI carico rispetto allo scarico,
la,parte dell'eccedenza che corrisponde agli scarichi fatti per
le.csportazioni devc essere portata a scarico delle bollette di
temporanca importazione, e sulla parte corrispondente agli sca-
richi fatti per l'immissione in consumo deve essere pagato 11
dazio; so risultano differenze in meno, dere. essere reintegrata
in,cárièo sulle bollette di temporanea importazione, una gaan-
tità di zucchero uguale alla deficienza riscontrata, e all'indu-
sGlale d¾e jssere restítuito con le forme stabilite per il dm-
bdko deilliritti indebitamente riscossi, l'ammontare del dazio
sulla

.
parte, della deficienza .che nel riparto proporzionato

sia.stalo attribuito agli scarichi fatti per immissione in con-
StImo.

Art. 214.

Insiamo col bilancia annuale di cui al precedente articolo
deie essere fatta Itr verificazione del magazzino dello zucchero
teniporaneamento importato.
In seguito nl risultato del bilancio annuale il Ministero può in

ogni tempo modificare la quentità di zucchero 'stabilita nel de-
creio di concessione per gli scarichi provvisori delle bolletto di

temporanca importazione.

Art. 215.

II Ministoi•o delle finanze può prescrivere che i prodotti finiti
dòlla lavorazione con lo zucchero importato temporaneamente,
qdatido non vengano subito speditt, siano immessi in magazzino
a due differenti chiavi, una delle quali tenuta dalla dogana,
e kottoposti a conto di carico c scarico mediante apposito re-

glstro.
Quando lo stabilimento è sotto il regime de19 importazione

feinyioranca ai sensi dell'art. 207, non possono da esso estrarsi

prodotti con zucchero senza che, previa la presentazione della

corrispondente dichiarazione, sia emessa la bolletta dogannle
per.la spedizione del prodotti in ricsportazione o per la loro

implissione in consumo.
Tale bolictla vieno emessa a scarico .di quella d imporinzionc

temporanen dello vucchero per ona grantijà di zucchero rag-
gnagliata alla qualità ed alla quentitã dei prodotti e alla quan-
tità di zucchero che 4 da considera're'contenuta in ciascun quin-
tale degli stessi prodotti, determinata secondo le dispositioni
del dgreto Ininisierialc di concessione.
Se'nòlla lavorazione furono simultaneamente impiegati suc-

chart di prima io subehort di seconda classe, la quanti di
scarléare ripar(Ita fra le due dualità di sticchero in ragi ne
del rapporto esistente fra la quantitã di zucchero delle due

specio poste in lavorazione.

Art. 16.

Nei casi in qui le lavorazioni dei prodotti con zucchero im-

portato temporaneamente din luogo a disperdimenti inevitabili,
il Ministero delle finanze, a richiesta degli ndustriali, dispone a
loro spese esperimenti atti a determinare l'ent;tà d i disperdi-
menti ossin del calo di lavorazione.
Non sono da comprendere in tale calo le perdite derivanti dalla

giacenza o dal travaso dci prodotti ultimati ed in genere da cause
non dipendenti dal processi di fabbricazione.
Il calö di lavorazione è determinató in misura percentuale stG

prodotto finito e viene abbonato 'con detrazione dal caricoAblla
bolletta d'importazione temporanea solo per le quantità corri-
spondenti ai prodotti destinati alla riesporta2ione.
Gli avan2i della lavorazione·se non contengono zucchero pos-

sono liberamente uscire dagli stabilimenti,
li avanzi che contengonn zucchero si riterranno soggetti,a

diritti di contine per la quantitå di zucchero che contedgomi,
salva la facoltà di farne la esportazione all'estero o di optare
per la loro distruzione. II Ministero delle ilnenze potrà perinek
tero che questi avanzi sieno rilasciati liberi previa sofisticazione
con sostinze alte a renderli iricommestibili.

Art. 217.

Quando la prevalenza della fabbricazione in uno stesso stabi-
limento di prodotti desünati al consumo interno in confronto
del prodotti destinati all'estero, o per la particolare natura degli
impianti e dei processi industriati, o per altre speciali (cause,
gravi difAcoltù si oppongono all'esercizio, nello stabilimento, dellAD
Tigilanza permanente, il Ministero delle finanzo è in facoltà di
sostiture ad essa altre cautelo a tutela degli interesst erariáli,
permettendo l'impiego di zuccheri importati temporancamento
per i prodotti destinati all'estero e Yimpiego di zuccheri nazio··
nali o nazionalizzati per i prodotti deitinati al consumo interno.
, Anche negli stabilimenti non sottopostiavigilanza permaneato
gli sticcheri importati temporaneamente saranno soggetti nÍle
disposizioni degli articoli 211 e 212. up
La determinazione dello zucchero contènuto nei prodotti che

si esportano dai suddetti stabilimenti agli effetti dello sca¢Wo;
delle bollette d'importazione temporanea sprà fatta con i criteri
stessi che sono stabiliti per la, restituzione della tassa interna
di fabbricazione nei casi di esportazione dei simili prodottim A

Quando si tratti di prodotti di tipo costante potrà ammettersi
lo scarico delle bollette d'importazione temporanea in baso a

quantità percentuali di zucchero fissate per mezzo di analisi ri-

petulamente eseguite suí prodotti dello stesso tipo, salvo il sal-
tuario prelevamento di campioni per eseguire analisi di ri-
scontro.

CAP. II.

Glucosio per la preparazione di fr tti canditi,
frutti sciroppati, marmellate e mostarde

Art. 218.

Per l'importazione temporanea del glreosio, destinato allap et
parazione di frutti canditi, frutti sciroppa i, marmellate e mo-

.
starde, sono applicabili le disposizioni del precedente capitolo
riguardanti l'importazione temporanea dello zucchtro.
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È amenassa. l'importadone temporanea tanto del glucosio co- aver luogo presso tutte le, dogane di primo ordine e presso
lido co:na di quello liquido, ma 11 conto di carico e scarico sarà quello di secondo ordine posto nelle stazioni.ferroviarie dicon- ,
sempre tenuto sulla base del, glucosio solido. AII'uopo il glucosio fine o specialmente autorizzate, däl 1Ùnister.o delle'fin nze

liquido Unporlato temporaneamente sarà sottoposto ad analisi
per stabilire il suo contenuto in glucosio solido. Art. 22|i.

CAP. III.

Cappelli di paglia, di Panama, di palma e di giunco,
per subìre qualsiasi lavorazione di riparazione, di
complemento o di foggiatura

Art. 219.

L'importazione temporanea di cappelli di paglia, di Panama
di palma e di ginneo, per subire qualsiasi lavorazione di ripa-
razione, di complemento o di foggiatura puó aver luogo solo
presso -lo dogane di primo ordine.

Art. 220.

La dichiarazione per l'importazione temporanea deve indicare
anche il numero dei cappelli e la materia della quale sono for
mati e deve specificare l'operazione o le operazioni alle quali i
cappelli devono essere sottoposti.

Nèlla dichiarazione d importazione temporanea si devi indi-
care dettagliatamente la specie delle lavorazioni che gli oggetti
sono destinati a ricevere e, nei casi di riparazione, si deve pre-
cisare la natura di ess'e e lo stabilimento che dovra eseguirle.
Non, è ammessa l'importazione fomporanen, se le lavorazioni

da compiere o le parti da rinnovare siano di tale entitã da con-
durre alla trasformazione degli oggetti anzichè alla semplice loro
riparazione.
La dogana applica agli oggetti quel contrassegno che possa

più agevolmente essere conscrvato e che meglio si presti ad ac-
certare la loro identité.
Se l'applicazione del contrassegno non riesca possibile, la

dogana vi supplisce con la particolareggiata descrizione degli
oggetti, specificandone i caratteri che possono agevolarne 11 ri-
conoscimento.
Può anche essere richiesto il' disegno o la fotografia degli og-

getti, con la firma dello speditore.

Art. 226.

CAP. IV.

Lastre di vetro e di cristallo

per essere ridotte in luci da specchio

Art. 221.

L'importazione temporanea delle lastro di vetro e di cr;stallo

per essere ridotte in luci da specchio può aver luogo soltanto
presso le dogane di primo ordine della prima classe.

Art. 222.

Nella dichiarazione d importazione temporanea devono indi-
carsi le dimensioni delle lastre di vetro o di cristallo che si

importano temporaneamente e nella dichiarazione di riesporta-
zione quello delle luci da specchio che si riesportano.
E' ammessa la riesportazione di luci da specchi o di dimensioni

inferiori a quelle che presentavano le lastre di vetro o di cri-
stallo importate temporaneamente, purchè la riduzione delle di-
mensioni non abbia avuto per cifcito <ii far uscire le lastre dai
limiti di misura stabiliti per la classiílcazione deziaria all'atto
della importazione tempore.nea.

Art. 223.

La dogans prescinde dall'applicazione della multa per le dif-
ferenze di peso rilevate nella tiesportazio; e quando non ecce-

dono il 5 per cento.

CAP. V.

Oggetti in genere per essere verniciat', bruniti,
dipinti o riparati

Art. 224.

La riesportazione degli oggettiimportatitemporaneamente per
essere sol tanto verniciati, bruniti o dipinti può effettuarsi da
una dogana diversa da quella che esegui l'importazione tempo-
ranea, purebé abbia facoltà di importare oggetti della stessa
specie.
Se trattasi di oggetti importati temporaneamente per essere

riparati, la riesportazione da nItra dogana può solo avvenire con
autorizzazione del Ministero delle finanze.
Se per l•identi6cazione degli òggetti venne presentato alla dow

gana che effettub 1°importazione temporanea, 11 disegno o la fo-
tografia e la riesportazione ha :luogo per una dogana diversa,
questa dogana trattiene gli oggetti finchè non le sia pervenuto il
disegno o la fotografia per il riscontro. In questo caso non si
riscuote il dirilto di magazzinaggio per il tempo passato in at-
tesa del disegno o della fotograna.

Art. 227.

All'atto della riesportazione di oggetti riparati nel quali sia
stata tolla, sostituita od aggiunta qualche parte, la dogann,
quando lo ritenga necessario per l'applicazione della disposi-
zione contenuta nella nota alla tabella I annessa alla legge, può
richiedere la presentazione d•un certincato rilasciato dall'indu-
striale che effettuð la riparazione, indicante la qualità ed il peso
degli oggetti sottoposti alla riparazlone e la spccie ed il peso
delle parti tolte, sostituite od aggiunta.
La dogana avrà tuttavia facoltà di procedere agli accerta-

menti atti a riscontrare l'esattezza delle indicazion1 del certifi-
cato suddetto.

Art. 228.

Quando si tratti di riparnaioni di veicoli o di altri oggetti di
notevole importanza, la dogana, a richiesta degliinteressati, può
prestarsi all'accertamento diretto delle lavorazioni compiute e

delle parti tolte, sostituite od.aggiunto presso gli stabilimenti
nel quali si eseguiscono le riparazioni.
In questi casi i funzionari verificatori compilano appositiver-

heli di accertamento che saranno uniti alle bolletto emesse per
la tiesportazione de¿li oggetti riparati,
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TITOLO VI.

Merci ammasse all'esportazione temporanea
per essere lavorate

CAPO I.

Fili di sota e di cascami di seta, per essere tinti

do scarico alla bolletta di temporanea esportazione. tenendo conto,

per quanto riguarda la quantita, dell'aumento idi peso indicato

nel certificato del tintore.

Non sono validi per la reimportazione della merce i certificati
se siano rilasciati da un tintore diverso da quello indicato nella
bolletta d'esportazione temporanea o se daessirisultiche i filati

tinti siano diretti a persona o Ditta diversa da quella por conto
della quale fu effettuata la temporanea esportazione.

Art. 229. Cir. II.

L'esportazione temporanea dei till di sein e di cascami di
Tessuti di seta o misti con sota in misura non infe--

seta, per essere tinti, è concessa soltanto a chi dimostri, con riore al 12 per cento, per essere tinti. stampati
certiûcato della Camera di commercio ed industria, di eser- cilindrati, ve31atati. apparecchiati, marezzati o

cithre l'industria, della fabbricazione dei tessuti di seta ovvero, fy¿s
se trattasi di filati da cucire, della fabbricazione dei filatt da

cgire di seta, o di cascami di seta, e puo aver luogo presso

tutte le dogane di primo ordine e presso quelle di secondo or.
Art. 234.

dine autorizzate dal Ministero delle floanze. L'esportatione temporanea del tessuti serici per essere flati

stampati, cilindrati, vellutati, apparecchiati, marezzati o gaufrés
Art. 230 è concessa soltanto a chi dimostri con certificato della Camera

di commercio ed industria, di esorcitaro l'industriadella fabbri-
La dichiarazione per temporanea espoltazione deve indicare

cazione dei tessuti di seta, e può aver litogo soltanto presso le

anche: dogene di primo ordine.
a) Il nome o cognome del tintore al quale i filati vengono

spediti e la località in cui si trova ; Art. 235.

b) In qualità della tintura cui debbono i filati essere sot-

toposti La dichiaraziolle per temporanea caportazione deve anche in-

c) 11 numero complessivo delle matasse. dicare:

a) il nome e cognome dell'industria.'e al quale i tessuli

Art. 231 .
Vengono spediti per essere. tinti, stampati, cilindrati, ecc., ed 11

luogo in cui si trova ;

La dogann, riconosc:uta l'esattezza della dichiarazione, preleva b) la specie della lavorazione alla quale i tessuti debbono

un campione, pcy ciascuna qualità di Olati, da servire di cion°
essere sottoposti e per quelli destinati ad essere tinti o stam-

fronto alPatto della reimportazione. pati, il colore che devono ricevero ;

Art. 232.
c) il numero delle pezze per ciascuna qualità di tessuto.

All'atto della reimportazione deve essere presentato, insieme Art. 236.

con la dichiarazione doganale, un certiflcato del tintore indi-

canto: La dogana appone all'estremità di ciascuna pezza un contras-

a) le marche, il numero ed il peso dei colli contenenti i segno e preleva un campione per ogni qualità di tessuto, ta-

filati. Linti; gligndone una striscia per tutta l'altezza della, pezza.

h) il nome e cognome d21 destinatario ;

c) 11 peso netto della seta prima della tíntura; Art. 237.

c) il numero delle matasse

e) il colore dato ai filati i Alla reimportazione la dotana pub limitarsi ad accertare che

f) I aumento di peso subito dai filati per elletto de]Ia tin- le pezze pr sentate siano tutte munite del contrassegno e non

tura. i,iano in numero maggiore di quelle esportato temporaneamente.
Tale certificato dovrà essere vi Ilmato dall autorità consolare

italiana e dalla Camera di commercio italiana od estera del Art. 238.

luogo. Se i contrassegni apposti alle pezze sono scomparsi sotto

Art. 2 3. l'azione del colori, dei reagenti o degli altti mezzi adoperati

Quando non sorga dubbio sulfilentità della fuerce là dogana
nella tintura, stampatura, apparecchiatura, cilindratma. marez-
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sature. o );airfr21ge f të,suti. per la reiinportaz'one d;Te essere r.) la qualità dei tenuti el il numero delle pezze.

presentato ala dogena. un ceruficato deilin usuirle el quale i La do.::no ti oce ;La che H certineato sia tilasciato dallo stesso
tesseti furono spediti, Tidimato da l'autorità consolare italiana o industriale indicato sala holetta di temporanea esperta2ione e

dalla Camera di commercio italiana o esicra del luogo, indi- che to indicaroni di questa corr spondano con quelle del cer-

carte: tilleato mednino. S: aceerta :Hrcsi che i tessuti abbiano subha

a) le marche, il numero ed il peso dei colli contenenti i la Insorazione per in g ele venne concessa respoltazione tem-

tessuti che si reimportano; paranei, e quando noa present a nel pso e nelle dirnensioni

.

di cren.e che escano dai si alti indicati nella scAuente titella,
1) il nome e cognome del destinatano: li aanneue al:a reiuporicãona a scarico denabolletta dicipor-
c) 11 peso dei Lessuti priina della lavoraziono; ta.ione temper:nea.

O

D eren e estrerne risultanti dal lavoro

.

Lavorazione nel peso nelle dimensioni
Qualitù del tessuti

alla quale furono sottoposti
aumento diminuzione

aumento diminuzione in lunghozza in

o diminuzione larghezza

Tessuti di.tutta seta nera:

•

Mussolina per crespo inglese Tinio ed apparecchiato 45 °/o - - 12 °/o

Id. id. id· Sottoposti al gan 'rage -
- dim. 20 °/o 20 °/

Crespi della China Tinti in nero o colorati - 20 */, dim. 6 °/o 15 °/

Altri Tinti o stampati - 20 °/o aum. 6 *f, 8 e

Toisati di seta e filust110: Idem - 15 °/o cum. 6 °/o 8 °/

Id. di seta e cotone Idem 12 °/o ,
- .num. 6 */o 8 °/

Tessuti di seta e lana
Tinti in nero ' 11 °/o ditn. 5 °io

.
10 °/

(Bengaline, éoliennes, ecc.) Tinti in colore 6 °/o -

Tititi in bianco - 15 °|

Cilindratura - 8 °/o aum. 4 °/o 2 °/
neri

Apparecchi,tura e marezza-
10 °/o 5 °/o aum. 5 °/, 4 */

tura

Tessuildiseis colorrti
Cilindr lura - 6 °/o aum. 6 °/, 2

di sota e fila A por echiaturo e nurezza_
13 °/o 5 °/2 sum 7 oo 4 °¡

sella; di selo tura

e cotone

o
neri e colo- Can~ruse - 4 °/o cum. 40 °|o 40 '
lall
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Art. 239.

per essere verriciati, bruniti, dipinti o riparati le disposizioni
Possono essere ammesse alla reimportazionc anche le pezzo degli articoli 224 e 22õ riguardante l'importaziono temporanea

tagliate, nei casi in cui vengano esportate temporaneamento degli oggetti stessi.

pezze con divisioni ben visibili c nella dichiarazione di tempo" Oltre che nel caso in cui gli oggetti dichiarati all esp rtazione

ranea.esportazione sia indicato il numero delle suddivisioni da temporanea per essere riparati siano destinati a lavorazioni di-

eseguirsi in ciascuna pezza· verse da quelle che possono comprendersi fra le sensplici ripa-
In questi casi la dogana deve, all'atto delle esportazioni tem- razioni, deve negarsi l'esportazione temporanea, quanda i detti

poranee, contrassegnare le singole parti divisibili delle pezze oggetti siano in tale stato di deterioramento da ritenersi insu-

nel punto di loro separazione, come se si trattasse di altrettante scettibili di riparazioni.

pezze.

CAP. III. Art. 243.

Grano tenero, granturco ed altro granaglie

per la macinazione

Art. 240.

Sono applicabili all'esportazione temporanea del grano tenero,

del granturco e delle altre granaglie, per la macinazione, ed alla

reimportazione dei prodotti le disposizioni degliarticoli176,178,
180, comúla 1, 181 e 182, riguardanti l'importazione temporanea

delle merci stesse e la riesportazione del loro prodotti.

Art. 241.

Agli effetti dell'art. 23 della legge si ritengono diversi da quelli

che si sarebbero dovuti reimportare i prodotti presentali alla

reimportazione, che risultino ottenuti con l'impiego in qualsiasi

pr.pirzione di cestal, diversi da quelli importati temporanen-

monte o che contengano in qualsiasi proporzione sostanze estra-

noe el cereale stesso.

CAP. IV.

Oggetti in genere per essere verniciati, bruniti

dipin i o riparati

Art. 242.

Sono applicabili per I cyortazione temporanea degli oggetti

Sono pure applicabili per la reimportazione degli oggetti espor•
tati temporaneamente per essere verniciati, bruniti, dipinti o

riparati le disposizioni degli articoli 225 e 227 riguardanti la

riesportazione deglileggetti stessi importati temporaneamente,
tenendo conto della disposizione contenutn' nella nota (2) alla

t bella II annessa alla legge.

TITOLO VII.

Temporanee importazioni ed esportazioni concesse

come speciali agevolezze per il trafilco internazio-
nale

CAP. I'Nico.

Art. 214.

Per la concessione delle temporanee importazioni ed espor-

tazioni indicate nell'art. 19 della legge, si applicano le disposi-

zioni generali del Titolo I in tutto quanto non sin espressamente

preveduto nelle seguenti tabelle A, B, e C.

Nei casi d'importazione o di esportazione temporanea nei quali

è prescritta la cauzione per l'ammontare dei diritti, questa deve

comprendere oltre ai diritti di confine anche gli altri diritti che

si debbano riscuotere per Timporta21one o l'esportazione de-

finitiva in conseguenza della mancata riesportazione o deFa

mancata reimportazione.
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Oggetti
Dogane

atnmessi altimportazione

temporanea
autorizzate

16)
Botti, barili, sacchi, casse, Tutto
cesioni. gabble ed altri re-
cipienti esterni, usati, che
s'importano vuoti per essere
riompiti

Importazione

Specie Misura Mezzi

della dichiarazione de11a cauzione di identincazione

Scritta, indicando-
vi marche, numeri
ed altri distintivi e,
per le botti e i ba-
rili, anche la capa-
cità singola, se di-
suguale

Ammontare dei
diritti

a) Marche, numeri e sin-
gele capacità per le botti, i
barili e gli otri;
la Timbri ad umido con

impronta T. I, per i sacchi.
Per quelli usati pel tiaspor-
to di merci di natura ta-
le (cementi, carboni, grafìte,
grassi, ecc.), da rendere
inefficace il timbro ad umi-
do, si supplisce al contras-

segno con findicazione, nel-
le bollette, de110 stato in
cui si trovano, della specie
del tessuto di cui sono com-
posti, delle marche, inscri-
zioni ed altri segni partico-
lari che portino e per la
specie della merco per la
quale sono adoperati;
c) Punzonatura per i re-

cipienti me tallici;
d) Bollo a piombo per al-
tri recipienti.
Il Ministero delle firanze
potrà stabilire altri contras-
segni d' identificazione, che
risultas sero più adatti alla
specie e ella condizione dei
recinienti.

(1) Nelle attestazioni di scarico pulle bollette di temporanea importazione devono essere indicati il numero e la

2 )
Recipienti esterni delle , - , , Verbale Ammontare Come af numero prece-
merci estere dichiarato per 5 og 2 (1) dei diritti dente
1 immissione in consumo o o

per importazione tempora- C-
nca e quelli che conten-
gono merci in reimporta- 0 og
zione, quando siano sog- os

,
getti al dazio proprio indi- o-2
pendentemente dal conte-
nuto

R cipienti interni, previsti Richiesta scritta Ammontare Timbro ad umido o pua-
dall'art. 13 delle disposi- da farsi nella stessa dei diritti zone per i recipienti che

.
zioni sulle tare, contenenti dichiarazione per ne siano suscettibili
merci di temporanea im- oo la temporanen im-

portazione e destinati ad so portazione delle
essere riesportati con le o . merci contenute Desertzione esatta per glimerci che contogono altri

,

(0 Si deve fare cenno della richiesta d'importazioac temporanea sulla dichiarazione scrilla relativa alle merci
contenute nei recipienti.
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TabeHa A.
tempor•anen

Termine Riesportazione

minimo massuno dÎvre sa o aana con dichierazione
Annotazioni

Stret:amente ne- Sei mesi

cessano

Anche per dogana Verhalo Puo concedersi la teinpo-
diversa (1) pranea importa2ione, anche

se i controindicati recipienti
siano trettenuti sulle calate
o banchine dei porti o im-
messi in depositi doganali
per il :iempimento e la ric-
sportazione.
Per i furti vuoti che ven-

gono sbarcati da piroscafi
per essere'lavati, disinfettati,
riparati, riempitt di acqua o
o di vino negli spazi dogame
nali o reimbarcati per l'este-
ro, può prescindersi dalla
bolleita di temporanea im-
portazione, accordando lo
sbarco ed il reimbarco su
richiesta scritta dal capitano
sotto la ordinarin ·vigilanza
degli agenti della R. guardia
di finanza

data delle ballette di uscita o dell euro documento che accompagna le merci contenute nei recipienti.

Strettamente n:- Sei mesi Anche per dogana
cessario per rag- (2) diversa
giungere la desti-
nazione bd esegui-
ro la vuotatura

(2)

Scritta Sulla balletta d'importazio-
ne temporanea dei recipienti
deve indicarsi quella emessa
per 11 contenuto

I recipienti controindicati
possono essere riesportati
anche pieni per la r1espor-
tazione di merci con essi
importate temporaneamente
o per l'esportazione di merci
nazionali

In questi casi la dichiarn-
zione per la riesportazione
pub casero verbale e l'atte-
stazione di soarico sulla
bollettad'importezione'tem-
poranea deve indicare la
holletta emessa per le merci
contenute nei recipienti

Eguale a quello concesso per le Anche per dogana Da farsinella stes- Nella bolleita d'importa-
merci contennio divorca, se ýure da sa dichiaraziono ri- zione temporanca, che serve

dogana diversa può chiesta per la ric. tanto per i recipienti quanto
ecsere riesportato sportazione della per le mercicontenute, deve
il contenuto merce contenuta essere indicato il peso netto '

nel recipienti di cssi e la loro qualità se-
condo le denominazioni della
tarlia

(2) Per i recipienti contenenti merci in temporanca importazionc il tennine potro essere eguale a quello con-
00sso per la riesportazione delle merci stesso.
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Oggetti
.

ammessi all'importazione Specie M1;ura Mezzi

temporanea Doganc autorizzate della dichiarazione della canzione di identifcaz:ana

4°) Tutte lo dagene Richiesta scritta Ammontere dei di- Descrizione carti-
Bottiglie, bottiglioni e da- di mare dal canuano ritti co areggicia del re-
Inigiane, vuoti, sbarcati dei cipienti (numero,
bastimentiancoratineiporti specie e capacitù,
dello Stato c destinati ad indicando anche la
essere riempiti di bevande marche se ne ab- .

e reimbarcati per provviste .
biano

di bordo sullo stesso basti-
mento dal quale proven-
gono

I

5°) Quelle di 1 or- Scritin, Ammontaredeldi- Bollo a piombo;
Macchine cd apparecchi

,
dine della la classe deve essere presen- ritti descrizione parti-

per essere sperimentati (2) tata dalla Ditta na- colareggiata della
zionale cho ha con- merce o disegni o
chiuso l' ecquisto foto gr afie delle
col patto del pre- macchIne od ap-
vio esperimento - parecchi, da unire
o dal suo legale alle holleite
rappresentante

6°) Quelle della fron-
Vestimenti c biancheric, tiera di teria
destinati al bacato e oggetti
che sertono al lavoro casa-

lingo e rurale dei paesi si-
tuali all estrema frontiera

Verbalo Ammontare Descrizione
dei diritti

Si prescinde tut-
tavia dal richiedere
garanzia,sesitratti
di persone note ab
la dogana e inso- '

. spettabili e la en-
trata e il citorno
alfestero si effet-
tuino sempro per
il medesimo varco

7°)
Vestimenti, biancheria cd
elTettilettereccisbarcatidei
bastimentiperessc:clavril,
e farmacie portailli, usate,
sbarcate dai bastimenti per
essere rifornite

Tutte le dogene di Verbale e, per gliog-
mare gotti da lavare, pre-

sentazionc'di un e-

lenco in doppio e-
setuplare, íirmeio
dal capitano, nel
quale gli oggetti
siano, per ciascuna

I specie, descritti col
loro nome d' uso,
pernumetodicapi,
qualitù della mate-
ria. di cui sono for-
mati, e. peso

Ammontare I)escrii.one
del diritti degli oggetti

Per gli oggetti Ifa
lavare si fa riferi-
mento agli eleuchi
dei capitani, dei

quali elenchi uno
va allegato alla bol-
letta matrice cl el-
tro alla bolletta fi-
glie, per 11 riscon-
tro al reimbarco

(ti SÉ catt4é imprevedute di for,a riaggiore abbano impedito il reimbarco in taupo utle. il dircitore della cir-
coseñžiöixe dogannle ha facoltà di rimellero in termine la holletta e concedere una convenicate proroga.

(2) Con regolare domanda puo richiedcrsi al direttore della circoscrizione dopnsle, e questi può concedere che
Poperazione Tenga compiuta presso una dogana dt 1° ordine - 11 classe od anche di 2° ordine • la classe. quan:lo
giudichi che sia possibile e senza inconvenienti.

(3) Se, volendosi trettenere la macchina o l'apparecchio nello Stato, prima della scadenza del termine stabilito o
prorogato, non ò preselitata dichiarazione pel pagamento dei diritti di confine, è applicabile la multa di cui all'ar-
ticolo'24 della legge
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Termina Riesporlazione

massimo minimo se por la stessa
con dichiarazione

¿innotazioni
o per diversa dogana

SÎrettamente necessario al riempiraento Per la stessa do- Verbale In base DUa richiesta scritta

(1) gana vielle emessa la bolletta co-
me nel caso di dichiarazione
verbale
La garanzia pub essere pre-
stata mediante obbligarlone
scritta e firmata dal.capttano
sulla richiesta osullabolletta
Sono ekonerati dal rilasciare
tale obbligazione i capitani
di piroscafi appartenenti a

Società di navigazione dicci
gli agenti, mediante atto au-
tonticato da notaio, da con-
segnare alla dogana, si giano
obbligati per una volta tanto
di pagare i diritti dovuti dai
capitani dipendenti

Un mese Un anno Per la stessa do- Scritta
. Per la concessione dalla

(3) gana . • temporanea importazione de-
vono essere presentati alla
dogana atti e documenti ef-
ficact a dimostrare:
1° che la ditta nazionare ri--

chiedente ha un opificio o sta
bílimento, cui la macchina o

apparecchio possa servire
2 che la ditta estera forni-

trice pattui l'acquisto con la
condizione dell'esperimeisto ,

3' che in ogni caso
.

sia
giustificata la necessità del-
I esperimpnto

Strettamente necessario all' effettua- Per la stessa do- Verbale Se importatrici del vesti
zione del bucato o del lavoro gana menti, della biancheria o de-

(4) gli oggetti da lavoro sono

persone dedito alla lavande-
ria od al lavoro casalingo e

rurale, e per le consueturlini
locali si effettua il ritorno
all'estero pel·medesimo var-
co e nello stesso di o nel
seguente. la dogana puð äste-
nersi dall' emettere la bol-
letta d'importazione tempo-
ranca, limitandosi a tone
nota di ciascuna persona e
di ciò che ha portato seco.

Se il passaggio delle stesse
persone si verifleht pervar-
chi diversi, la dogana rila-
scerà apposita carta di rioo-
noscimento,valevole per l'an-
no solare in corso, conyla
ßtma di un malÍctadore sol-
vibile, accètto al contabile

Strettamente necessario alla lava- Per la stessa do- Verbale Si prescinde dall'esigere il
tura od al rifornimento gana deposito cauzionple .quando

(5) 11 capitano faccia richiosta
(6) scritta dell'importazione tem-

poranea o nella richiesta
stessa o nella matrice della
bolletta, sottoscriva dichia-
razione di obbligo a gar inzia
della riesportazione.

(4) Se fu emessa bolletta e accordato un terminc breve e la riesportazione, per circostanze imprevedute cËe
vengano giustificate, non potè essera offettuata in tempo, il capo della dogana ha facoltù di rimettere in terminegg
documento o accordare conveniente proroga, se occorra.

(Gyll reitabarco de.;U elietti letterecci dei piroscall in servizio di cmigrazione può essere effettuato anclie Áu
altri pl asenti dena stessa Compagnia.

(0) Se circostanze imprevedute o caso di forza maggiore abbia impedito 11 reimbarco in tempo uGle, il direttore
della circoscrizione doganale, cui sia data giustificatione, ha facoltà di rimettere in termine la bolletta e accordare,
se occorra, una conveniente proroga.
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Oggetil
.

ammessi altimportazione Dogane autorizzate Specie Misura Mezzi

temporanea della dichiarazione della cauzione di identificazione

8*)
Attrezzi navall, macchine,

caldaie e apparecchi uusi-
linri di bordo, o loro parti,
(lelle navi ancorate ne! porti,
destinati ad essere riattati

Si considerano atirezzi na-
Vall, le ancore, le catene, i
cordami, le reti, i sestrati,
le bussole, i fanali di segua-
lazione ecc.
Sono apparecchi ausiliari

di bordo gli oggetti con tale
denominazione indicati nei
regolamenti marittimi

Ledoganedil°or-
dine e pure quelle
di 2° ordine, che
s:ano espressameu-

te autorizzato dal
Mi.iistero, per le
macchine, le cal-
deie e gli appa-
reechi ausiliari di
boido

Tutte le dogane
per gli attrezzi na-
vali

Verbale per gli at-
trezzi raveli

Scritta perle mec-
chine cce.

Deve precisorsi e

riconoscersi In ri-
paraz one, che gli
oggetti devono su-
bire

(1)

Ammontarc del di-
ritti

Le officine che
ermipiono frequen-
U r;parazioni di ni-

sono essere tuames-

se a prestare una

cauzione perma-
n nie n2cdiante de-
posho di determi--
RílID SOmmD. la IUO-

do da potere est-

qu ro óperazioni di
importazione ten-
poranea senza pre-
store lacauzionedi
poHa in volta, sem-
pre che i diritti
tiognua!i risultino
pr:mtili dal depo-
sito sicsso

Dollo a piombo o

punzonatura per gli
ogge tti che possono
:n tai modo essere
contrassegnati
Deseñaione per gH

(1) La temporanea unportazione e brew sendenza dei piccoli enrezzi e strumenti navali (e onometri. sistenti,
hussole, fanau di segn::;:t ce si.:a i en <iazio ion supcii L L paa e era d: la in b:f:e a donumda f'rmato
dal capitano o dall ine::r e a t i we;pire operozione sopr:: sençLa mcinorends:n. ntuner uc ionull in evidenza
dalla dogana con apposito re.

(2) Se per circostanze imprevedute, o per casi di forza maggiore, debitamente giustificati, non fu possibile il
reimbarco in tempo utile, il capo della Dogana ha facoltà di rimettere in termine la bolletta, che fosse scaduta e,
se occorra, accordare una conveniente proroga.

Esportazione

Oggetti Spec:e Mezzi
ammessi all' esportazione Dogane autorizzato

della dichiarazione di identificazione
temporanea '

I

1°)
Botti, barili, sacchi, tele di i Tutto
imballaggio, suscettibili di
identificazione (1), casse, ce-
sie, cestoni, gabbie ed altri
recipienti esterni (2), che si

esportano pieni per essere
vuotati, e qu.elliche si espor-
tano vuoti per essere riem-
piti.e che.nella loro riem-
portazione sieno soggetti al
dazio loro, proprio separa-
tamcato dal contenuto, com-
presi i «grandi rocchetti o

tamburi pel trasporto di
corde metalliche o simill

Verbolo Come alla Tchc11a A n. 1

per i recipienti pient
da vuotare

Questa dichiarazione si de-
fare con quella relativa alÌe
merci contenute (3)

Scritta
per i recipienti vuoti da
riempire, pei quali devt no
indicarsi le merche, i nu-
meri ed altri distintivi e, pcr
le botti ed i barili,anchela
capacità singola, se disu-
guale (4)

(t) Sono comprese le striscie di jula per limballaggio delle coperture di gomma da automobili.
(2) Sono compresi le bottiglie, i bottiglioni, le damigione e simili che .s'imbarcano pieni di merci nazionali, de-

stinate per provvisto di bordo sui hastimenti ancorati nei porti.
(3) Sulle bollette di esportazione temporanea si deve indicare la holletta emessa per la merce contenuta.
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Termine Riesportazione

minimo massimo
o eer de sa d aana con dichiarazione

A.unotazioni

o

o

o

Per la stessa do-
gana

Verbale per gli
attrezzi navall ecc.

Scritta per lemac-
chine ecc.

(3)

Sono esonerati dal deposito a garantia i
capitani dei velier.i, se siano essi a far la ri-
chiesta.
Ne sono esonerati anche i capitani det
piroscati nazionali, se la Società di navlga-
zione, dalla quale dipendono, ditettamente o
per mezzo del proprio agento locale, rilasci
per una volta tanto alla dogana una di-
chiarazione d'obbligo, autenticata da no-

taio, di pagare i dirli.ti dovuti dai detti ca-
pitani.
La dogana ha facoltà di accettare una di-
chiarazione consimile dai raccomandatari
locali dei piroscafi di bandiera csts ra,
purchò si tratti di persone o ditte di nota
solpitillità.
Le facilitazioni accordate per la importa-
zione temporanea degli attrezzi navali si
applicano anche alle piccole parti di mac-
chine, di caldaie e di apparecchi ausiliari,
che debbano essere prontamente riparato
e rimease a bordo.
Quando si tratti di riparazioni di at-
trezzi, macchine, caldaie ecc. di bastimenti
in disarmo, si applicano per l' importa-
zione temporanea le disposizioni del ti-
tolo V, capo V

(3) Procedendo allo scarico, In dogana non tiene conto delle piccole differenze di peso derivate dalla lavora-
zione, salvo, ove ricorra il caso, l'applicazione dell'ultima nota alla tabcIla le annessa alla Icgge per quanto riguarda
le parti tolte o sostituite nella riparazione degli oggetti.

La ricsportazione si cífettua col reimbarco degli attrezzi, delle macchine, delle caldaie e degli apparecchi aust-
siliari di bordo sulla stessa nave, dalla quale vennero sbarcati, E' data tuttavia facoltà di spedirli in cauzione per
altro porto dello Stato per il quale il bastimento sia già partito.

temporanea Tabella B.

Termine Riesportazione Condizioni - Ossekvarioni

nununo massimo se pet' la stessa con dichiarazione Agevolezze accessorie
o per diversa dogana

Strettamente ne- 6 mesi
'

Anche per dogana Seritta I commercianti e illi indu-
cessario diversa per i recipienti striali, che abitualmente fac-

Vuoti ciano esportazione ,di merci
con botti, barili, casse, gtb-

-- bie, grandi rocch tti o tam-
buri ed altrisimilirecipienti

Verbale di legno, nazionali, possono
per i recipienti ottenere. rivolgendone do-

riempiti manda al direttore di dogana
.

della circoscrizione, che dettiLa richie_sta di re- recipienti vengano muniti,importaz1one di sempr<chè ne siano suscet-
questi recipienti tibili, dell'improntaT.E.me-dev'essere espres- diante bollo a fuoco.
sa nel a dichiar I recipienti così identificati
merci contenute e, saranno riammessialhireim-

nell'attestazione di portazlone in franchigia senza
scarico della bol- limite dt tempo e senza ob-

lettad'esportazione bligodellabollettad'esporta-
temporanea, devo zione temporanea,
essere indicata la In qucsti casi alPesporta-
bolletta emessa per 21one viene solo rilasciata la
le dette merci bolletta per le meroi 00010-

nute.

(1) Non occorre l'emissione della bolletta di temporanca esportazione per i sacchi ed altri recipienti che ,ven-
gono momentaneamente imbarcati nei porti per servire allo sbarco delle merci arrivate alla rinfusa. Per 11 loro-ri-
conoscimento basta il contrassegno che si appone in base a regolare istanza dell'interessato, sulla quale la dogana
dà il permesso d'imbarco.



1842

Oggetti
Specic Mezzi

ammessi all'esportaziono Dogane autorizzate
della dichiarazione di identificazione

temporanea

2©) Le doganestesse che Verbale (l)
Rocchetti o tubetti, sui compiono le opera-
quali sono avvolti l filati che zioni di esportazione Non è ammessa l'esporta-
si esportano dei filatt 21one temporanea per quan-

tità inferiore a chilogr. 25

3°)
Copertoni destinati a pro-
teggere carichi voluminosi
di merci in esportazione

4°)
Recipienti nazionali in ge-
ncre, contenenti merci in

temporanea esportazione od
in riesportazione

Le dogane stesse che
compiono le opera-
zioni per le merci,
che si esportano coi
copertoni

Le dogane aventi le,
facoltá relative alle
merci contenute nei
recipienti

Verbale
Questa dichiarazione si de-
ve fare con quella relativa
alle merci che si eportano
coi copertoni
Sulla bolletta d'esporta-
zionc temporanea deve in-
dicarsi la bolletta emessa

per.le dette merci la quale
può essere intestata ad altra
persona

Verhale
La dichiarazione si fa con
quella richiesta per la spe-
dizione all estero delle mer-
ci contenute nei recipienti
Sulla bolletta d esporta-
zione temporanea dei reci-
pienti deve indicarsi la bol-
letta emessa per le dette
merci

go) Le dogane di 1° or- Scritta
Merci di ogni specie, esclu- diac e quelle di 2° or-
si i liqu di e i commestibili, dinc la e 2' classe

per tentarne la vendita

6°) Le dogane di 1° or- Scrilla
Strumenti, macchine, nt- dine e quelle di 2° or-
tr mzzi e materiale mobile, dine la classe
us'ti, che gl industriali o

impresari, residenti nel Re-
gno, deobono < sportare per
compiere all'estero lavori,
dei quali sia stata loro af-
fidata l'esecuzione

Prelevamento di campione
dei tubetti o rocchetti e suo
suggellamento con sigillo
della dogana e dell'espor-
tatore, da servir,e per rico-
noscere la identità del roc-
chetti alla reimportazione
Eollo a piombo o ad umi-
do e indicazione, nella bol-
letta, della materia di cui
sono formati i copertoni e
delle marche e dei numeri,
che portassero impressi.

Come al N. 1 di questa ta-
bella secondo la specic e
la possibilitù

Applicazione di contresse-
gno o prelevamento di cam-
pione od anche esattade-
scrizione deHe merci, se-
condolla specio dona merce
c la possibilità
Elenco con la particola-
reggiata descrizione, coi no-
mi tecnici e di uso, di tutti
i materiali, attrezzi, ecc., di-
stinti per numero e specie

L elenco dovc essere in
doppio esemplare ed esibito
dal richiedente
Un esemplare va allegato
alla matrice della bolletta
di temporanea esportazione
e l'altro alla figlia

1) Questa dielliarazione si deve fare insieme a quella relativa ai filiti avvolti ai rocchet i o tubetti
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Termine Riesportazione Condizioni - Osservazioni

mjoimo massimo se per la stessa con dichiarazione Agcuolezze accessorie
o per diversa dogans

Strettamente nc- 6 mesi Per la stessa do- Scritta
cessario ala o pe- gana

i
l

Strettamente ne- 6 mesi Anche per do,gana Scritta
cessario alle ope-. diversa
razione

Strettamento nc- 6 mesi Anche per doga- Scritta
cessario per I ope- na diversa
razione

Strettamente ne- 2 anin Annhe per doga- Scritta
cessario na diversa se non

fu prelevato cam-
pioac all'uscita

One I lo ritenuto 2 anni ,Per la stessa do- \
necessarioalcompi'

Onondo nel detto
gina

mento d
termine i lavori
non fossero com-

sato
piuti, il capo della
dogana può accor-
dare, su domanda
dell'interessato, la
rinnovazione della
bolletta per un al-
tro biennio

Scritta Per il riconoscimento della
nazionalita degli strumemi,
macchine, attrezzic materia-
le mobile, compresi i galicg-

· giunti, i quali per.cssere de-
stinati a lavor1.portuali nel
Regno, debbono essere im-
barcati e tenuti negli spazi
doganalideiporti, Ic imprese
interessate possono chiedere
ni caj>i delle dogano la bol--
letta d'esportazione tempo-
rance, la qualo Vicne rila-
sclata su presentazione di
regolare istanza, corredata
di un doppio elenco descrit-
tivo di tutto it materiale
suddetto.
Le reintroduzioni sono am-
messe anche a riprese su
dichiarazione verbale ed ò an-
che ammessa la spedizione
in ceboteggio dei materiali
in altr'o porto per lo stesso
uso, dando scarico alla bol-
Icita di esportazionc tempo-
ranea

P‡r la reintroduzione è ac-.
cordato il termine di due
anni. Ove i lavori si pro-
traessero oltro il detto ter-

, mine, il capo della dogana
ha, facoltà di accordare la
rinnovazione della bolletta
di esportazione temporanoa
di due in due anni, previo '

il riconoscimento dei ma-
'

teriali r)mesti da reintro-
durre

Su la bolletta di e portulone temporanca deve indienral la bolletta emessa per i detti filati.
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Importazione ed. espor

Oggetti ammcssi Cautione
tanto M 221

alla importaziono Dogane
g Specie della dichiarazione

per

alla e ot stone autorizzate la importazione
identificazione

temporanea temperanta

1*) Le dogane
Campioni(perrap- di 1° ordine i

presentare meret), e quelle diT
in quanto non siano ord i a e, la
ammessi in esen- olarse
sione didaziodalle
disposizioni prell-
minari alla tariffa

2*). Tutte le do-
Bestiamedestinato gane del con-
al päscolo; al la- flue
voro, allo sverno o
condotto alld flere
o ai mercati

N. B. Con esso si
ammettono gli stra-
menti e i relativi
veicoli

Scritta Ammontare dei di-
È ammessa la dichiara- ritti e degli inte-
zione verbalc solo per i ressi di mora
campioni porlati da viag-
giatori di commercio (1)
In ognicaso, quandoicam-
pioni siano di diverse qua-
lità, la dogana ha facoltà di
chiedere la presentazione di
un elenco in doppio esem-
plar , da unire rispettiva-
mente alla matrico ed. alla
figlia della bolletta.nel quale ,

aiano esattamente descritti
tutti i campioni, da impor-
tare o esportare tempora-
neamente, con la denomina-
stone commerciale delle
merci che rappresentano la
indicazione delle materie di
cui sono composti, il peso
singolo e il numero di fa&
brica che li distingua

Verbale, salvo le seguenti ecce- Aminontaredeldi-
zioni: ritti
Qualora 11 bestiame non possa Puo essere prc-
essere presentato alla dogana per stata garanzia, me-
difficolti di comunicazione rico- diante fideiussione
nosciute dal capo della dogana, di uno o-più per-deve essere esibita una richiesta sono solvibili, ac-
scritta contenente le indicazioni, cettate dal conta-
di cui nella prima parte della 4a bile della Doganacolonna della presento tabella sotto sua personaleIn base ad essa la dogana emet- responsabilità
te la bolletta e delega per la vi-
sita il capo della brigata di finan-
za prossima al luogo ove il be-
stiame deve passare la frontlera
Riscontrate csatto le indicazioni
della richiesta il capo brigata
consegna la bol letta al proprietario
del bestiame e restituisce alla do-
gana la richiesta con visio con-
forme e data e firma
In caso di differenza il bestiame
dev'essere scortato alla dogana
per la contrav Venzione all' art.
21 della legge
Per mancanza di comunicazioni
o per gravi difficoltà di luoghi
it direttore della circoscrizione
doganale, sentito il comendo della
guardia di finanza, pub consentire
che la dichiara ziene, anche nei
suac;cennati casi, sia fatta verbal-
mente e ricevuta da altro agente
di finanza, che possa eseguire la vi-
sita del bestiame e indi emettere
la bolletta

Contrassegno o
descrizione nella
bolletta con tutte le
indicazioni alte a
facilitarne il rico-
noscimento, se il
contrassegno fosse
inapplicabile

Paó ometterst la
applicazione de I
contresseg no a i
campioniin tempo-
ranea importazione,
che si trovinomu-
niti di contrasse-
gno delle dogane
estere; in tal caso.
nellabolletta vanno
indicatila specie e
il numero di tali
contrassegni

Indicazione delnu-
mero, della specie
e del sesso delle
bestie e, distinta-
mente, del numero
di quelle pregne ,
quando sia possi-
bile,indicazionenn-
che del colore del
manto e dei Eegni
propri caratteri-
stici
Indicare special-
menteiseguidistin-
tivi (solidamento
una marca inipres-
saafuoco)coiquali
ogni proprietario
contrassegna il be-
stiamo del proprio
gregge
Anche i veicoli e

gli strumenti deb-
bono essere de-
scritti esattamente
sulla bolletta.appli-

= cando un piombo o
altro contrassegno,
allorchè sia possi- ,

bile

(1) I yiaggiatori di commercio debbono essere forniti, a prova di tale loro qualità, diuna carta di riconoscimentoo di legittintazione.
(2) Per i cumplotti che non vengano in tutto o in parte riesportati, è applicabile l'art. 24 della legge, restandoesclust dalla riesportazione i recipienti di quei campioni che fossero stati per essi ammessi in temporanea importazione(3) Il ritardo alla riesportazione o reimportssione, oltre il termine stabilito, vieno sensio, qualora sia derivato dacircostanze acoldentall, debitamente certificato dalle autoritù locali. ovvero da misure sanitarie. In qvcsto secondocaso deve però essere presentata domanda di proroga alla dogana prima della sendenn dena bolletta. e la riespor-tazione o reimportazione deve.essere eiYettuata non oltre un mese d:dla data dNl'annuncio ufDc:ale d.lta ers:ezionedel dtvieto sanaturfo.
(4) Non liene Iiscosso 11 dazio pen, gli animali non riprestniali, :Ucrcho la un neanza e dovuta a morti for-tutte, giustificate nei modi di legola delle autoritù Iccali.
(5) 16. I nati delle giumente, vacohe, peeore, expre, per tanti capi, quante furono Ic Leslie pregne notate sulla
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Oggetti ammessi Cautiona
/ tanto Mezzi
alla imponrtazione Dogane

Specie della dichiarazione
per

di

alld esportazione
autorizzate la importazione

identificazione
temporanea tempo anta

3°).
Prodotti di ogni
specie e oggetti di
arte destinati alle
Esposizioni inter-
nazionali ricono-
sciute dal Governo
del paese nel quale
hanno luogo

N. B.- Compete al
Maalstero delle fi-
nanze (Direzione
gener.le delle Do-
gane ed imp. indi-
rette) nutorizzare le
dogane a concede-
re la importrzione
o la esportazionc
temporanea, stabi-
lendo le partico-
lari norme e cau-

tele che nei singoli
casi steno ritenute
opportune

Le dogane di volta
in solta designato
dal Ministero

Per quanto riguar-
de la esportazione
o la importazione
temporanen degli
ometti d artc o di
antichitù dorranno
tenersi presenti le
disposizioni di leg-
ge e di regolamento
concernenti la con-
servazione dei mo-
numenti e deall og-
getti d' andcilità e

d'arte del llegno

Scritta

con a corredo, eventualmen.
te, un cienco descrittuo dei
prodotti e degli oggetti,
quanda vengano presentati
in notevoh partite o di qua-
lità dillerenti

Ammontaredcidi Contrassegnoode-
ritti scrizione del pro-

dotti ed oggetti, se
i1contrassegno non
si potes espphearc

Può essere accet-
tato f3deirssione
del Comitato ordl-
notore del!a Espo-
sizir ne che sl ie n ta
in Italia

Attrezzt, veicoli e
materiali in genere
appartenenti alle
Compagnie di arti-
sti ambulanti, in

quanto nonst tratti
di oggetti ammessi

Le dogane di 1°
ordine e quelle di
2° ordine, 13 classe

Scritta

Puù la dogana richiedere
la presentazioac di un dop-
pio elenco descrittivo degli
attrezzi, veicoli e materiali,
se si tratti di<pænt to r le-
vanti e di quali ù daerse

Ammontaredeldi- Contrassegno ov-
r.t:i Vero duer one se

il contra segno sia
inapplicabile

in esenzione di da-

zio delle disposi-
zioni preliminari al-
la tariffa.

N. B. - Tra i ma-
teriali suddetti si

comprendono an-

che i macchinari

per la produzione
della luce, del ca-
lore, ecc. che le

compagnie portano
seco ad uso del

temporaneo edin-

cio e per le rap-

presentarient chevi
si danno

1

(1) È consentito elle dogne di rimettere in termine, en to i g.imili del mrssimo, le b llette scadute, quando
tardo a presentare le merci per la riesportezione o reimportez ole.
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Termine per Riesportazione Preimportazlone

l'importazione l'espo rtazione
temporanca temporauca se per con se per con

In stessa la stessa
o per d:chiara- o per dichiara-

Minimo Minimo diversa zione diversa zione
dogana dogana

i

Verrà stabilito dal Mini- Anche Scritta Anche Scritta
stero nell'autorlzzazione di per - per
concessione dogana dogana

diversa
.

diversa

Condizioni, osservazioni

ed agevolezze accessoríe

1 mose 6 2 mesi 1 Anche Scritta Anche Scritta
mesi anno per per

(1) (1) dogana dogana
diversa diversa

proprietari o direttori delle Compagnie giustinchino i Irotivi della omessa richiesta, in tempo, di proroga o i ri-

o
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Oggetti ammessi Ca uione
t:mto Mezzi

alla importazione Dogane per
di

alla e o azione autorizzato la importazione
identificazione

temporanea . temporanca

Veicoli da strade
ferrate adibiti atra-
sporti internazio-
nali (1) e rispettivi
copertoni. •

Le dogane presso
le stazioni ferro-
viarie di confine
ed anche quelle
interne in sedi di
stazioni ferrovia-
ric per i scicoli di
proprietà privata

Elenco, da presentarsi alla
dogana di confine, firnmto
da un impiegato dell'Am-
ministrazione ferroxiaria,
indicante :

1°) il numero del treno e

la data della partenza tim-
portazione temporenom o

reimportazione) o dcll'ar-

rivo dall liýetno (esporta-
zione temp6ranca o riespor-
tazione)
2°) le Icttere ed il numero
coi quali sono contresseganti
i ve1cáli formanti il inno,
tenendo distinti i veicoli na-
zionali da quelli esteli;
3°) jl numero dei concrtoni
e lo sigle, coi quall sono

contraddistinti
L elenco deve essere con-

frontato con la cedola-ora-

ria e, talvo correzioni od

ageiunte, unito al registro
a l cuale deve essere iscritto

Per i veicoli < propiloin
nrivata, che non fanno parte
dei parchi o dote: oni die
Amministrazioni ferrovia-
rie, deve essere presentata
dichiarazionc scritta con le
indicazioni necessarie ,per
la identificazione dei vei-
coli e, copertoni e per la
eventuale riscossione dei
diritti doganeli
So i veicoli sono carichi,
la importazione o la espor-
tazione temporanca puù es-
sere chiesta con la dichia-
razione stessa relativa a!!e

merce contenuta e si emette
la bolletta, come nel caso
di dichiarazione verbale, in-
dicandovt la boiletta rcla-

tiva alla detta dici·ce

Sono garanti le
Amministrazioni
ferroviarie che pre-
sentano i veicoli
Pei veicoli di pro-
pricin privata de-
Tono depositarsi i
diritti doganoli,
quando non si ren-
danogarantilesud-
dette Amministra-
zioni, firmando al-
l'uopo lo dichiara-
ZIORI

Per i veicoli val-
gono le indicazioni
dell'elenco.
Pet copertonival-
gonolclettere(sigle
e iniziali) che li
contt:rddistinguono

6*). ·- § a)
Vetttire c carrico-
muni e relative be-
stie da tiro, vetture
e,carri automobili,
bestio da soma e

eavalcature di uso
privato, che entra-
no nello Stato e no

escono con vlag-
giatori o mercanzie

(4) (5)
N. B. - Non sono
comprese in questo

' paragrafo le vettu-
re, anche automo-
bili, di uso privato,
condotte per di-
porto. Esse sono da
comprendere nel

seguente paragra-

Tatic le dogene
del conßnc

Ve n!c.

Se i conducen i o proprie-
tori sono personc role e a

dogena e insospettabili, che
transitino spesso, si pun
prescindere dall'emissionc
della honoit,. In ini caso, se
il traulsito avvicne sa:nare

per il medesimo varco, la
dogene si limita a nrevdere
nota dei veicoli o dele be-
stie in apposito registro : 01-
trimenti rilascia una carta
di riconoscimento, volevole
per sei mesi, con Ernia di
fideiussione come contro

Ammontare dei di-
ritti

Ammessa la fide-
iussione di persona
solvibile accetta al
contabile, quando
si tratti di veicoli
o hostie che tran-
sitinó abituohnento

Bollo a piombo ai
veicoli e descri-
zione particolareg-
giata di essi e delle
bestic

(1) Vi si comprendono i regoni-cisterna o i vagoni-serbatoi. Yaol. put essi in servizio internazionale o descritti
sulla codola oraria dei in m.

(2) Al principio,di o i.mere le doganc di confine trasmonono gli elenchi del mese precedento all'Ufficio ceu-
trale di reyisione aclle sentture doganali, 11 quale provvede ugli opportuni riscontri.
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Oggetti ammessi Cauz!one
tanto Mezzi

alla importazione Dogane.
quanto Specie del a dich orazio e ei

alla esportazione autorizzate le in sie n
inculit:cas:one

temporanea impero a

Segue n. 6.

Vetture comuni e
relative best:e da
tiro, cavalcature di
uso privato e vet-
ture automobili, ap-
partcnenti a coloro
che vengono a sog-
giornare tempora-
neamente nel Re-
gno o vanno tem-
poraneamente al-
l'estero (1)

Tutte le dogane di Verbale
confine

Ammontare dei di-
ritti
Sotto l'osservanza
di norme c condi-
ziant stabilite dal
Alinistero delle Fi-
nanze si prescinde
dal deposito di ga-
ranzia per le vet-
ture automobili,
per lo quali societh
turistiche nazionali
e, sotto condizione
di reciprocità, an-
che estere, si Sieno
rese garanti del ri-
torno an'estero.
In qutsti casi do-
Tranno picsentarsi
alle dogane speciali
documenti di ga-
ranzia e di identi-
ficazione approvati
dal hlinistero iguali,
muniti dalle dogano
delle attestazioni di
ricanoscimento, di
entrata e d'uscita,
potranno sostituire
le bollette doganali |

Bollo a piombo e

descrizione per le
Tetture comuni

Descrizionc e se-

gn i caratteristici
per le bestic da tiro
e le cavalcature.
Descrizione per lo
vetture automobili
(tipo, marca, colote
numero del motore
e dei postí, forza
H. P., peso) ed in-
d:cazione delle tar-
ghe numerate di ri-
conoscimento del

paese di origine.
Per le vetture au-
tomobili in tempo-
ranea esportazione
sono da indicare
ambcdue le targhe,
che costituiscono
la prova della im-
mairicolazione dei
veicoli nel Regno
agli cíïetti della po-
lizia stradale

Scritta Ammontaredeidi- Bollo a piombo e

§ c). ritti e degli inte- indicazione dell a
ressi di mora marca di fabbrica

d irriat (fourg raa orde de e ue le 1di Deve e_ssere indicato per e dei noneri e li

sporto di niobili e 2° ordine,ila classe conto di chi avvenga il tra shre carctionsu-

masserizie sporto e la precisa tocalig c

di destmazione

N. B. - Sono da
comprendere tra
cast anche i casso-
ni lmbottiti.che si
siano importati od
esportati, sia pieni
per essere vu itati
come vuoti peres-
sere, riempiti d i
mobili e di masse-
rlzie

AUa emissione ed allo sca-
rico della -bolletta deve pre-
cedere faccertamento del
contenuto in mobili e mas-
serizie.

Note ai §§ a), b), c).
(1) La temporanea importazione dei veicoli e delle bestie di cui si §§ a) e b), ò data solo alle personc residentiall'estero , la temporanea esportazione alle persone residenti in Italia
(
b

ieTe vetture e i carri automobili sono da osservare le disposizioni indicate nelfeltima cololina del para-

(3) Allorchè, trascorso il termine massimo di validità, venga dimostrato alla <iogana che l'automobile ricsportillo
con < Visto uscire > provvisorio rimase all'estero. ò da confiderare defn iva 1:: ricsporio:ione: se.''ecorso il term:na
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Termine per
Riesportazione Reimportazione

l'importaz one 1 csvartazione
tetaporal en iemporanca Condizioni, osservazionise per con 60 Por con.

o la stessa la stessa

Minimo Mialmo
o per dichiara- o ner dichiara-

ed agevolezze accessorie

dogana nonc donna zione

6 Onclo 1 Anche Verhale Anche i Verbale
mcsi richiesto anno per dogaña per do¿ana I

diversa diversa
(3)

3 mesi 6 1 anno
L per le mesi
. vetture
automobili

Nella importazione od espor-
tazione temporanea delle
vetture automobili sono da
osservarsi, insieme cón le
disposiztoni nel riguardi do-
ganali, quelle speciali vigenti
nei riguardi della tassa in-
terna di circolazione e della
polizia stradale, affinchè i
veicoli, ammessi alla linpor-
tazione od all'esportazione
temporanea, si trovino o sieno
posti in regola col pagamento
della tassa suddetta e siano
forniti dei documenti e del
contrassegal prescritti dalle
dette disposizioni speciali e
dille convenzioni interna-
zionali.

.
Allo stesso fine, nello sta-
bilire i termint per la rie-
sportazione o nello accor-
dare prorogho ai medesimi,
si dovrà tener conto delle
suaccennate disposizioni spe-
ciall, in modo che non siano
oltrepassati i periodi di tempo
per i quali r1sulti pagata la .

tassa di circolazione.
Durante la validitù del do-
cumento doganale è consen-
tita la riesportazione o la
reimportazione successiva
del Teicolo con semplice Ti-
sto provvisorio di uscita o di
entrata firmato e datato

3 2 mesi 6 Anche Scritta Anche Scritta
mesi mesi per dogena per dogana

(4) diversa diversa .

massimo, non risulil riespor:sto definitivamente l'atitomobile mportato temporaneamente con garanzia di Società
turistiche si provvederà al ricupero dei corrispondenti diritti secondo le istruzioni che verranno date dal Ministero
delle finanze.

(4) Per gittstlûcato circostanze, indipendenti dalla volontà dc11'esportatore, che abbiano fatto o facciëno rit dare
il ritorno dei carri, è concentito al direttore della circostritione cui appartiene la dogana ch emise la bolletta; ti-
mettere t¡uesta in termine concodendo proroga sino a due mesi dalla scadenza del termine massimo suindicato,

i
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Oggetti ammessi Cauzione Mezzi
tanto

Dogane Specio peralla impoTtazione
.

. di
- la importazionequanto autorizzato della dichiarazione

alla esportazione tempora ea identificazione
temporanea

7°). Tutte le dogane di Verba'e
Velocipedi accom- con6ne

pagnati dai rispet-
tipi prophetari

(1)

B:lla a piomio e

indica,ione dogh (-
Jementi caratteri-
slici dei Veicoli

Nelle bollette per
temporanea espor-
tazione deve altresi
attestarsi l'esisten-
za del contrasse-
gno di pagamento
della tassa interna
di circolazione, poi
velocipedi, e delle
targhe numerate
prescritte per i mo-
tocicli*

(1) Sono in essi compresi anche I motocicli. La temporanca importazione o data solo allo persone residenti al-
l'estero; la tomgioranen espo.rtazione alle persone residenti in Italia.

(2) Trascorso il termine massinto senza che alla dogana interessata risulti !a riesportazione del velocipede o mo-

tociclo importato temporaneamente con garanzia di Società ciclistica o turistica, si procederà al ricupero dei cor-
rispondenti diritti secondo le istruzioni che sa.ranno date dal Ministero ácile finanze.

Se trascorso il detto termine venga alla dogana dimostrato clie :I veicolo prccedentemente riesportato con sem-
plice < Visto uscite > provvisorio, non fu più reimportato, si considera definitiva la riesportazione.

Il numero 1018 della raccolta ufßeiale delle leggi e del decreti del
It‡gno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e por volontà della Naziono

RE D' ITALIA

Visto il testo unico deHe disposizioni di. legge per
le ferrovio concësse alPindustria privata, le tramvie e

le automobili, approvato con Nostro decreto 9 maggio
1912, n. 1447 ;

Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919. n. 203, 8 Ju-
glio 1019, n. 1327, 23'gennaio 1921, n. E6. e 31 agosto
1921. v. I222 ;

Sentito.il Consiglio di Stato o 11 Consi io superi ro
dpi lavori pubblici ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propost1 dei Nostri ministri segretari di Stato

per i lavori pubblici ed il tesoro ;
' Abbiamo decretato o doeronamo:
Ë aanrovain e rosa esecutoria la convenzione sti-

pulata i! 20 giugno 1922 fra i delegati d i ministri dei
lavori pubblici e del tesoro, in rappresentanza dello

Stato. o il presidenta deRa 13eputaziono provinciale di
Venezia, in rappresentanza di ¶ucEa Provincia, per la
concessiono · doEa ferrovia a trazione a vapore ed a

seziono normale da Piove a Mestre.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella racco a afiolale done leggi
e del decre del Regno d"Re e, mandando a chiunrino
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Data a Roma, addl 27 giugno 1922.

'TORIO E3îANUELE.

FACTA - PJCClO - PEANO.

Viste, il unrdasi-i : ini ROSSI

E numero 10] d a colla ufficia2e deue 16921 e de: ¢ccr<ti
del künu rmiew R a ande decreto: *

YITTORIO EMAEGETB III

por gra;:ia di Dio o por volon ÌIn Nazione
RE 17 ITADA

Vista la !egge 10 luglio 1003, n. 423, cancernente la
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liicspcríazionc Reimaortazione
l'i portazione l'esportenone
temporanea teruporanca i Condizioni, osservazioni

se per con Per f con
la stessa la stessa ,

Minimo Minimo .

o per dichiara- o per dichiara- ed agevolezze accessorie

diversa
.

diversa
dogana ,

ziono dogana zione

3 mesi 6 -

meSI

(2)

1 Anche Verbale Anche
anno per dogana per dogena

diversa diversa

Verbale
Nella importazione od espor-

,
tazione temporanea dei sclo-
cipedi o motocicli sono da

osservare, insieme con Ic di-
sposizioni nel riguardi doga-
nali, quelle .speciali vigenti
nei riguardi della tassa in-

terna di circolazione e della
polizia stradalo, affinchò i
veicoli ammessi alla impor-
tazione o alla esportaziong
temporanea si trovino o siano
posti in regola col pagamento
della tàssa suddetta e siano
forniti dei documenti e del
contrassegni prescritti dalle
dette disposizioni speciali e
delle convenzioni mterna-
zionali.
Allo stesso fine, nello sta-
bilire i termini per la rie-
sportazione e nello accordare
proroghe ni medesimi, si do-
vrà tener conto delle sunc-
cenante disposizioni speciali,
in modo che non siano ol-
trepassati i periodi di tempo
per i quali risulti pagata la
tassa di circolazione

(8) Durante la validità del documento doganale può consentirsi, mediante apposizione di semplice 4 Visto uscire >

os Visto entrare > provvisorio, firmato e datato, la riesportazione o reimportazione successiva dello sicsso veicolo.

Visto, d ordine di Sua Maesto il Re:
Il ministro segretario di Stato per le jinanze

BERTONE.
,

rotaziono temporanca do!!o invenzioni industriali o dei
todolli e disegni di fabbrica cho figurano noÏio Eslao-
zionig
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Stilla proposta del Nostro ministro sogrotario di.Stato
ar l'industria e il commercio ;

Abbiamo decr etato e decretiamo :

Articolo unico.

Le invenzioni industriali o i modelli e disegni di fab-
ica relativi .ad oggetti che figureranno nella seconda
lera campionaria internazionale di T:iosto, dell'anno
22, godranno della protezione temporanea stabi:ita

tila legge 16 luglio ¾03, n. 423.
Ordiniamo che il presento decreto, menito del sigillo
ego Stato, sia inserto nella-reccolta Lincialo delle leggi
dei tlecreti del Rogno d'Italia, nundando c. chiunquo
petti di ossorvario e di farlo osservare.

I Iiato a Roma, addì 0 luglio 1922.

VITTORIO ENANi]ELE.
FACTA - TEOFILO ROSSI.

to, 11 guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Relazione di S. E. il ministrp segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. H. il Ro, in udienza del 29 giugno 1922,
sul decreto che scioglio il Consiglio comunale di

Crescenzago (Milano).
SIRE !

L'attuale Amministrazione comunale di Crescenzago ha seguitor
nel disprezzo della Icgge c degli ordini dell'autorità, nonchè riello
spirito di partigiancria dei suoi atti, quasi gli stessi motocii di
quella precedente, Ic cui numeroso irregolarità resero necessa-
rio lo scioglimento del Consiglio.
Un'eviden o dirnostrazione dei sistemi tenuti dagli amministraa
tori si è ru a il giorno del 1° maggio scorso con l'esposizione
della Lambera rossa all ediileio municipale, oliendendosi in tal

modo anche il sentimento di notevole parte della popolazione e

olfrendosi occasione a possibili c gravi disordini, evitati solament(
mercò il pronto intervento della forza [pubblica che ordinb. lti
rimozione del vessillo.

Dopo tale fatto, il prefetto, al fine di calmare gli animi della
popolazione, eccitati dall'atto dell'Amministrazione, inviò sul po-
sto un commissario por assumere, per ragioni di ordine pub-
blico, la gesüonc provvisoria del Comune.

L'esposizione del'a bandiera rossa al municipio e l'azione in

enerale, dell'attuale rapprescatanza comunale, hanno prodotto
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un vivo e diffuso malcontento in grande parte della popola-
zione, cosicchð si rende indispensabile, per ragioni di crdine
publillbo, lo'scioglimento d'el Consiglio comunale, con la conse-

gueng poinina di un R. commissario, nell'intento anche di ov-

viare a<1 irregolarità commesse dagli amministratori nel governo
della cosa pubblica.
Al che provvede, su conforme parere del Consiglio di Stato,

l'unito schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Au-

gust firma della Maestà Vostra.

ragloni di ordne pubblico, lo,scioglimento del Consillio comu-
nale con la cdtiseguente nomina di un R. commissario.

Al che provvide, sti conforme parere del Consig3io di Stato,
espresso nell'edunanza del 31 maggio p. p., il decreto che mi
onoro di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

V.ITTORIO EMANDEI.E III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE IH

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Bulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sulla proposta del ANostro ministro segretario di

Stato per gli affari delPinterno, presidente del Cónsi-

glio dei ministri.
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale ,e provinciale, approvato con R. decreto 4 f,eb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Carpiano, in provincia di

Milano, ò sciolto.

Art- i Art. 2.

Il Consigrlio comunale di Crescenzago, in provin· Il sig. cav. Giovangiorgio Basile anominatocommis-
cia di Milano, è sciolto. sario straordinario par l'Amministruzione provvisoria

Art. 2 di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

If signor cav. Ettore Grasselli, è nominato com-
siglio comunale ai termini di legge.

missario straordinario per l'Amministrazione prov- .Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

visoria di dettò Comune, fino all'insediamento del nuovo
z1one del presente decreto.

Consiglio comunale ai termini di legge. Dato a Roma, addl 6 lu io 1922.

Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu- VITTORIO EMANUELE
sione del presente decreto· FACTA

Dato a Roma, addì 29 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

Àelazione di S. E. il ministro segretario di Stato por

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Re, in udienza del 6 luglio
1928, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Carpiano (Milano).
SIRE I

Målgt·ado le disposizioni date dal prefetto di Milano alle autorità
mdiÎléipali della Provmcia circa i cortei e gli assembramenti in
occasione del 1° maggio, il sindaco di Carpiano in quel giorno
autorizzò, prendendovi parte, un corteo che si svolse a bandiera

rospa spiegata, al canto di inni sovversivi, ne11'abitato del Co-

mune, e poi, sempre capeggiato dal sindaco stesso ed anche

dall'assessore anziano, nel vicino comune di Melegnano, dove
nacque un tafferuglio fra i componenti del corteo c gli elementi
del partito avversario del luogo, mentre altri incidenti del/ge-
nere si verificarono successivamente in Carpiano.
In seguito a tali avvenimenti che, per altro, hanno reso assai più

precaria l'omogeneitå della rappresentanza comunale, scissa già
dd'1neanabili dissidi, il prefetto, con decreto 4 maggin šcorso,
proyvide in virtù dell'art. 3 della legge comunale e provinciale,
alla nomina di un commissario per la temporanca geslione del

Comune.
a, però, la situadone colà creatasi,si rende necessario per

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. 11 Ro, in udienza del 25 giugno
1922 sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Ballate (Milano).
SIRE 1

Una inchiesta disposta dal prefetto di Milano sull'Amministra-
zioae comunale di Bollate ha messo in luce non poche e non

lievi irregolarità.
Criteri ingiusti e partigiani sono stati seguiti nella ripartizione

dei tributi l cali, alcuni dei quali non sono stati persino ri-
SCOSSI.

Grave è, percib, il dissesto finanziario del Comune, reso, per
altro, più notevole dagli eccessi di spesa in ogni ramo di servi-
zio e, specialmente, nella esecuzione del lavori pubblici.
Alcuni mandati per spese di varia natura sono stati pagati ir-
regolarmente.
Ad ovviare a tale stato di cose, e poichè le controdeduzioni

fornite dall'Amministra2ione in seguito a contestazione degli ad-
debiti, non valgono ad escludere le irregolarità emerse dall'in-

chiesta sopraindicata. si rende necessario lo scioglimento del

Consiglio ðomunale con la conseguente nomina di un Regio com-
nussano.

Al che provvede, su conforme parere del ConsigIlo di Stato,
espresso nell adunanza del 7 corrente, lo schema di decreto
che ho l'onore di sottoporre alla Augusta firma ¾ella Macsin
Vostra.
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VITTORIO EMAN11ELE III /

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
HE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ininistro segretario di
82.0 > per gli affari deWia:eeno, presidente del onsi-

glia dei ministri ;
Vi iti gli articoli 3?3 e 321 -101 testo a ico del a legge

cour taale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

Abbinino decretato e decretiamo:

n. i - Atumontare della rendita: L. 20, consolidato 5 /, con
decorrenza 1 luglio 1907.

Ai termini delfart. 230,del regolamento 19 feborato 1911. n.298,
si diftida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un

a mese dalla data della prima pubblicazione del presente avvisa
senza che siano intervenute ,opposizioni, sard consegnato a

:M di ragione il nuovo t tolo proven ente dalla eseguita opera-
tione. som:a obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la

quale rimarrà di nessun valofe.
Roma, 15 luglio 1922.

Il direttore generale
GARBAZZI.

II il

Art. L
MINISTERO DELLA GUERRA

Il Consiglio comunale di Bollate, in provincia di Mi-
lan

,
è sciolto· Disposizioni nel personale dipendente :

Art. 2 L
UFFICIALI IN CONGEDO

Il signor cavaliere Paolo De-Nava, -A nominato com- UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIALIA.

missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
II .Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Daté a Roma, addlW giugno 1922.

Colonnelli

Tenenti colonnelli.

Cori R. decreto del 28 ottobre 1921:

Cesaretti cav. Veneziano, tenente' colonnello, collocato a riposo,
dal 29 ottobre 1921, per anzianità di servizio ed inscritto

nella riserva.

VITTORIO EMANUELE. CORPO DI COMMISSARIATO MILITARE.

FACTA. Ufficiali di sudistenza.

Capitani.

I)ISPOSIZIONI DÏVERSE Con 11. decreto del 9 marzo 1922:

Fontana Livio, capitano sussistenza, annullato e considerato come
HINISTERO non avvenuto il R. decreto 14 luglio 1921 relativo al suo col-

delle poste e dei tele locamento a riposo per informità, perchò deceduto in data

anteriore. -

A VV I SO IMPIEGATI CIVILI

Il giorno 25'corrente in Fossalta di Portogruaro, provincia di AMMINISTRAZIONE CENTRALE DELLA GUERRA

Venezia, ò stata attivata al servizio pubblico, una ricevitoria te- . Ragionfei•i di artiglieria.
legrafica di 3a classe con orario limitato di giorno. Con R. decreto del 7 gennaio 1922:

KINISTERO DEL TESORO

Smarrimento di ricevute (2a pubblicazione). (El. n 41
Si not|fica cþej stato denunziato lo smarrimento delyc sotto-

Indicate ricevutc,rglativc a titoli di debito pubblico. prpentati
per operazione:
Numero ordindle portato dallµ ricevuta: 73 -- Data della rice-

vuta: 19 dicembre 1921 - Ufficio che rilascib la ricevuta: Inten-

densa di finanza di Girgenti - Intestazione dena ricevula: Cara-

mazza Pietro fu Giuseppe - Titoli del debito pubblico : al por-
tator) 3 cedole: scadute il 1° luglio 1921 - Ammontare della
rewita L. 80, consolidato 50tO.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 168 - Data della

ricevuta: 9 settembre 1921 - Ufficio che rilascio la ricevuta:

Intendeoza di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta:

Forcegga opEggea ed Orazio fu Antonio- Titoli del debito
pu eg: notamgivi n. 3 - Amuymtate telgrendita L.,84, con-solfriato' 3,40 /, con decorrenze 1° luglio 1021. -

Nrinero ordinale portato dalla ricevuta: 296- Data della ri-
cevuta:27novembre 1911- Ufficio che tilasciò la rtcevuta: In-
toadenza di finanza di Cuneo -Intestazione della ricevuta: Rossi
Giasoppe fu Giuseppe - Titoli del debito pubblico: nominativl

Bianco Ettore, ragioniere in aspettativa per infermità, cessa dal
' 1° gennaio 1922, dal far parte dell'amministrazione, salvo al

medesimo la ragione di conseguire quella pensione di riposor
o qqell'allro assegno che a termini di legge possa compe-
tergli.

Con R. decreto del 26 gennaio 1922:

Manfredini Giovanni, primo regioniere d'artiglieria, collocato a

riposo dal 1° febbraio 1922 per infermità nou provenienti da
cause di servizio.

Archivisti ed applicati
delle amministrazioni militari dipendenti.

Con R. decreto del 28 agosto 1921:

Lerar:o Oragio, archivista, collocato a riposo dal 1° novembre.
1921, a sua domanda yer anzignitg di pervizio.

. Con R. decreto del.20 gennaio 1921:

' Oberti Pietro, appl:cato, collocato a riporo, dal 16 gennaio 19k
Con R. decreto del 28 ottobre 1921:

Rara Giovanni, appl'cato,in aspettativa per informità, collocato a

riposo, dal 11 luglio 1921, a sua domanda, por infermità non
grovenienti da cause di servizio,
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Prinii ufßcial d'ordine ed ufficiali d'ordine Rebecchi car. taNo, dal 5 gennaio 1922.
,
dei magazzini militari. Scoppola cay. Enrico, dal 6 febbraio.1922.

Con 11. decreto del 15 dicembre 1921: Talbell cav. Alulo, dall'8 febbraio 1922.
Rondina cav. Augusto, maggiore, collocato in aspettativa per in-

Fragasso cav. F,rdiupado, primo ufficiale d'ordine, collocato a fermità temporanee provenienti da cause di servizio dal in
, ripo,so, dal 14 luglio 1921, per anzianità di servizio e per età. febbraio 1922.

IIPFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTS.

Arma del carabinieri Reali.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 6 aprile 1922:

Ramaccini cav. Giuseppe, tenente colonnello, in aspettativa per
inférmità temporanee provenienti da cause di servizio, ri-
chiamato in servizio dal 19 gennaio 1922.

Capitani.
Con R. dooreto del 6 ottobre 1921:

Fischer Norberto, capißno, in aspettativa per infermitä tempo-
I ranee non provenienti da cause di servizio, dal 12 ottobre

1920, lospettativa di cui sopra è prorogata di un anno della
scadenza.

Fantini Lando, capitana, in aspettativa per motivi speciali, tra-
sferito in aspettativa per.riduzione-di quadri dal 29 marzo
1922, e richiamato in servizio dal 30 marzo 1922, con de-
correnza assegni del 1° aprile 1922.

Arma di fanteria

Colonnelli.

Con R. decreto del 17 aprile 1922:

Con R. decreto del 19 aprile 1922:

Vetromille cav. Guglielmo, maggiore, collocato in aspettativa per
infermità temporanee provenienti da cause di servizio, dal
7 aprile 1920, richiamato in servizio e collocalo poi in aspet-
tativa por infermità temporanee provenienti da cause di ser-
Vizio dal 18 agosto 1921.
I seguenti maggiori sono collocati in aspettativa per motivi

speciali a loro domanda.
Baroni Giov. Battista - Bfunelli Mario.
,Giovannoni cav. Raffaele, meggiore, in aspettativa per infqrmitä

temporanee non provenienti da cause di servizio, l'aspetta-
tiva di cui sopra è prorogata dal 25 gennaio 1922.

Fiorelli Israele, maggiore, collocato in aspettativa per sospensione
,
dall'impiego.

Capitaal.
Con R.'decreto del 18 aprile 1922:

I seguenfi.capitani in aspettativa per riduzione di quadri sono
richiamati in servizio dalla dita a fianco di ciascuno indicata:
Albano Armando, dal 2 inarzo 1922.
Bondi Pietro, dal 4 febbraio 1922.
Bosco Arm:ndo, dal 10 gennaio 1922.

Cagno Angelo, dal 3 gennaio 1922.

.

I seguenti colonnelli ja aspettativa per riduzione di quadri
sono'richiamati-in sertizio dalla data a flanco di ciascuno in-
dienta:
Colomia di Stigliano car. Prospero, dal 1* gennaio 1922.
Hein¿elmana cav. Enrioo, dal 9 dicembre 1921.
Frottola cav. Carlo, colonnello, collocal in aspettativa per in-

fermità temporaneo non p:oveliienti da cause di servizio dal-
28 febbraio 1922.

Con II. decreto del 19 aprile 1922:
Tellini car. Lui¿i, colonnello, in aspettativa per infermitä tem-

poranee provenienti da cause di servizio richiamato in ser

vizio dal 13 ogosto 1919, collocçto poi in aspettativa per in-
fermità temporanee provenienti da cause di servizio dall'11
luglio 1921.

Teneuti colonnelli.

Con R. decreto del 17 sprile 1922:

I seguenti tencati colonnoni, in aspettativa per riduzione di

quadri, sono richiamati in servh.io dale data a fanco di ciascuno
indicata:
D'Agostino civ. Francesco Paolo, dal 23 gennaio 1922.
Fantino cav. Luigi, del 29 Lennaio 1922.

MINISTERO
per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni privale

Corso medio dei cambi
del giorno 26 luglip 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . . 181 76 Dinari . . . . . . . -

Londra
. . , . . . . 97 58 Corone jugoslave . .

-

Svizzern . . . . . . .
413 03 Belgio . . . . . . 171 68

Spagna . . . . . . . ,
337 66 Olanda . . . . . . . . 8 49

Berlino. . . . . . . . 4 35 Pesos cro . . . . . . 18 04
Vienna

,
.

. . . . . . 0 07 Pesos carta . . . . . 7 93

Praga......,.. 5125 NewYork...... 2199

Oro......42430. '

Maggiort.
Media dei consolidati negoziati a contanti

I seguenti mag iar ,.in aspettativa per riduzione di quadri, sono
richiamati in tervizio dalla data a fianco di ciascuno indicata:

CONSOLIDATI Con godimento NoteAiello cas. Ta naso, dal 16 gennaio 1922. in corso
Belluzzi cav. Ado fe, dal 29 gern 10 1922.
Casso.a cas. Miredo, dal 15 dicembre 1921• 350 */, netto (1903) . . . . . 70 98 -

Cinti cav, Agost no, dal 1 febbraio 1922.
Grditi cav. Vincenzo, dal 10 novembre 1921,

3.50 */, netio (1902) . . . . .

Giuliani cav. Gaetano, dal 30 novembre 1921. U Io lordo. . . . . . . . . . ....

Opplazi cav. daardo, dal 23 gennaio 1922. 5 */.. . . . . . . . . . . . 18 36 '
-

ifiaretára vänsu elliad¾. Ungratia ¢¢4e liiantePate TUhtlNO R&FFAELE, gerente,


